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di Matteo Marcello
LA SPEZIA

Sono sempre meno, e la speran-
za è che dal prossimo concorso
– ormai imminente – arrivino
professionisti che vadano a co-
prire le sempre maggiori zone
carenti nell’assistenza. Stiamo
parlando dei medici di famiglia,
categoria da sempre preziosa
ma negli ultimi anni diventata
’introvabile’, tra un generale ca-
lo di vocazione e la scelta sem-
pre più massiccia dei dottori di
scegliere le località cittadine a
discapito dei centri dell’entro-
terra, che spesso al pensiona-
mento del proprio medico di ri-
ferimento rimangono per lungo
tempo senza assistenza territo-
riale. Nei giorni scorsi, Ats Ligu-
ria ha approvato l’avviso pubbli-
co per l’assegnazione degli inca-
richi vacanti di medico del ruolo
unico di assistenza primaria, ri-
servato ai medici con incarico a
tempo indeterminato o incarico
temporaneo di ruolo unico di as-
sistenza primaria a ciclo di scel-
ta e a rapporto orario. Il bando,

che sarà pubblicato nei prossi-
mi giorni, riporta le aree rimaste
vacanti dopo il pensionamento
o il trasferimento del professio-
nista di riferimento.
E per lo Spezzino sono tantissi-
me: 36, divise nei tre distretti so-
ciosanitari. Va detto che il pro-
blema è diffuso in tutta la Regio-
ne, se è vero che il bando da
Ventimiglia a Luni individua 339

aree carenti: oltre a quelle ’spez-
zine’, ce ne sono anche 64 nella
zona di Imperia, 51 in quella sa-
vonese, 150 nell’area metropoli-
tana genovese, e 38 nel Tigullio.
Nello Spezzino, l’area numerica-
mente più scoperta è quella del
Distretto sociosanitario 18, che
racchiude i tre comuni del golfo
del poeti. Ne mancano all’appel-
lo 17 alla Spezia e uno a Lerici,

numero determinato dalla ne-
cessità di coprire dodici medici
pensionandi in prosecuzione o
fine incarico, nonchè due incari-
chi provvisori e quattro per ave-
re prevalentemente disponibili-
tà oraria del Ruolo unico di assi-
stenza primaria.
Nel Distretto sociosanitario 18
’Val di Vara-Riviera’, ne manca-
no 7, per effetto di aree carenti

individuate a Bolano, Borghetto
(con secondo studio nel comu-
ne di Zignago), Brugnato (con
secondo studio nel comune di
Sesta Godano), Follo, Levanto,
Riccò del Golfo (con secondo
studio nel comune di Pignone)
e Riomaggiore. In questo caso,
le necessità sono legate alla so-
stituzione quattro medici pen-
sionandi, e alla copertura di tre
aree carenti da tempo. Per quan-
to riguarda invece il Distretto so-
ciosanitario 19, che riguarda i
comuni della Val di Magra, sono
ben 11 le aree carenti. Nel docu-
mento approvato da Ats Liguria
si fa riferimento a due posizioni
scoperte ad Arcola, altrettante
a Luni, ben tre a Castelnuovo
Magra così come nel Comune
di Sarzana, e una zona carente a
Santo Stefano Magra. Una situa-
zione dovuta alla necessità di
coprire otto medici pensionan-
di in prosecuzione o fine incari-
co, nonchè un incarico provviso-
rio, e per avere prevalentemen-
te disponibilità oraria nell’ambi-
to del Ruolo unico di assistenza
primaria.
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I NODI DELLA SANITÀ
Il diritto alla salute

Sos medici di famiglia
Nemancano trentasei
Al via il nuovo bando
Ats ha approvato l’avviso: in Liguria è caccia a 339 professionisti
Situazione sempre più complicata nelle valli del Magra e del Vara
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Silvia Pedemonte/ / GENOVA

L’ultimo  tassello,  
il più recente, è 
questo: la geno-
vese  React4Life  

è fra le nove realtà europee 
fondatrici di Iams (che sta, 
tradotto in italiano, per Al-
leanza industriale per i siste-
mi microfisiologici), prima 
alleanza di ricerca e indu-
stria per ridurre sempre più 
i test di farmaci e terapie su-
gli  animali.  Come?  Da  
React4Life, storia che dal 
quartier generale in via Gre-
to di Cornigliano parla al 
mondo, il metodo lo hanno 
brevettato nel 2017. Si chia-
ma MIVO organ on chip e, 
semplificando  molto,  ri-
crea il funzionamento di cel-
lule,  tessuti,  funzionalità  
del corpo umano in labora-
torio. E non c’è solo il tema 
del rispetto degli animali, 
alla base di questa scoperta. 
In Europa i test sugli anima-
li per i prodotti cosmetici e i 
loro ingredienti sono vieta-
ti per legge dal 2009 ma l’u-
tilizzo  è  ancora  presente  
per la ricerca scientifica, gli 
esperimenti, i test di farma-
ci e terapie. C’è questo aspet-
to, sì. Ma anche un altro. E i 
fondatori di React4Life, la 
bioingegnera Silvia Scaglio-
ne e Maurizio Aiello, fisico 
teorico, entrambi dirigenti 
di ricerca del Cnr, entrambi 
genovesi, lo spiegano con 
un esempio  semplice.  «A  
noi esseri umani piace man-
giare il cioccolato ma per i 
cani il cioccolato è tossico – 
dice Aiello – basta questo 
esempio per iniziare a far ca-
pire quanto differenti siano 
le  fisiologie,  i  comporta-
menti dei diversi esseri vi-
venti. Fino a tempo fa non 
c’erano altre soluzioni ri-
spetto agli animali: ora la 
scienza  ha  fatto  passi  in  
avanti.  E questi  progressi 
permettono di avere model-
li che sono più precisi per-
ché riproducono organi, cel-
lule,  tessuti,  funzioni  del  
corpo  umano».  La  spinta  
che porta a React4Life na-
sce da un obiettivo concre-
to: «Portare nella quotidia-
nità le conseguenze concre-
te di ricerche e studi» spiega-
no Scaglione e Aiello. A gen-
naio 2017 nasce React4Life 
e il primo periodo di attività 
serve in particolare per rag-
giungere il primo, grande, 
traguardo: brevettare una 
tecnologia specifica di “or-
gan  on  chip”.  «L’oggetto  
che abbiamo brevettato ha 
delle caratteristiche tecni-
che per le quali si possono 
coltivare cellule, tessuti del 
corpo umano, biopsie aspor-
tate da pazienti oncologici 
per ricreare il corpo umano 
– spiegano i due soci – dove 
abbiamo il sangue che irro-

ra i tessuti, nel sangue circo-
lano i farmaci, le cellule im-
munitarie: c’è tutta la com-
plessità del corpo umano, 
insomma, miniaturizzata».

Oggi React4Life ha dieci 
persone operative, in team, 
nelle varie componenti fra 
ricerca, laboratorio, vendi-
ta. Lavora dall’America al 
Giappone, passando per im-
portanti realtà italiane co-
me  l’ospedale  pediatrico  
Giannina Gaslini. «Le vali-
dazioni della nostra tecnolo-
gia le abbiamo fatte in vari 
settori,  primariamente  in  
oncologia – afferma Scaglio-
ne – ma non solo: recente-
mente un’azienda italiana 
ci ha chiesto di sviluppare 
un modello di esofago on 
chip infiammato per via del 
reflusso, una condizione co-
mune a molti. Una riprodu-
zione che servirà a testare la 
funzionalità di possibili cu-
re».  Questo  segmento  di  
mercato - i sistemi microfi-
siologici - cresce in modo 
esponenziale: in Europa le 
realtà simili a React4Life so-
no «meno di dieci». E non so-
no stati facili, i primi tempi: 
«Siamo partiti da zero, ab-
biamo raccolto 1 milione e 
200 mila euro tra investito-
ri privati, poi altri 2 milioni 
e mezzo di euro, poi abbia-
mo vinto altri fondi da pro-
getti competitivi a livello 
europeo – concludono Sca-
glione e Aiello – per almeno 
7 anni siamo stati in perdi-
ta. Il 2025 è stato il primo 
anno in utile, con ricavi po-
co sotto il milione di euro. E 
in questi primi tre mesi del 
2026 siamo già a cifre im-
portanti».  Una  storia  di  
scienza, da Genova al mon-
do. E di un brevetto che sal-
va gli animali e migliora le 
cure. —
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La parte del leone la fan-
no le pubbliche assi-
stenze Anpas che, in 
Liguria mettono a di-

sposizione per i ragazzi e le ra-
gazze dai 18 ai 28 anni d’età 
quasi 300 posti di servizio civi-
le. Le proposte però spaziano: 
perché  ventuno  posti  sono  
pronti all’Università di Geno-
va, sei all’Arci e molti altri in 
realtà come la Croce Rossa Ita-
liana, le Acli, Confcooperati-
ve. E proprio l’Università por-
terà i giovani nelle carceri, per 
promuovere il diritto allo stu-
dio universitario negli istituti 
penitenziari

Torna il bando per il servizio 
civile universale: un’opportu-
nità, per le giovani e i giovani, 
di fare un’esperienza impor-
tante nel mondo del volonta-
riato,  dell’associazionismo,  
del soccorso, del patrimonio 
artistico  e  culturale,  dello  
sport e di tanti ambiti diversi. 
Un percorso di dodici mesi che 

permette di crescere, di fare 
squadra, di affacciarsi alle pri-
me realtà lavorative iniziando 
a guadagnare anche una cifra 
non irrilevante: 519,47 euro al 
mese. Il monte annuale di ser-
vizio svolto dalle ragazze e dai 
ragazzi deve essere di 1.145 

ore articolate su cinque giorni 
a settimana. 

Il bando per questa edizione 
2026 è aperto: c’è tempo fino 
alle ore 14 dell’8 aprile per can-
didarsi. Tutte le opportunità 
presenti nella nostra regione si 
possono trovare sul sito mini-
steriale Dipartimento per le po-
litiche giovanili e il servizio ci-
vile  universale  (www.politi-
chegiovanili.gov.it).
PROGETTI E PROPOSTE
Le pubbliche assistenze pro-
pongono l’esperienza di servi-
zio civile in 91 sedi dalla Spe-
zia a Imperia. Una possibilità, 
concreta, per avvicinare i gio-
vanissimi al mondo del soccor-
so. E, perché no, pensare che 
un domani l’esperienza possa 
continuare nel tempo. «Il servi-
zio civile è prima di tutto un an-
no di impegno - afferma Nerio 
Nucci, presidente Anpas Ligu-
ria – significa mettersi alla pro-
va, imparare a lavorare in squa-
dra e affrontare anche momen-
ti faticosi o attività che richie-
dono disciplina e responsabili-
tà. Proprio da questo percorso 
nasce però una grande soddi-
sfazione: quella di aver impara-
to qualcosa di importante, di 
aver acquisito competenze uti-
li e di aver dato un contributo 
concreto alla propria comuni-
tà».  L’Università di  Genova,  
con il rettore Federico Delfino 
e il prorettore Fabrizio Benen-
te, propone quattro progetti  
per ventuno posti in tutto: Uni-
versità che ha già il Polo Uni-
versitario Penitenziario e che 
porta i ragazzi del servizio civi-
le che abbracceranno questo 
percorso ad affiancare le dete-
nute e i detenuti nel percorso 
di studio. Sempre fra le propo-
ste dell’Università: con “Open 
Libraries” il servizio civile la-
vorerà in particolare sulle bi-
blioteche e l’accesso alla cultu-
ra; con “Unige e territori” il fo-
cus sarà su come comunicare e 
valorizzare al meglio il patri-
monio culturale, artistico e di 
saperi dell’Ateneo; con “Unige 
senor” le ragazze e i ragazzi af-
fiancheranno gli over che stu-
diano. Sempre fra le proposte: 
Arci pone al centro il tema del-
la pace e delle comunità, in 
questi tempi di guerra. «I pro-
getti che presentiamo quest’an-
no tengono conto delle diverse 
emergenze territoriali - affer-
ma Federico Borromeo, presi-
dente di Arci servizio civile li-
guria - vanno dal sostegno alle 
persone in condizione di fragi-
lità alla promozione culturale, 
dalla tutela ambientale all’edu-
cazione e inclusione sociale. 
Certamente  possono  essere  
un’occasione per 55 giovani 
per formarsi e rendersi utili al-
la propria comunità e allo stes-
so tempo per entrare in contat-
to con il mondo dell’associazio-
nismo e del terzo settore». —

S.PED.
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300
posti di servizio civile 
messi a disposizione 
in Liguria dalle 
pubbliche assistenze

519,47
euro al mese 
per i ragazzi che 
si affacciano a questa 
esperienza di lavoro

Servizio civile in Liguria,
aperto il bando 2026
Tutte le proposte
per i giovani volontari
Dalle pubbliche assistenze all’Università e fino all’Arci
Decine di occasioni attivate, candidature fino all’8 aprile

Silvia Scaglione e Maurizio Aiello, fondatori di React4Life

Test per i farmaci
senza usare gli animali
La sfida di Genova
con tessuti coltivati
Scaglione e Aiello (React4Life): «Ogni essere è differente
La nostra tecnologia riproduce il corpo in modo preciso»
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Gian Paolo Battini / LA SPEZIA 

Una storia che sem-
brava destinata a fi-
nire con una con-
danna, si è invece 

conclusa con un'assoluzio-
ne. 

Mourou Idrissu, cittadino 
ghanese trentenne residen-
te alla Chiappa, è stato assol-
to ieri mattina dall'accusa 
di spaccio di sostanze stupe-
facenti presso il tribunale 
della Spezia. 

Il  giudice  monocratico,  
Giovanni Maddaleni, ha ac-

colto  la  tesi  difensiva  
dell'avvocato  Davide  Bo-
nanni del foro della Spezia. 
Tutto è iniziato il 9 settem-
bre 2024, quando la Polizia 
di Stato ha fermato Mourou 
durante un servizio antidro-
ga in via Genova passata al 
setaccio  e  poco  distante  
dall'abitazione del giovane 
extracomunitario. 

Durante la perquisizione 
personale, gli agenti della 
Volante hanno trovato un 
pezzo di hashish per un pe-
so  di  oltre  trentacinque  
grammi, con un principio 

molto elevato, pari al 24,7 
per cento. Un quantitativo 
importante, circa 17 volte 
superiore alla soglia previ-
sta per l'uso personale. Per 
la  Procura,  rappresentata  
dalla pm Alessandra Confor-
ti, non c'erano dubbi: quella 
droga  era  destinata  allo  
spaccio. 

Il giudice Maddaleni, al 
termine del dibattimento, 
ha dato ragione all'avvoca-
to Bonanni: la quantità era 
sì elevata ma da sola non ba-
stava a dimostrare che Mou-
rou spacciasse.

Senza  bilancini,  senza  
agende, senza tutto l'arma-
mentario tipico di chi ven-
de droga, quella sostanza 
poteva essere considerata 
per uso personale. E così il 
giudice ha dovuto mandare 
assolto l'imputato. 

Una vicenda che si chiu-
de quindi con un'assoluzio-
ne, a dimostrazione che an-
che quando i numeri sem-
brano parlare chiaro, la real-
tà può essere diversa. 

«Sono molto soddisfatto - 
ha commentato l'avvocato 
Bonanni all'uscita dall'aula 
-. Il giudice ha capito che 
non si può condannare una 
persona solo perché ha con 
sè una certa quantità di dro-
ga. Bisogna guardare il qua-
dro completo. E in questo 
caso il quadro completo di-
ceva che il mio assistito non 
spacciava». —
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Sondra Coggio / LA SPEZIA 

Si è messo in mezzo per 
proteggere il persona-
le medico dall’aggres-
sione  del  detenuto,  

appena entrato in carcere. E 
ha rimediato un referto di cin-
que giorni. Vittima dell’episo-
dio, un agente di polizia peni-
tenziaria in servizio alla casa 
circondariale di Villa Andrei-
no, alla Spezia. 

A colpirlo è stato un dete-
nuto  appena  trasferito  dal  
carcere di Sanremo, per moti-
vi di ordine e sicurezza. Era 
prevista la visita medica d’in-
gresso, come di prassi. L’uo-

mo, tuttavia, ha dato in escan-
descenze, perché pretendeva 
dal medico di turno un farma-
co specifico, per il trattamen-
to della dipendenza da eroi-
na. 

Voleva quello ad ogni co-
sto, e ha alzato la voce. Poi-
ché il medico non poteva o 
non riteneva di assecondar-
lo, ha iniziato a minacciarlo, 
e ha cercato di aggredirlo fisi-
camente. Il poliziotto presen-
te ha fatto da scudo, è stato 
colpito e scaraventato a ter-
ra. Ed è stato poi trasportato 
d’urgenza al Pronto Soccorso 
dell’ospedale Sant’Andrea. 

Il responsabile dell’aggres-

sione è un detenuto di origi-
ne marocchina con fine pena 
fissato nel 2037 per reati di 
furto e rapina. 

Il segretario regionale del-
la Uil polizia penitenziaria, 
Fabio Pagani,  in una nota 
scrive che «soltanto il pronto 
e  coraggioso  intervento  
dell’agente in servizio ha evi-
tato il peggio».

Oltre ad esprimere «piena 
vicinanza e solidarietà al col-
lega rimasto ferito, il cui sen-
so del dovere ha impedito 
conseguenze ben più gravi 
per il personale medico», il 
sindacalista rileva «la situa-
zione di costante emergenza 
nella quale il personale si tro-
va a lavorare». 

E pone una serie di critiche 
sulla struttura carceraria di 
via Fontevivo. «La casa cir-
condariale - denuncia non di-
spone ancora di camere per 
l'isolamento e questo rende 
impossibile l'allocazione in 
regime stringente dei sogget-
ti  violenti.  È carente delle 

strumentazioni basilari, co-
me le radiotrasmittenti, fon-
damentali per coordinare gli 
interventi in caso di emergen-
za. Non attua sanzioni imme-
diate, nonostante sia previ-
sto che chi ferisce un pubbli-
co ufficiale venga punito in 
tempi rapidi e con regimi de-
tentivi adeguati». 

Nella nota, la Pagani «ritor-
na a chiedere con forza un in-
vestimento concreto sulla si-
curezza degli istituti liguri, 
con il potenziamento degli or-
ganici e la definizione di rego-
le  chiare  che  garantiscano 
l'incolumità di chi lavora nei 
reparti, perché senza sicurez-
za e senza mezzi il sistema pe-
nitenziario rischia il collasso 
definitivo». —

coggio@ilsecoloxix.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Pazzaglia trovato morto in Litoranea
«È un suicidio, indizi inequivocabili»
Aveva già annunciato la sua candidatura a sindaco per il 2027. Il nodo dei problemi con la giustizia

Agente del carcere ferito per difendere lo staff medico

Fabio Pagani ( Uil)

Tiziano Ivani / LA SPEZIA

Il suo corpo, senza vita, 
è stato trovato a bordo 
strada, lungo la Litora-
nea, il tracciato che col-

lega la città alle Cinque Ter-
re. È stato un passante, che 
per un attimo s’era accosta-
to con la sua auto, a dare l’al-
larme al 112. Paolo Pazza-
glia, 52 anni, più volte can-
didato sindaco alla Spezia, 
non c’è più. Era un personag-
gio istrionico, spesso critica-
to per i suoi toni fuori dalle 
righe, che però a volte sape-
va strappare un sorriso con 
la sua ironia. In tanti, anche 
i più giovani, lo ricordano 
nei suoi cliccatissimi video 
attaccare  l’amministrazio-
ne comunale per le buche 
sulle strade e gli allagamen-
ti a Cadimare. Aveva già an-
nunciato la sua candidatura 
per le  amministrative del  
2027. 

Pazzaglia, occorre eviden-
ziarlo, stava passando un pe-
riodo  personale  difficile:  
era finito sotto indagine per 
stalking, diffamazione e per 
un’altra vicenda che riguar-

dava la diffusione di «un vi-
deo con immagini sessual-
mente esplicite» di una ex 
compagna.  Aveva  avuto  
problemi di salute per i qua-
li era stato ricoverato. Oggi 
Pazzaglia (difeso dalle avvo-
catesse Valentina Antonini 
e Giuliana Feliciani) dove-
va essere a palazzo di giusti-
zia: in un’aula al quarto pia-

no Leonardo Moretti,  psi-
chiatra nominato dalla giu-
dice per le indagini prelimi-
nari  Marinella  Acerbi,  
avrebbe illustrato la perizia 
sulla sua eventuale capacità 
d’intendere e volere al mo-
mento  dei  fatti  oggetto  
dell’inchiesta. 

«Ma ciò che lo preoccupa-
va ancora di più - racconta 

una conoscente - era il lavo-
ro. Da vent’anni era dipen-
dente del Gruppo Ferrovie 
dello Stato e nei mesi scorsi 
era stato colpito da un prov-
vedimento disciplinare che 
però aveva impugnato». 

La polizia sta compiendo 
accertamenti  approfonditi  
per fare piena luce sul caso, 
anche se il quadro appare 

già chiaro: «Sembra eviden-
te che si tratti di un suicidio, 
ci sono indizi inequivocabi-
li», puntualizza un investi-
gatore.

La polizia scientifica ha 
scattato decine di foto e ac-
quisito numerosi reperti pre-
senti sul luogo del ritrova-
mento del corpo. Nelle pros-
sime ore verrà depositata in 
Procura una prima informa-
tiva. Verrà analizzato anche 
il cellulare di Pazzaglia, da 
cui dovrebbero affiorare ele-
menti utili a ricostruire le ul-
time ore di vita. Pazzaglia 
non aveva dato cenni di ce-
dimento. Emerge che dome-
nica aveva pure trattato tele-
fonicamente la vendita del-
la sua barca. Del fatto è stata 
ovviamente informata il ma-
gistrato di turno, la pm Ales-
sandra Conforti. Tuttavia, è 
possibile che l’inchiesta ven-
ga poi dirottata a un’altra 
pm, Monica Burani, titolare 
dell’indagine in cui, come 
premesso, s’ipotizzavano i 
reati  di  stalking,  revenge  
porn e diffamazione a cari-
co, appunto, di Pazzaglia. 
— © RIPRODUZIONE RISERVATA

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

DI PRIMA - Via Genova, 186

Arcola

FEDERICI - Via Valentini, 227

Calice al Cornoviglio

SAN GEMINIANO - Via Provinciale 10, 85

Lerici

BELLO - Via Roma, 50

Levanto

BARDELLINI - Via Zoppi, 19

Ortonovo

DI LUNI - Via Giacomo Brodolini, 18

Portovenere

PORTOVENERE - P.za Bastrieri, 4

Santo Stefano di Magra

GEMIGNANI - Via Cisa Sud, 498

Sarzana

DELLA CROCIATA - Via di Ponte, 23

Varese Ligure

CESENA - P.za Marconi, 63

OSPEDALI

LA SPEZIA

SANT’ANDREA - 0187. 533111 
SARZANA

SAN BARTOLOMEO - 01876041
LEVANTO

SAN NICOLÒ, 0187. 800409 E 410

FARMACIE

In casa aveva 35 grammi di droga
«Non è uno spacciatore, assolto»
Per il giudice l’hashish trovato può essere per uso personale

Controlli notturni della polizia nel quartiere umbertino

Un detenuto straniero
si è scagliato contro 
il personale. 
La denuncia della Uil 

Paolo Pazzaglia, più volte 
candidato sindaco, è stato 
trovato morto in Litoranea. 
Accanto, il recupero del corpo
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Affrontare il problema 
del fumo tra gli adole-
scenti resta una delle 
priorità per la sanità 

pubblica, oggi resa ancora più 
complessa dalla diffusione dei 
nuovi dispositivi a base di nico-
tina.  Sigarette  elettroniche,  
“puff” usa e getta e tabacco ri-
scaldato vengono spesso perce-
piti come alternative meno pe-
ricolose, ma in realtà rappre-
sentano un rischio concreto, 
soprattutto per i più giovani. È 
in questo contesto che nasce il 
progetto “Io non fumo! Io respi-
ro”, promosso dal direttivo re-
gionale  della  Liguria  di  Ai-
po/Its-Ets  in  collaborazione  
con Regione  Liguria,  con  il  
coinvolgimento del reparto di 
Pneumologia di Sarzana diret-
to da Massimiliano Sivori. 

Due gli appuntamenti princi-
pali che hanno visto le penu-
mologhe di Asl5 entrare nelle 
scuole  della  provincia  della  
Spezia, al Parentucelli-Arzelà 
e al Pacinotti. Durante gli in-
contri, Federica Novelli, Valen-
tina Conti, Nicole Colombo e 
Sofia Bailo hanno affrontato 
con gli studenti il tema del fu-
mo, con particolare attenzio-
ne ai nuovi prodotti, spesso cir-
condati da messaggi pubblici-
tari rassicuranti e fuorvianti. 

«L’iniziativa si rivolge agli 
studenti del primo anno delle 
superiori – spiega Conti – pro-
prio perché vogliamo lavorare 
sulla prevenzione». Si tratta in-
fatti di un’età cruciale in cui si 
formano abitudini e comporta-
menti destinati spesso a conso-
lidarsi nel tempo. «L’obiettivo 
è intercettare precocemente i 
potenziali fumatori e fornire 
strumenti di consapevolezza 
prima che la dipendenza da ni-
cotina possa instaurarsi». 

Un elemento distintivo del 

progetto è il coinvolgimento 
dei ragazzi, chiamati a realiz-
zare brevi video di impatto co-
municativo sul tema della pre-
venzione. I lavori migliori sa-
ranno premiati nell’aula del 
Consiglio Regionale,  trasfor-
mando così gli studenti da sem-
plici destinatari a protagonisti 
del messaggio. 

Conti sottolinea come «con 
le nuove sigarette stiamo assi-
stendo a un aumento dei fuma-
tori duali», ovvero giovani che 
combinano sigarette tradizio-
nali e dispositivi elettronici, 
amplificando i rischi per la sa-
lute. Se negli scorsi anni si era 
diffusa la credenza che le nuo-
ve sigarette stessero facendo 
diminuire i fumatori tradizio-
nali, oggi sappiamo che non è 
vero e le statistiche conferma-
no che l’uso delle nuove tecno-
logie non sta portando i fuma-
tori a smettere con le vecchie 
abitudini. Un fenomeno preoc-
cupante, aggravato dalla scar-
sa percezione del pericolo: con-
fezioni accattivanti, aromi in-
vitanti e design colorati rendo-
no questi prodotti particolar-
mente attraenti per gli adole-
scenti. 

Ma gli aspetti critici sono 
tanti, come sottolinea ancora 
Conti: «Mentre i danni del fu-
mo tradizionale  sono ormai  
consolidati da anni di studi, 
per le sigarette elettroniche gli 
effetti a lungo termine sono an-
cora in fase di emersione – spie-
ga –. I danni veri li vedremo tra 
qualche anno, proprio su que-
sti ragazzi». 

«I ragazzi si sono dimostrati 
interessati al tema, hanno fat-
to domande e questo è impor-
tante: ci siamo posti l’obiettivo 
di parlare con loro, ascoltarli 
senza giudicarli, ma mettendo-
ci a disposizione per far capire 
davvero i rischi che corrono», 
conclude Conti. —

«Un anno da volontario»
Per il servizio civile 13 posti
Bando della Croce Rossa spezzina dedicato alla solidarietà 

Campagna contro il fumo
Porte aperte nelle scuole
Pneumologhe Asl spiegano ai ragazzi i rischi delle sigarette, anche elettroniche

LA SPEZIA

Un anno per mettersi 
al servizio della co-
munità,  acquisire  
competenze e vive-

re un’esperienza concreta di 
solidarietà. 

La Croce Rossa della Spe-
zia mette a disposizione tredi-
ci posti per il Servizio Civile 
Universale  nell’ambito  del  
nuovo bando nazionale, ri-
volti ai giovani spezzini che 
desiderano dedicare un anno 
della propria vita all’impe-
gno per gli altri, partecipan-
do alle attività sociali e sani-
tarie della CriI. Le opportuni-
tà sono distribuite su diverse 
sedi dello Spezzino: sette po-
sti sono disponibili nella sede 

centrale della Spezia (in via 
Santa Caterina  alla  Chiap-
pa), due posti nella sede di 
Muggiano, due posti nella se-
de di Santo Stefano di Magra 
e due posti in quella di Calice 
al Cornoviglio. I volontari sa-
ranno inseriti in due distinti 
progetti nazionali promossi 
dalla Croce Rossa Italiana: 
“In Azione per la Salute in 
Nord Italia”, dedicato al sup-
porto alle attività sanitarie e 
socio-assistenziali, e “Solida-
rietà senza confini in Nord 
Italia”, orientato al sostegno 
delle persone più fragili e in 
difficoltà economica. I pro-
getti coinvolgeranno diretta-
mente i giovani volontari nel-
le attività quotidiane dell'as-
sociazione, permettendo lo-

ro di conoscere da vicino l’or-
ganizzazione dei servizi e il 
lavoro svolto ogni giorno dal-
la Croce Rossa sul territorio 
spezzino.

Nel primo caso i volontari 
affiancheranno operatori  e  
volontari della Croce Rossa 
della Spezia nelle attività le-
gate alla tutela della salute e 
all’accesso ai servizi sociosa-
nitari, collaborando ad esem-
pio nei servizi di trasporto sa-
nitario e assistenziale, nell’o-
rientamento ai servizi del ter-
ritorio e nelle iniziative di in-
formazione  e  promozione  
della salute. Nel secondo pro-
getto, invece, i giovani saran-
no coinvolti in attività di so-
stegno alle fasce più vulnera-
bili della popolazione, tra cui 

distribuzione di beni di pri-
ma necessità, supporto ai ser-
vizi di assistenza domicilia-
re, consegna di farmaci e atti-
vità di inclusione sociale. In 
entrambi i casi il servizio si 
svolgerà sempre affiancando 
volontari e operatori esperti, 
partecipando  alle  attività  
quotidiane della Croce Rossa 
e contribuendo concretamen-
te al sostegno delle persone 

più fragili.
Il servizio civile rappresen-

ta anche un’importante occa-
sione di crescita personale e 
professionale: durante l’an-
no,  infatti,  i  partecipanti  
prenderanno parte anche a 
momenti di formazione spe-
cifica, dedicati sia alle com-
petenze operative legate alle 
attività della Croce Rossa sia 
ai  temi  della  sicurezza,  

dell’assistenza e dell’organiz-
zazione dei servizi. Al termi-
ne del percorso è prevista an-
che una certificazione delle 
competenze acquisite. 

Il servizio civile nella Cro-
ce Rossa della Spezia avrà 
una durata complessiva di 12 
mesi, mentre l’impegno ri-
chiesto sarà di 25 ore settima-
nali  distribuite  su  cinque  
giorni, per un totale di 1.145 
ore annue, con attività svolte 
insieme ai volontari e agli 
operatori della CRI. Per ogni 
giovane partecipante è previ-
sto inoltre un rimborso men-
sile di 519,47 euro. Le do-
mande di partecipazione de-
vono essere presentate onli-
ne attraverso la piattaforma 
DOL-Domanda On Line,  il  
portale ufficiale del Diparti-
mento per le Politiche Giova-
nili e il Servizio Civile Univer-
sale, entro le ore 14.00 di 
mercoledì 8 aprile. Tutte le 
informazioni sul bando, i re-
quisiti e le modalità di parte-
cipazione  sono  disponibili  
anche sul sito della Croce Ros-
sa della Spezia www.crilaspe-
zia.it. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Confronto diretto
con gli specialisti
delle malattie rare
L’Asl5: «Mercoledì open day gratuito»

Da sinistra, le pneumologhe Sofia Bailo e Valentina Conti

«Tra  le  preoccupazioni  
principali legate alle nuo-
ve sigarette c'è la polmoni-
te da svapo,  nota come 
Evali (E-cigarette or Va-
ping Associated Lung Inju-
ry)». Lo spiega la pneumo-
loga Valentina Conti.

Si tratta di una patolo-
gia  respiratoria  legata  
all’uso delle sigarette elet-
troniche: «Abbiamo avuto 
un picco di casi soprattut-
to negli Usa qualche anno 
fa. È vero che non ci sono 
ancora dati  sulle grandi 
conseguenze di  danni  a  

lungo termine per quel ri-
guarda l'uso delle nuove si-
garette, ma che facciano 
male si sa da tempo».

La polmonite Evali col-
pisce soprattutto i giovani 
e si manifesta con sintomi 
come tosse, febbre, dolore 
toracico e difficoltà respi-
ratoria. In alcuni casi può 
evolvere rapidamente fi-
no a richiedere il ricovero. 
Le cause spesso sono lega-
te alle sostanze chimiche 
presenti nei liquidi, come 
il Thc o additivi nocivi. 

D.F.

l’esperta

«Malattie polmonari in aumento
E ora c’è anche quella da “svapo”»

Un banchetto della Croce Rossa

Gabriele Cocchi LA SPEZIA

Una mattinata di visi-
te e confronto diret-
to con gli specialisti 
dedicata alle malat-

tie rare. È l’iniziativa organiz-
zata da Asl 5, che mercoledì 
25, dalle 8.30 alle 14.30, apri-
rà le porte per un open day 
gratuito rivolto ai pazienti af-
fetti da patologie rare di am-
bito immunologico, nefrolo-
gico e neurologico. L’obietti-
vo è offrire uno spazio  di  
ascolto e orientamento per 
chi vuole approfondire sinto-
mi, percorsi diagnostici e pos-
sibilità di presa in carico. Al-
la  giornata  parteciperanno  
tre  strutture  specialistiche  
dell’ex azienda sanitaria: Al-
lergologia e Immunologia cli-
nica diretta da Giuseppe Mur-
daca, Nefrologia guidata da 
Lucio Manenti e Neurologia 
diretta da Luana Benedetti.

L’iniziativa  nasce  anche  
nel solco della Giornata mon-
diale delle malattie rare, cele-
brata il 28 febbraio per richia-
mare l’attenzione su un uni-
verso clinico vastissimo: ol-
tre 7 mila patologie che nel 
mondo interessano circa 300 
milioni di persone, di cui 2 
milioni in Italia. Durante l’o-
pen day i pazienti che hanno 
già una diagnosi di malattia 
rara potranno prenotare una 
visita gratuita per confrontar-
si con i professionisti dell’Asl 
5. Un’occasione per ricevere 
chiarimenti  sulla patologia 
da cui sono affetti, approfon-
dire eventuali sintomi e otte-
nere indicazioni sui possibili 
percorsi  diagnostici  e  assi-
stenziali. Per partecipare è 
necessario  prenotare  l’ap-
puntamento telefonicamen-
te: le chiamate potranno esse-
re effettuate il 18 e il 19 mar-
zo dalle 10 alle 12 al numero 
0187 604696, oppure dal 18 
al 20 marzo dalle 11 alle 13 al 

numero 0187 534125.
«Le malattie rare allergolo-

giche e immunologiche sono 
spesso poco conosciute e tal-
volta difficili da riconoscere 
– spiega il dottor Murdaca – e 
proprio per questo che inizia-
tive come questa avvicinano 
i pazienti agli specialisti e fa-
cilitano un primo momento 
di confronto. Il nostro obietti-
vo è offrire attenzione, com-
petenza e orientamento, per-
ché una maggiore consapevo-
lezza è il primo passo verso 
una migliore gestione della 
malattia». Gli fa eco Lucio 
Manenti, direttore di Nefrolo-
gia: «In Nefrologia negli ulti-
mi anni, in particolare grazie 
alla maggior disponibilità di 
indagini genetiche, si è stati 
in grado di identificare pun-
tualmente la causa della ma-
lattia renale, nel 40-60% dei 
casi con familiarità per nefro-
patia. È importante, quindi, 
capire che se guardiamo sin-
golarmente il paziente con 
malattia rara la sua frequen-
za nella popolazione genera-
le è assai bassa (meno dello 
0.05%), ma se consideriamo 
l’insieme delle malattie rare 
in nefrologia arriviamo a per-
centuali superiori al 10%». 
Luana Benedetti, alla guida 
di Neurologia, mette invece 
l'accento sui risultati ottenu-
ti grazie alle terapie negli ulti-
mi anni: «I progressi della ri-
cerca hanno portato a impor-
tanti risultati terapeutici in 
ambito di malattie autoim-
muni, muscolari, neuropatie 
periferiche e malattie della 
giunzione  neuromuscolare,  
aprendo nuove prospettive 
di cura. In questo ambito si 
muove questo open day, che 
vuole  essere  un  confronto  
con i pazienti per una presa 
in carico totale che va dalla te-
rapia medica e riabilitativa fi-
no alla continuità assistenzia-
le». —
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Affrontare il problema 
del fumo tra gli adole-
scenti resta una delle 
priorità per la sanità 

pubblica, oggi resa ancora più 
complessa dalla diffusione dei 
nuovi dispositivi a base di nico-
tina.  Sigarette  elettroniche,  
“puff” usa e getta e tabacco ri-
scaldato vengono spesso perce-
piti come alternative meno pe-
ricolose, ma in realtà rappre-
sentano un rischio concreto, 
soprattutto per i più giovani. È 
in questo contesto che nasce il 
progetto “Io non fumo! Io respi-
ro”, promosso dal direttivo re-
gionale  della  Liguria  di  Ai-
po/Its-Ets  in  collaborazione  
con Regione  Liguria,  con  il  
coinvolgimento del reparto di 
Pneumologia di Sarzana diret-
to da Massimiliano Sivori. 

Due gli appuntamenti princi-
pali che hanno visto le penu-
mologhe di Asl5 entrare nelle 
scuole  della  provincia  della  
Spezia, al Parentucelli-Arzelà 
e al Pacinotti. Durante gli in-
contri, Federica Novelli, Valen-
tina Conti, Nicole Colombo e 
Sofia Bailo hanno affrontato 
con gli studenti il tema del fu-
mo, con particolare attenzio-
ne ai nuovi prodotti, spesso cir-
condati da messaggi pubblici-
tari rassicuranti e fuorvianti. 

«L’iniziativa si rivolge agli 
studenti del primo anno delle 
superiori – spiega Conti – pro-
prio perché vogliamo lavorare 
sulla prevenzione». Si tratta in-
fatti di un’età cruciale in cui si 
formano abitudini e comporta-
menti destinati spesso a conso-
lidarsi nel tempo. «L’obiettivo 
è intercettare precocemente i 
potenziali fumatori e fornire 
strumenti di consapevolezza 
prima che la dipendenza da ni-
cotina possa instaurarsi». 

Un elemento distintivo del 

progetto è il coinvolgimento 
dei ragazzi, chiamati a realiz-
zare brevi video di impatto co-
municativo sul tema della pre-
venzione. I lavori migliori sa-
ranno premiati nell’aula del 
Consiglio Regionale,  trasfor-
mando così gli studenti da sem-
plici destinatari a protagonisti 
del messaggio. 

Conti sottolinea come «con 
le nuove sigarette stiamo assi-
stendo a un aumento dei fuma-
tori duali», ovvero giovani che 
combinano sigarette tradizio-
nali e dispositivi elettronici, 
amplificando i rischi per la sa-
lute. Se negli scorsi anni si era 
diffusa la credenza che le nuo-
ve sigarette stessero facendo 
diminuire i fumatori tradizio-
nali, oggi sappiamo che non è 
vero e le statistiche conferma-
no che l’uso delle nuove tecno-
logie non sta portando i fuma-
tori a smettere con le vecchie 
abitudini. Un fenomeno preoc-
cupante, aggravato dalla scar-
sa percezione del pericolo: con-
fezioni accattivanti, aromi in-
vitanti e design colorati rendo-
no questi prodotti particolar-
mente attraenti per gli adole-
scenti. 

Ma gli aspetti critici sono 
tanti, come sottolinea ancora 
Conti: «Mentre i danni del fu-
mo tradizionale  sono ormai  
consolidati da anni di studi, 
per le sigarette elettroniche gli 
effetti a lungo termine sono an-
cora in fase di emersione – spie-
ga –. I danni veri li vedremo tra 
qualche anno, proprio su que-
sti ragazzi». 

«I ragazzi si sono dimostrati 
interessati al tema, hanno fat-
to domande e questo è impor-
tante: ci siamo posti l’obiettivo 
di parlare con loro, ascoltarli 
senza giudicarli, ma mettendo-
ci a disposizione per far capire 
davvero i rischi che corrono», 
conclude Conti. —

«Un anno da volontario»
Per il servizio civile 13 posti
Bando della Croce Rossa spezzina dedicato alla solidarietà 

Campagna contro il fumo
Porte aperte nelle scuole
Pneumologhe Asl spiegano ai ragazzi i rischi delle sigarette, anche elettroniche

LA SPEZIA

Un anno per mettersi 
al servizio della co-
munità,  acquisire  
competenze e vive-

re un’esperienza concreta di 
solidarietà. 

La Croce Rossa della Spe-
zia mette a disposizione tredi-
ci posti per il Servizio Civile 
Universale  nell’ambito  del  
nuovo bando nazionale, ri-
volti ai giovani spezzini che 
desiderano dedicare un anno 
della propria vita all’impe-
gno per gli altri, partecipan-
do alle attività sociali e sani-
tarie della CriI. Le opportuni-
tà sono distribuite su diverse 
sedi dello Spezzino: sette po-
sti sono disponibili nella sede 

centrale della Spezia (in via 
Santa Caterina  alla  Chiap-
pa), due posti nella sede di 
Muggiano, due posti nella se-
de di Santo Stefano di Magra 
e due posti in quella di Calice 
al Cornoviglio. I volontari sa-
ranno inseriti in due distinti 
progetti nazionali promossi 
dalla Croce Rossa Italiana: 
“In Azione per la Salute in 
Nord Italia”, dedicato al sup-
porto alle attività sanitarie e 
socio-assistenziali, e “Solida-
rietà senza confini in Nord 
Italia”, orientato al sostegno 
delle persone più fragili e in 
difficoltà economica. I pro-
getti coinvolgeranno diretta-
mente i giovani volontari nel-
le attività quotidiane dell'as-
sociazione, permettendo lo-

ro di conoscere da vicino l’or-
ganizzazione dei servizi e il 
lavoro svolto ogni giorno dal-
la Croce Rossa sul territorio 
spezzino.

Nel primo caso i volontari 
affiancheranno operatori  e  
volontari della Croce Rossa 
della Spezia nelle attività le-
gate alla tutela della salute e 
all’accesso ai servizi sociosa-
nitari, collaborando ad esem-
pio nei servizi di trasporto sa-
nitario e assistenziale, nell’o-
rientamento ai servizi del ter-
ritorio e nelle iniziative di in-
formazione  e  promozione  
della salute. Nel secondo pro-
getto, invece, i giovani saran-
no coinvolti in attività di so-
stegno alle fasce più vulnera-
bili della popolazione, tra cui 

distribuzione di beni di pri-
ma necessità, supporto ai ser-
vizi di assistenza domicilia-
re, consegna di farmaci e atti-
vità di inclusione sociale. In 
entrambi i casi il servizio si 
svolgerà sempre affiancando 
volontari e operatori esperti, 
partecipando  alle  attività  
quotidiane della Croce Rossa 
e contribuendo concretamen-
te al sostegno delle persone 

più fragili.
Il servizio civile rappresen-

ta anche un’importante occa-
sione di crescita personale e 
professionale: durante l’an-
no,  infatti,  i  partecipanti  
prenderanno parte anche a 
momenti di formazione spe-
cifica, dedicati sia alle com-
petenze operative legate alle 
attività della Croce Rossa sia 
ai  temi  della  sicurezza,  

dell’assistenza e dell’organiz-
zazione dei servizi. Al termi-
ne del percorso è prevista an-
che una certificazione delle 
competenze acquisite. 

Il servizio civile nella Cro-
ce Rossa della Spezia avrà 
una durata complessiva di 12 
mesi, mentre l’impegno ri-
chiesto sarà di 25 ore settima-
nali  distribuite  su  cinque  
giorni, per un totale di 1.145 
ore annue, con attività svolte 
insieme ai volontari e agli 
operatori della CRI. Per ogni 
giovane partecipante è previ-
sto inoltre un rimborso men-
sile di 519,47 euro. Le do-
mande di partecipazione de-
vono essere presentate onli-
ne attraverso la piattaforma 
DOL-Domanda On Line,  il  
portale ufficiale del Diparti-
mento per le Politiche Giova-
nili e il Servizio Civile Univer-
sale, entro le ore 14.00 di 
mercoledì 8 aprile. Tutte le 
informazioni sul bando, i re-
quisiti e le modalità di parte-
cipazione  sono  disponibili  
anche sul sito della Croce Ros-
sa della Spezia www.crilaspe-
zia.it. —
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Confronto diretto
con gli specialisti
delle malattie rare
L’Asl5: «Mercoledì open day gratuito»

Da sinistra, le pneumologhe Sofia Bailo e Valentina Conti

«Tra  le  preoccupazioni  
principali legate alle nuo-
ve sigarette c'è la polmoni-
te da svapo,  nota come 
Evali (E-cigarette or Va-
ping Associated Lung Inju-
ry)». Lo spiega la pneumo-
loga Valentina Conti.

Si tratta di una patolo-
gia  respiratoria  legata  
all’uso delle sigarette elet-
troniche: «Abbiamo avuto 
un picco di casi soprattut-
to negli Usa qualche anno 
fa. È vero che non ci sono 
ancora dati  sulle grandi 
conseguenze di  danni  a  

lungo termine per quel ri-
guarda l'uso delle nuove si-
garette, ma che facciano 
male si sa da tempo».

La polmonite Evali col-
pisce soprattutto i giovani 
e si manifesta con sintomi 
come tosse, febbre, dolore 
toracico e difficoltà respi-
ratoria. In alcuni casi può 
evolvere rapidamente fi-
no a richiedere il ricovero. 
Le cause spesso sono lega-
te alle sostanze chimiche 
presenti nei liquidi, come 
il Thc o additivi nocivi. 

D.F.

l’esperta

«Malattie polmonari in aumento
E ora c’è anche quella da “svapo”»

Un banchetto della Croce Rossa

Gabriele Cocchi LA SPEZIA

Una mattinata di visi-
te e confronto diret-
to con gli specialisti 
dedicata alle malat-

tie rare. È l’iniziativa organiz-
zata da Asl 5, che mercoledì 
25, dalle 8.30 alle 14.30, apri-
rà le porte per un open day 
gratuito rivolto ai pazienti af-
fetti da patologie rare di am-
bito immunologico, nefrolo-
gico e neurologico. L’obietti-
vo è offrire uno spazio  di  
ascolto e orientamento per 
chi vuole approfondire sinto-
mi, percorsi diagnostici e pos-
sibilità di presa in carico. Al-
la  giornata  parteciperanno  
tre  strutture  specialistiche  
dell’ex azienda sanitaria: Al-
lergologia e Immunologia cli-
nica diretta da Giuseppe Mur-
daca, Nefrologia guidata da 
Lucio Manenti e Neurologia 
diretta da Luana Benedetti.

L’iniziativa  nasce  anche  
nel solco della Giornata mon-
diale delle malattie rare, cele-
brata il 28 febbraio per richia-
mare l’attenzione su un uni-
verso clinico vastissimo: ol-
tre 7 mila patologie che nel 
mondo interessano circa 300 
milioni di persone, di cui 2 
milioni in Italia. Durante l’o-
pen day i pazienti che hanno 
già una diagnosi di malattia 
rara potranno prenotare una 
visita gratuita per confrontar-
si con i professionisti dell’Asl 
5. Un’occasione per ricevere 
chiarimenti  sulla patologia 
da cui sono affetti, approfon-
dire eventuali sintomi e otte-
nere indicazioni sui possibili 
percorsi  diagnostici  e  assi-
stenziali. Per partecipare è 
necessario  prenotare  l’ap-
puntamento telefonicamen-
te: le chiamate potranno esse-
re effettuate il 18 e il 19 mar-
zo dalle 10 alle 12 al numero 
0187 604696, oppure dal 18 
al 20 marzo dalle 11 alle 13 al 

numero 0187 534125.
«Le malattie rare allergolo-

giche e immunologiche sono 
spesso poco conosciute e tal-
volta difficili da riconoscere 
– spiega il dottor Murdaca – e 
proprio per questo che inizia-
tive come questa avvicinano 
i pazienti agli specialisti e fa-
cilitano un primo momento 
di confronto. Il nostro obietti-
vo è offrire attenzione, com-
petenza e orientamento, per-
ché una maggiore consapevo-
lezza è il primo passo verso 
una migliore gestione della 
malattia». Gli fa eco Lucio 
Manenti, direttore di Nefrolo-
gia: «In Nefrologia negli ulti-
mi anni, in particolare grazie 
alla maggior disponibilità di 
indagini genetiche, si è stati 
in grado di identificare pun-
tualmente la causa della ma-
lattia renale, nel 40-60% dei 
casi con familiarità per nefro-
patia. È importante, quindi, 
capire che se guardiamo sin-
golarmente il paziente con 
malattia rara la sua frequen-
za nella popolazione genera-
le è assai bassa (meno dello 
0.05%), ma se consideriamo 
l’insieme delle malattie rare 
in nefrologia arriviamo a per-
centuali superiori al 10%». 
Luana Benedetti, alla guida 
di Neurologia, mette invece 
l'accento sui risultati ottenu-
ti grazie alle terapie negli ulti-
mi anni: «I progressi della ri-
cerca hanno portato a impor-
tanti risultati terapeutici in 
ambito di malattie autoim-
muni, muscolari, neuropatie 
periferiche e malattie della 
giunzione  neuromuscolare,  
aprendo nuove prospettive 
di cura. In questo ambito si 
muove questo open day, che 
vuole  essere  un  confronto  
con i pazienti per una presa 
in carico totale che va dalla te-
rapia medica e riabilitativa fi-
no alla continuità assistenzia-
le». —
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Affrontare il problema 
del fumo tra gli adole-
scenti resta una delle 
priorità per la sanità 

pubblica, oggi resa ancora più 
complessa dalla diffusione dei 
nuovi dispositivi a base di nico-
tina.  Sigarette  elettroniche,  
“puff” usa e getta e tabacco ri-
scaldato vengono spesso perce-
piti come alternative meno pe-
ricolose, ma in realtà rappre-
sentano un rischio concreto, 
soprattutto per i più giovani. È 
in questo contesto che nasce il 
progetto “Io non fumo! Io respi-
ro”, promosso dal direttivo re-
gionale  della  Liguria  di  Ai-
po/Its-Ets  in  collaborazione  
con Regione  Liguria,  con  il  
coinvolgimento del reparto di 
Pneumologia di Sarzana diret-
to da Massimiliano Sivori. 

Due gli appuntamenti princi-
pali che hanno visto le penu-
mologhe di Asl5 entrare nelle 
scuole  della  provincia  della  
Spezia, al Parentucelli-Arzelà 
e al Pacinotti. Durante gli in-
contri, Federica Novelli, Valen-
tina Conti, Nicole Colombo e 
Sofia Bailo hanno affrontato 
con gli studenti il tema del fu-
mo, con particolare attenzio-
ne ai nuovi prodotti, spesso cir-
condati da messaggi pubblici-
tari rassicuranti e fuorvianti. 

«L’iniziativa si rivolge agli 
studenti del primo anno delle 
superiori – spiega Conti – pro-
prio perché vogliamo lavorare 
sulla prevenzione». Si tratta in-
fatti di un’età cruciale in cui si 
formano abitudini e comporta-
menti destinati spesso a conso-
lidarsi nel tempo. «L’obiettivo 
è intercettare precocemente i 
potenziali fumatori e fornire 
strumenti di consapevolezza 
prima che la dipendenza da ni-
cotina possa instaurarsi». 

Un elemento distintivo del 

progetto è il coinvolgimento 
dei ragazzi, chiamati a realiz-
zare brevi video di impatto co-
municativo sul tema della pre-
venzione. I lavori migliori sa-
ranno premiati nell’aula del 
Consiglio Regionale,  trasfor-
mando così gli studenti da sem-
plici destinatari a protagonisti 
del messaggio. 

Conti sottolinea come «con 
le nuove sigarette stiamo assi-
stendo a un aumento dei fuma-
tori duali», ovvero giovani che 
combinano sigarette tradizio-
nali e dispositivi elettronici, 
amplificando i rischi per la sa-
lute. Se negli scorsi anni si era 
diffusa la credenza che le nuo-
ve sigarette stessero facendo 
diminuire i fumatori tradizio-
nali, oggi sappiamo che non è 
vero e le statistiche conferma-
no che l’uso delle nuove tecno-
logie non sta portando i fuma-
tori a smettere con le vecchie 
abitudini. Un fenomeno preoc-
cupante, aggravato dalla scar-
sa percezione del pericolo: con-
fezioni accattivanti, aromi in-
vitanti e design colorati rendo-
no questi prodotti particolar-
mente attraenti per gli adole-
scenti. 

Ma gli aspetti critici sono 
tanti, come sottolinea ancora 
Conti: «Mentre i danni del fu-
mo tradizionale  sono ormai  
consolidati da anni di studi, 
per le sigarette elettroniche gli 
effetti a lungo termine sono an-
cora in fase di emersione – spie-
ga –. I danni veri li vedremo tra 
qualche anno, proprio su que-
sti ragazzi». 

«I ragazzi si sono dimostrati 
interessati al tema, hanno fat-
to domande e questo è impor-
tante: ci siamo posti l’obiettivo 
di parlare con loro, ascoltarli 
senza giudicarli, ma mettendo-
ci a disposizione per far capire 
davvero i rischi che corrono», 
conclude Conti. —

«Un anno da volontario»
Per il servizio civile 13 posti
Bando della Croce Rossa spezzina dedicato alla solidarietà 

Campagna contro il fumo
Porte aperte nelle scuole
Pneumologhe Asl spiegano ai ragazzi i rischi delle sigarette, anche elettroniche

LA SPEZIA

Un anno per mettersi 
al servizio della co-
munità,  acquisire  
competenze e vive-

re un’esperienza concreta di 
solidarietà. 

La Croce Rossa della Spe-
zia mette a disposizione tredi-
ci posti per il Servizio Civile 
Universale  nell’ambito  del  
nuovo bando nazionale, ri-
volti ai giovani spezzini che 
desiderano dedicare un anno 
della propria vita all’impe-
gno per gli altri, partecipan-
do alle attività sociali e sani-
tarie della CriI. Le opportuni-
tà sono distribuite su diverse 
sedi dello Spezzino: sette po-
sti sono disponibili nella sede 

centrale della Spezia (in via 
Santa Caterina  alla  Chiap-
pa), due posti nella sede di 
Muggiano, due posti nella se-
de di Santo Stefano di Magra 
e due posti in quella di Calice 
al Cornoviglio. I volontari sa-
ranno inseriti in due distinti 
progetti nazionali promossi 
dalla Croce Rossa Italiana: 
“In Azione per la Salute in 
Nord Italia”, dedicato al sup-
porto alle attività sanitarie e 
socio-assistenziali, e “Solida-
rietà senza confini in Nord 
Italia”, orientato al sostegno 
delle persone più fragili e in 
difficoltà economica. I pro-
getti coinvolgeranno diretta-
mente i giovani volontari nel-
le attività quotidiane dell'as-
sociazione, permettendo lo-

ro di conoscere da vicino l’or-
ganizzazione dei servizi e il 
lavoro svolto ogni giorno dal-
la Croce Rossa sul territorio 
spezzino.

Nel primo caso i volontari 
affiancheranno operatori  e  
volontari della Croce Rossa 
della Spezia nelle attività le-
gate alla tutela della salute e 
all’accesso ai servizi sociosa-
nitari, collaborando ad esem-
pio nei servizi di trasporto sa-
nitario e assistenziale, nell’o-
rientamento ai servizi del ter-
ritorio e nelle iniziative di in-
formazione  e  promozione  
della salute. Nel secondo pro-
getto, invece, i giovani saran-
no coinvolti in attività di so-
stegno alle fasce più vulnera-
bili della popolazione, tra cui 

distribuzione di beni di pri-
ma necessità, supporto ai ser-
vizi di assistenza domicilia-
re, consegna di farmaci e atti-
vità di inclusione sociale. In 
entrambi i casi il servizio si 
svolgerà sempre affiancando 
volontari e operatori esperti, 
partecipando  alle  attività  
quotidiane della Croce Rossa 
e contribuendo concretamen-
te al sostegno delle persone 

più fragili.
Il servizio civile rappresen-

ta anche un’importante occa-
sione di crescita personale e 
professionale: durante l’an-
no,  infatti,  i  partecipanti  
prenderanno parte anche a 
momenti di formazione spe-
cifica, dedicati sia alle com-
petenze operative legate alle 
attività della Croce Rossa sia 
ai  temi  della  sicurezza,  

dell’assistenza e dell’organiz-
zazione dei servizi. Al termi-
ne del percorso è prevista an-
che una certificazione delle 
competenze acquisite. 

Il servizio civile nella Cro-
ce Rossa della Spezia avrà 
una durata complessiva di 12 
mesi, mentre l’impegno ri-
chiesto sarà di 25 ore settima-
nali  distribuite  su  cinque  
giorni, per un totale di 1.145 
ore annue, con attività svolte 
insieme ai volontari e agli 
operatori della CRI. Per ogni 
giovane partecipante è previ-
sto inoltre un rimborso men-
sile di 519,47 euro. Le do-
mande di partecipazione de-
vono essere presentate onli-
ne attraverso la piattaforma 
DOL-Domanda On Line,  il  
portale ufficiale del Diparti-
mento per le Politiche Giova-
nili e il Servizio Civile Univer-
sale, entro le ore 14.00 di 
mercoledì 8 aprile. Tutte le 
informazioni sul bando, i re-
quisiti e le modalità di parte-
cipazione  sono  disponibili  
anche sul sito della Croce Ros-
sa della Spezia www.crilaspe-
zia.it. —
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Confronto diretto
con gli specialisti
delle malattie rare
L’Asl5: «Mercoledì open day gratuito»

Da sinistra, le pneumologhe Sofia Bailo e Valentina Conti

«Tra  le  preoccupazioni  
principali legate alle nuo-
ve sigarette c'è la polmoni-
te da svapo,  nota come 
Evali (E-cigarette or Va-
ping Associated Lung Inju-
ry)». Lo spiega la pneumo-
loga Valentina Conti.

Si tratta di una patolo-
gia  respiratoria  legata  
all’uso delle sigarette elet-
troniche: «Abbiamo avuto 
un picco di casi soprattut-
to negli Usa qualche anno 
fa. È vero che non ci sono 
ancora dati  sulle grandi 
conseguenze di  danni  a  

lungo termine per quel ri-
guarda l'uso delle nuove si-
garette, ma che facciano 
male si sa da tempo».

La polmonite Evali col-
pisce soprattutto i giovani 
e si manifesta con sintomi 
come tosse, febbre, dolore 
toracico e difficoltà respi-
ratoria. In alcuni casi può 
evolvere rapidamente fi-
no a richiedere il ricovero. 
Le cause spesso sono lega-
te alle sostanze chimiche 
presenti nei liquidi, come 
il Thc o additivi nocivi. 

D.F.

l’esperta

«Malattie polmonari in aumento
E ora c’è anche quella da “svapo”»

Un banchetto della Croce Rossa

Gabriele Cocchi LA SPEZIA

Una mattinata di visi-
te e confronto diret-
to con gli specialisti 
dedicata alle malat-

tie rare. È l’iniziativa organiz-
zata da Asl 5, che mercoledì 
25, dalle 8.30 alle 14.30, apri-
rà le porte per un open day 
gratuito rivolto ai pazienti af-
fetti da patologie rare di am-
bito immunologico, nefrolo-
gico e neurologico. L’obietti-
vo è offrire uno spazio  di  
ascolto e orientamento per 
chi vuole approfondire sinto-
mi, percorsi diagnostici e pos-
sibilità di presa in carico. Al-
la  giornata  parteciperanno  
tre  strutture  specialistiche  
dell’ex azienda sanitaria: Al-
lergologia e Immunologia cli-
nica diretta da Giuseppe Mur-
daca, Nefrologia guidata da 
Lucio Manenti e Neurologia 
diretta da Luana Benedetti.

L’iniziativa  nasce  anche  
nel solco della Giornata mon-
diale delle malattie rare, cele-
brata il 28 febbraio per richia-
mare l’attenzione su un uni-
verso clinico vastissimo: ol-
tre 7 mila patologie che nel 
mondo interessano circa 300 
milioni di persone, di cui 2 
milioni in Italia. Durante l’o-
pen day i pazienti che hanno 
già una diagnosi di malattia 
rara potranno prenotare una 
visita gratuita per confrontar-
si con i professionisti dell’Asl 
5. Un’occasione per ricevere 
chiarimenti  sulla patologia 
da cui sono affetti, approfon-
dire eventuali sintomi e otte-
nere indicazioni sui possibili 
percorsi  diagnostici  e  assi-
stenziali. Per partecipare è 
necessario  prenotare  l’ap-
puntamento telefonicamen-
te: le chiamate potranno esse-
re effettuate il 18 e il 19 mar-
zo dalle 10 alle 12 al numero 
0187 604696, oppure dal 18 
al 20 marzo dalle 11 alle 13 al 

numero 0187 534125.
«Le malattie rare allergolo-

giche e immunologiche sono 
spesso poco conosciute e tal-
volta difficili da riconoscere 
– spiega il dottor Murdaca – e 
proprio per questo che inizia-
tive come questa avvicinano 
i pazienti agli specialisti e fa-
cilitano un primo momento 
di confronto. Il nostro obietti-
vo è offrire attenzione, com-
petenza e orientamento, per-
ché una maggiore consapevo-
lezza è il primo passo verso 
una migliore gestione della 
malattia». Gli fa eco Lucio 
Manenti, direttore di Nefrolo-
gia: «In Nefrologia negli ulti-
mi anni, in particolare grazie 
alla maggior disponibilità di 
indagini genetiche, si è stati 
in grado di identificare pun-
tualmente la causa della ma-
lattia renale, nel 40-60% dei 
casi con familiarità per nefro-
patia. È importante, quindi, 
capire che se guardiamo sin-
golarmente il paziente con 
malattia rara la sua frequen-
za nella popolazione genera-
le è assai bassa (meno dello 
0.05%), ma se consideriamo 
l’insieme delle malattie rare 
in nefrologia arriviamo a per-
centuali superiori al 10%». 
Luana Benedetti, alla guida 
di Neurologia, mette invece 
l'accento sui risultati ottenu-
ti grazie alle terapie negli ulti-
mi anni: «I progressi della ri-
cerca hanno portato a impor-
tanti risultati terapeutici in 
ambito di malattie autoim-
muni, muscolari, neuropatie 
periferiche e malattie della 
giunzione  neuromuscolare,  
aprendo nuove prospettive 
di cura. In questo ambito si 
muove questo open day, che 
vuole  essere  un  confronto  
con i pazienti per una presa 
in carico totale che va dalla te-
rapia medica e riabilitativa fi-
no alla continuità assistenzia-
le». —
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La Fiera di San Giusep-
pe è arrivata.  I  tre 
giorni  più  spezzini  
dell’anno si celebra-

no da oggi fino a venerdì, con 
ghiottissima appendice saba-
to in occasione della Notte 
Bianca, e una festa ovunque 
in città. Oltre alle bancarelle 
e ai profumi tradizionali ci so-
no le condizioni meteo favo-
revoli. Che hanno consentito 
ai commercianti ambulanti 
provenienti da tutta Italia di 
arrivare in città e occupare 
gli spazi assegnati. E poi c’è il 
popolo, la gente che arriverà 
in scooter, moto, auto, bus e 
anche via mare, grazie ai tra-
ghetti. Perché San Giuseppe, 
è un momento che aggrega, 
unisce, fa festeggiare una tra-
dizione che rimane una delle 
certezze granitiche del terri-
torio. Un vero e proprio spet-
tacolo che è momento cardi-
ne dell’anno, capace di segna-
re le stagioni personali di tut-
ti coloro che hanno Spezia 
nel cuore, la sua storia, la sua 
anima. Un appuntamento at-
tesissimo e di cui si parla tut-
to l’anno. 

Le origini della Fiera di San 
Giuseppe risalgono al 1653, 
quando il  “Consilium Spe-
diae” scelse San Giuseppe co-
me patrono della città e chie-
se al Senato di Genova il per-
messo di poter organizzare 
una fiera in suo onore. I mer-
canti vennero invitati a radu-
narsi alla Spezia, incentivati 
dall’abolizione dei dazi per i 
tre giorni della Fiera di San 
Giuseppe. 

Si tratta dunque di vivere 
una settimana che è molto 
più di un calendario di even-
ti: è un ritorno alle radici, un 
respiro collettivo che unisce 
memoria, identità e futuro. 
Dal 18 al 22 marzo la città si 
trasforma in un grande palco-
scenico a cielo aperto, attra-
versato da profumi, voci, luci 
e vele. Il cuore pulsante sarà, 
come sempre, la fiera di San 

Giuseppe, ma quest’anno la 
manifestazione si allarga fi-
no al mare, dove approderan-
no i grandi velieri della pri-
ma edizione del Festival Vela-
ria. La fiera torna ad abbrac-
ciare la città, un appuntamen-
to che come si intuisce anche 
guardandolo  dall’esterno,  
non è mai stato solo commer-
cio, ma racconto popolare, in-
contro, meraviglia.

Un tempo si arrivava per 
vedere oggetti mai visti pri-
ma. Oggi, in un mondo dove 
tutto è accessibile, resta im-
mutata la voglia di perdersi 
tra le bancarelle, di lasciarsi 
sorprendere, di vivere la cit-
tà in modo diverso. Numero 

record  nonostante  la  crisi  
con oltre 600 espositori, di-
stribuiti lungo un percorso di 
quasi quattro chilometri tra 
lungomare e centro storico, 
per una superficie complessi-
va di 15 mila metri quadrati. 
Una distesa continua di colo-
ri, sapori e curiosità che tra-
sforma La Spezia in una città 
dentro la città, capace di at-
trarre migliaia di persone e 
di rinnovare, anno dopo an-
no, un legame profondo tra 
comunità e tradizione. E poi 
ci sarà la Notte Bianca a se-
gnare il passaggio dall’inver-
no alla primavera, sabato 21 
marzo, quando la città non si 
spegnerà ma anzi si accende-

rà ancora di più, prolungan-
do la festa tra musica, luci e 
presenze fino a tarda sera. 
Un momento che segna il pas-
saggio dalla dimensione sto-
rica della fiera a quella più 
contemporanea,  capace  di  
coinvolgere generazioni di-
verse.  E  questa  edizione  
2026 porta con sé anche una 
novità destinata a lasciare il 
segno: il Festival Velaria.

Da  dopodomani  venerdì  
20 a domenica 22 marzo, il 
Molo Italia diventerà un ap-
prodo di storie e rotte lonta-
ne, con l’arrivo di imponenti 
velieri provenienti da tutta 
Europa. Navi che non sono so-
lo imbarcazioni, ma veri e 

propri simboli di un passato 
fatto di  esplorazioni,  com-
merci, avventure. Accanto al-
la fiera, sta per essere ultima-
to il villaggio tematico nel 
quale il protagonista assolu-
to è il mare. E poi: musica 
folk, gastronomia, racconti  
di tradizione. Non mancano i 
prodotti identitari del Golfo 
dei Poeti, come i muscoli, ac-
canto ai piatti semplici e au-
tentici della cucina marina-
ra, specchio di uno stile di vi-
ta essenziale e profondamen-
te legato al mare. 

Tra le presenze più attese, 
quelle “di casa”: la Pandora, 
straordinaria  replica  in  le-
gno di un postale ottocente-
sco, oggi ammiraglia dell’as-
sociazione Vela Tradiziona-
le. Ma anche la goletta aurica 
“Amore mio” e “Oloferne”, 
nata nel 1944 come imbarca-
zione da lavoro e diventata 
nel tempo anche set cinema-
tografico, fino a essere oggi 
simbolo di un progetto cultu-
rale. Tutto da gustare per il 
pubblico il confronto con i gi-
ganti del mare a regalare uno 
spettacolo  unico.  Come  il  
“Nao Victoria”, replica della 
nave che completò la prima 
circumnavigazione del glo-
bo nel ‘500, o il “Pascual Flo-
res”, storico veliero del 1917 
trasformato in museo galleg-
giante. E ancora il “Galeón 
Andalucía”, ricostruzione fe-
dele dei galeoni che per seco-
li  hanno collegato Europa, 
Americhe e Asia. Dalla Fran-
cia sta arrivando il “Phoe-
nix”, elegante veliero a vela 
quadra del 1929, mentre dal 
Portogallo giungerà la cara-
vella “Vera Cruz”, simbolo 
delle grandi scoperte geogra-
fiche e omologa di un grande 
film  hollywoodiano.  Dalla  
Repubblica Ceca attraccherà 
“La Grace”, replica di un bri-
gantino  del  Settecento.  A  
completare l’amplissima of-
ferta, tre gioielli della Mari-
na Militare: “Artica II”, “Pe-
nelope” e “Corsaro II”, testi-
monianze vive di una tradi-
zione navale che continua a 
formare generazioni di mari-
nai. Tutte le imbarcazioni so-
no a disposizione e visitabili 
gratuitamente, con prenota-
zione, offrendo ai cittadini e 
ai visitatori un’occasione ra-
ra: salire a bordo della storia, 
toccarla con mano, lasciarsi 
trasportare. 

Inizia il lunghissimo fine 
settimana in cui La Spezia tor-
na a raccontarsi, tra terra e 
mare, tra passato e presente. 
Una città in fermento, capa-
ce di riscoprire sé stessa attra-
verso le sue tradizioni e di 
aprirsi al mondo con lo sguar-
do rivolto all’orizzonte. —

Viabilità modificata per l’evento
Le forze di polizia garantiranno la sicurezza da oggi fino a domenica sera

Croce Rossa
Presidi
in passeggiata
Morin

Via alla Fiera di San Giuseppe
«Mille profumi e voci
invadono le vie della città»
Da oggi a venerdì più di 600 bancarelle, poi Velaria al Molo e sabato notte bianca

I primi banchi arrivati ieri in città

LA SPEZIA

Task-force delle forze 
dell’ordine  per  ga-
rantire la sicurezza 
dalle prime ore del 

mattino di oggi fino a tutta 
domenica sera in tutti i luo-
ghi della città. E viabilità mo-
dificata.

In occasione della Fiera di 
San Giuseppe, il Comune del-
la Spezia ha comunicato le 
principali misure di viabilità 
e i servizi predisposti per ga-
rantire  un regolare  svolgi-

mento della manifestazione 
e agevolare residenti, visita-
tori e operatori. Nota bene le 
agevolazioni per i residenti 
dotati dei pass zone B, C e D, 
che già da lunedì 16 marzo 
dalle 8 e fino al 21 marzo alle 
ore 24 possono sostare gratui-
tamente in tutte le aree di par-
cheggio, incluse Piazza Beve-
rini e Viale Garibaldi, in dero-
ga  all’Ordinanza  
2736/2005. Scatta anche la 
sospensione della zona a traf-
fico limitato dalle 10 di ieri al-
le 10 di sabato 21. I varchi 

elettronici non saranno attivi 
nei punti che transitano per 
la via Diaz che confluisce in 
viale Italia, da viale Mazzini 
in via D’Azeglio e nel tratto 
da via Chiodo a via Persio. La 
sospensione, secondo palaz-
zo civico, consentirà un mi-
glior deflusso dei flussi veico-
lari durante i giorni della fie-
ra. 

Poi c’è il bus navetta gratui-
to. Oggi, domani e venerdì, fi-
no alle ore 21 scatta l’operati-
vità del servizio navetta gra-
tuito con due linee circolari a 

supporto degli spostamenti 
da e verso l’area della fiera. 
La Linea Pala Park ha sede al 
parcheggio di interscambio 
via della Pianta, con parten-
ze in frequenza ogni 15 minu-
ti dalle 6.30 alle 08.30. Poi 
ogni 30 minuti nelle altre fa-
sce orarie.

Il percorso si snoda tra via 
Carducci-Piazza  Dante-via  
Veneto-  piazza  Europa-via  
XX Settembre- viale Italia-Ro-
tatoria Oriana-viale Amendo-
la- via dei Mille- Corso Ca-
vour- viale Ferrari- piazzale 

Montegrappa-viale  Sau-
ro-via  Filzi-  via  Baracchi-
ni-via XV Giugno 1918- piaz-
za d’Armi (Darmi Park). La li-
nea Darmi Park con parcheg-
gio di interscambio in piazza 
d’Armi è attiva ogni 15 minu-
ti dalle 7 alle 08.30 e ogni 30 
minuti nelle altre fasce ora-
rie. Il percorso tocca da piaz-
za d’Armi anche via Baracchi-
ni, via Filzi, viale Sauro, piaz-
zale Montegrappa, viale Fer-
rari, Corso Cavour, via Di Mo-
nale, via Gramsci, piazza Bat-
tisti, via Persio, via Chiodo, 
piazza Chiodo, viale Amen-
dola, Rotatoria Oriana, viale 
Italia,  via  Campanella,  via  
XXIV Maggio, piazza Dante, 
via Carducci, via della Pianta 
(Pala Park). 

Per quanto riguarda la via-
bilità già da lunedì e fino a sa-

bato 21, sono scattate diver-
se modifiche temporanee al-
la circolazione nel centro cit-
tadino, tra cui: divieti di tran-
sito e di fermata nelle aree in-
teressate dai posteggi della 
fiera, istituzione di sensi uni-
ci e percorsi obbligatori, cor-
sie dedicate a bus e taxi, limi-
tazioni per mezzi pesanti e bi-
ciclette in alcuni tratti. Tutte 
le disposizioni sono eviden-
ziate dalla segnaletica tempo-
ranea installata sul territo-
rio. Il Comune della Spezia in-
vita residenti e visitatori a uti-
lizzare i parcheggi di inter-
scambio, privilegiare, quan-
do possibile, il servizio navet-
ta gratuito e rispettare la se-
gnaletica provvisoria e le in-
dicazioni della Polizia Muni-
cipale. —

A.G.P.

LA SPEZIA

La Croce Rossa si prepa-
ra a presidiare la Fie-
ra di San Giuseppe, co-
sì come è sempre acca-

duto, con un dispositivo sani-
tario strutturato e capillare, 
pensato per garantire sicurez-
za e assistenza nelle giornate 
di maggiore afflusso. Da oggi 
e fino a venerdì 20 compreso 
saranno circa trenta i volonta-
ri del comitato spezzino impe-
gnati lungo il percorso della 
manifestazione, uno degli ap-
puntamenti  più  partecipati  
dell’anno. Il presidio principa-
le sarà collocato in passeggia-
ta Morin, lato ponte Revel, do-
ve per tutta la durata della fie-
ra stazionerà un’ambulanza 
con equipaggio pronto a inter-
venire in collegamento diret-
to con la centrale operativa 
del 118. Un punto di riferi-
mento costante per cittadini e 
visitatori, inserito in un siste-
ma di intervento rapido distri-
buito su tutta l’area. Accanto 
al mezzo di soccorso sarà atti-
vo anche un ambulatorio mo-
bile gestito dalle Crocerossi-
ne, con la presenza continuati-
va di un medico della stessa 
Croce  Rossa.  Una  struttura  
che consentirà di effettuare 
valutazioni  sanitarie  imme-
diate e, se necessario, attivare 
ulteriori interventi. A comple-
tare il dispositivo, squadre a 
piedi di soccorritori percorre-
ranno senza sosta i quasi quat-
tro chilometri della fiera, dota-
te con ogni suo componente 
di attrezzature sanitarie per af-
frontare  tempestivamente  
eventuali emergenze tra la fol-
la. Un sistema organizzato per 
ridurre i tempi di intervento e 
garantire un controllo costan-
te dell’area. Accanto all’attivi-
tà di soccorso, la Croce Rossa 
assicura ancora maggiormen-
te la propria presenza fisica an-
che con la tradizionale lotte-
ria  di  beneficenza,  allestita  
nello stesso punto della pas-
seggiata Morin. Il ricavato sa-
rà destinato alle attività di so-
stegno alle famiglie in difficol-
tà economica del territorio, 
confermando il doppio volto 
dell’impegno dell’associazio-
ne: assistenza nelle emergen-
ze e supporto quotidiano alla 
comunità. —

A.G.P.
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Con un punteggio di 
70,9 la Liguria si po-
siziona al dodicesi-
mo posto della classi-

fica generata dal Welfare Italia 
Index, la classifica che misura 
l’efficacia e la capacità di rispo-
sta del sistema di welfare delle 
regioni italiane. Il dato emerge 
dalle classifiche del “Welfare 
Italia Index 2025” – strumento 
di monitoraggio che prende in 
considerazione gli ambiti  di 
politiche sociali, sanità, previ-
denza e formazione e consente 
di identificare, a livello regio-
nale, i punti di forza e le aree di 
criticità in cui è necessario in-
tervenire – realizzato da “Wel-
fare, Italia”, think tank nato su 
iniziativa del Gruppo Unipol 
in collaborazione con The Eu-
ropean House – Ambrosetti. 

Dall’analisi dei dati emerge 
che la Liguria ottiene un pun-
teggio di 80,2 per gli indicatori 
di spesa, posizionandosi al no-
no posto, mentre registra un 
punteggio pari  a  64,3 nella  
componente di indicatori strut-
turali, posizionandosi al tredi-
cesimo posto.

Per quanto riguarda l’area 
sanitaria, la Regione si colloca 
al primo posto per spesa sanita-
ria privata pro capite con 878 

euro contro i 615 euro di me-
dia nazionale e quarta per spe-
sa sanitaria pubblica pro capi-
te  con  2.441  euro  contro  i  
2.294 euro di media naziona-
le. La Liguria si posiziona al di-
ciannovesimo posto per spesa 
pubblica  per  consumi  finali  
per l'istruzione e la formazio-
ne in percentuale del PIL con 
un punteggio di 2,9 su una me-
dia italiana di 3,5. Inoltre, si 
posiziona alla sedicesima posi-
zione per i contributi sociali ri-
scossi dagli enti di previdenza 
in percentuale del Pil (11,7% 
contro un 13,8% di media na-
zionale). Infine, per quanto ri-
guarda la spesa media regiona-
le per utente fruitore degli asili 
nido la Liguria si colloca al 
quinto posto con una spesa di 
9.590 euro su una media nazio-

nale di 7.850 euro.
In riferimento agli indicato-

ri strutturali, nell’area delle po-
litiche sociali, la Liguria si col-
loca al quarto posto per inci-

denza della povertà relativa fa-
miliare, con un 5,7% rispetto 
al 10,6% di media nazionale e 
si posiziona al quattordicesi-
mo posto per indice di depriva-
zione abitativa con un 2,5% in 
linea con la media nazionale, 
un indice che si riferisce all’af-
follamento delle abitazioni mi-

surato come numero di compo-
nenti della famiglia per metro 
quadro. La regione si colloca 
alle tredicesimo posto per cit-
tadini inattivi sulla popolazio-
ne con punteggio di 49,8 sul 
punteggio di 50,2 nazionale. 
Ed è al quattordicesimo posto 
per lo stato di salute della popo-
lazione (4,7 contro 5,6 di me-
dia nazionale), che valuta i ri-
sultati del sistema sanitario in 
termini di salute della popola-
zione attraverso un set di indi-
catori che comprende aspetta-
tiva di vita, mortalità, fattori 
di rischio per la salute degli 
adulti e dei bambini, tasso di 
prevalenza standardizzato per 
patologie croniche ad alto im-
patto e comorbidità.

Per quanto riguarda l’area 
educazione e formazione tro-
viamo la Liguria all’undicesi-
mo posto per tasso di dispersio-
ne scolastica regionale con il 
9,0% rispetto alla media nazio-
nale del 9,8. Questo indicatore 
riguarda la percentuale di stu-
denti – sul totale degli studenti 
di scuola secondaria di secon-
do grado – che non riescono a 
raggiungere il titolo di studio o 
che non hanno le competenze 
previste dal titolo formale. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Silvia Pedemonte / GENOVA

La prima fotografia  
arriva dallo studio 
della  fondazione  
Gimbe: a oggi in Li-

guria mancano 116 medici 
di famiglia e da qui al 2028 
non andrà meglio visto che, 
entro quell’anno, 215 medi-
ci di base al lavoro raggiun-
geranno il limite d’età per la 
pensione (70 anni). L’Uni-
versità di Genova aggiunge 
un altro tassello: oggi gli 
specializzandi in questo per-
corso  sono  una  trentina  
all’anno, meno della metà 
delle borse di studio offerte. 
«Le scelte prevalenti sono 
su Dermatologia, Oculisti-
ca, Chirurgia plastica – spie-
ga Piero Ruggeri, preside 
della Scuola di Scienze me-
diche  e  farmaceutiche  
dell’Ateneo genovese e ligu-
re – mentre l’appeal minore 

è proprio per medicina di 
base e per tutta l’area della 
medicina d’urgenza». 

Il saldo fra le nuove leve e 
chi, dopo una vita in studio, 
lascerà il camice ha insom-
ma cifre che rischiano di di-
ventare sempre più cupe. Il 
sindacato Fimmg – Federa-
zione italiana medici di me-
dicina generale - aggiunge 
un elemento ancora, al ra-
gionamento: «Perché nessu-
no vuole più fare il medico 
di famiglia? Perché ci han-
no trasformati in videoter-
minalisti soffocati dalla bu-
rocrazia – dice Andrea Car-
raro, segretario Fimmg (Fe-
derazione italiana  medici  
di medicina generale) della 
Liguria – mentre noi vor-
remmo essere dei medici». 

L’annuale  report  della  
Fondazione Gimbe certifi-
ca le  emorragie: in Italia 
mancano più di 5.700 medi-

ci  di  famiglia.  In  Liguria  
ogni professionista (960 in 
tutto, la metà circa solo a Ge-
nova) ha 1.345 assistiti (po-
co al di sotto della media na-
zionale che è di 1.383). La 
popolazione  invecchia,  il  
massimale degli assistiti au-
menta (in provincia di Bol-
zano la deroga è arrivata a 2 
mila pazienti), i medici di fa-
miglia scarseggiano. In Li-

guria tra il 2024 e il 2019 il 
numero dei professionisti si 
è ridotto del 15,1% (sempre 
secondo i dati Gimbe).

«La carenza di medici di 
famiglia, a livello naziona-

le, è figlia di una sciagurata 
programmazione degli in-
gressi a medicina – com-
menta ancora Carraro – per-
ché i dati dei pensionamen-
ti erano ampiamente calco-
labili e prevedibili da anni. 
Il secondo nodo è il rappor-
to fra carico di lavoro e gua-
dagno: siamo sommersi dal-
la burocrazia, di fogli elet-
tronici. Stiamo lavorando 
bene con la Regione, abbia-
mo ottenuto finanziamenti 
ma la situazione è comples-
sa. Da mesi non si sblocca la 
pratica per le ricette annua-
li: permetterebbe di toglie-
re tantissima burocrazia».

Il gap che rende meno at-
trattiva la specializzazione 
si verifica da subito: perché 
per i laureati che intrapren-
dono l’ultimo tratto di for-
mazione dirigendosi verso 
la medicina generale la bor-
sa di studio è meno della me-

tà rispetto a quella degli spe-
cializzandi di altre discipli-
ne mediche. Un cambio di 
passo potrà arrivare con le 
Case di Comunità? «I medi-
ci di medicina generale da 
tempo lamentano di essere 
diventati burocrati, di esse-
re lasciati soli a fare tutta 
una serie di attività di natu-
ra  segretariale  –  riflette  
Alessandro Bonsignore, pre-
sidente dell’Ordine dei me-
dici di Genova – l’idea di 

una rete di tante professioni 
diverse che lavorano assie-
me, nella Casa di Comunità, 
può essere una risposta con-
creta. Questo concetto deve 
ancora passare, però, fra gli 
studenti così come un altro 
elemento non secondario: il 
fatto che nelle Case di Co-
munità finalmente i medici 
di base potranno fare carrie-
ra ambendo a un ruolo di se-
condo livello». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sovraffollamento  nei  
pronto soccorso del 
Policlinico San Marti-
no e dell’ospedale Vil-

la Scassi, a Genova: il San 
Martino, nella giornata di ie-
ri, ha temporaneamente so-
speso i ricoveri programma-
ti di area medica. Il provvedi-
mento, deciso dal direttore 
sanitario Bruna Rebagliati, 
ha datoconseguenze positi-
ve riducendo il numero di 
barelle in attesa al pronto 
soccorso. Resterà in vigore 
fino a quando la situazione 
non  migliorerà.  E  anche  
eventuali ricoveri indifferi-
bili, viene spiegato nella co-
municazione firmata da Re-
bagliati,  dovranno  essere  
concordati. 

Una risposta, questa, al so-
vraffollamento che si sta ve-
rificando nei pronto soccor-
so. La situazione negli ospe-
dali non solo genovesi ma li-
guri, alle 19 di ieri sera - se-
condo quanto verificato dal 
Secolo XIX - presentava di-
verse criticità. Al San Marti-
no risultavano 52 persone in 

attesa (nessun codice rosso, 
20 codici gialli, 24 codici az-
zurri e 7 codici verdi) e 79 
pazienti in cura, in tutto. 

Sempre a Genova, sempre 
alle 19 di ieri affollamento 
anche all’ospedale Galliera 
con 25 pazienti in attesa: di 
questi un codice rosso, 9 gial-
li, tredici azzurri, 2 verdi e 
82 pazienti in cura in tutto. 
Erano 29, invece, le persone 
in attesa al pronto soccorso 
del Villa Scassi (nessun codi-
ce rosso, 15 gialli, 9 azzurri e 
5 verdi) con 80 persone in 
cura, in tutto. Al di fuori del 
capoluogo ligure: molto af-
follato il Giovanni Borea di 
Sanremo con 23 persone in 
attesa (zero codici rosso, 1 
giallo, 16 codici azzurri, 6 
verdi) e undici persone in cu-
ra. A completare il quadro 
dei più affollati, ieri sera, il 
pronto soccorso del Santa 
Corona con 27 persone in at-
tesa alle 19 di ieri (zero codi-
ci rossi, 4 gialli, 18 azzurri, 3 
verdi, 2 bianchi) e 30 perso-
ne in cura. —

S.PED.

La Direzione e tutti i collaboratori 
della De Wave srl partecipano con 
profondo cordoglio alla scomparsa 
di

Federico Conti

e si uniscono al dolore della fami-
glia.

Genova, 17 marzo 2026

 

La famiglia Pompili partecipa con 
profonda commozione al vostro do-
lore per la perdita del caro

Federico

Genova, 17 marzo 2026

 

Il Condominio e i Condòmini di Viale 
Pio VII 18 sono vicini alla Famiglia 
Mangani per la scomparsa del caro

Paolo

Genova, 18 marzo 2026

LA RICHIESTA DI NECROLOGIE
PUò ESSERE EffETTUATA:

CONTATTANDO IL N. VERDE

Oppure 
ATTRAVERSO 

LO SPORTELLO WEB

https://ilsecoloxix.lenecrologie.it

800-700800 

Carraro (Fimmg): 
«Ci hanno trasformato 
in videoterminalisti
schiacciati dalle carte»

Liguri primi in Italia
per spesa pro capite
nella sanità privata
Welfare Index, la regione è dodicesima

I numeri

Fonte: Gimbe – Fimmg Liguria

30 all’anno
Gli specializzandi in medicina
generale all’Università di Genova
(meno della metà delle borse
disponibili)

215
Medici di famiglia che entro
il 2028 raggiungeranno l’età
di pensionamento (70 anni)

1.345
Il numero di pazienti
assistiti per ogni medico

116
La stima di medici
di famiglia mancanti

960
Medici di famiglia

in Liguria 461
a Genova

Medici di base, Liguria in apnea
«Nel 2028 ne mancheranno 215»
Troppi pazienti e pochi laureati disposti a scegliere la missione territoriale

Pronto soccorso in tilt,
il San Martino sospende
i ricoveri programmati
Sovraffollamento in diversi ospedali

Il pronto soccorso del San Martino in una foto d’archivio

Ogni cittadino spende 
in media 878 euro 
all’anno, contro i 615 
della quota nazionale
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Con un punteggio di 
70,9 la Liguria si po-
siziona al dodicesi-
mo posto della classi-

fica generata dal Welfare Italia 
Index, la classifica che misura 
l’efficacia e la capacità di rispo-
sta del sistema di welfare delle 
regioni italiane. Il dato emerge 
dalle classifiche del “Welfare 
Italia Index 2025” – strumento 
di monitoraggio che prende in 
considerazione gli ambiti  di 
politiche sociali, sanità, previ-
denza e formazione e consente 
di identificare, a livello regio-
nale, i punti di forza e le aree di 
criticità in cui è necessario in-
tervenire – realizzato da “Wel-
fare, Italia”, think tank nato su 
iniziativa del Gruppo Unipol 
in collaborazione con The Eu-
ropean House – Ambrosetti. 

Dall’analisi dei dati emerge 
che la Liguria ottiene un pun-
teggio di 80,2 per gli indicatori 
di spesa, posizionandosi al no-
no posto, mentre registra un 
punteggio pari  a  64,3 nella  
componente di indicatori strut-
turali, posizionandosi al tredi-
cesimo posto.

Per quanto riguarda l’area 
sanitaria, la Regione si colloca 
al primo posto per spesa sanita-
ria privata pro capite con 878 

euro contro i 615 euro di me-
dia nazionale e quarta per spe-
sa sanitaria pubblica pro capi-
te  con  2.441  euro  contro  i  
2.294 euro di media naziona-
le. La Liguria si posiziona al di-
ciannovesimo posto per spesa 
pubblica  per  consumi  finali  
per l'istruzione e la formazio-
ne in percentuale del PIL con 
un punteggio di 2,9 su una me-
dia italiana di 3,5. Inoltre, si 
posiziona alla sedicesima posi-
zione per i contributi sociali ri-
scossi dagli enti di previdenza 
in percentuale del Pil (11,7% 
contro un 13,8% di media na-
zionale). Infine, per quanto ri-
guarda la spesa media regiona-
le per utente fruitore degli asili 
nido la Liguria si colloca al 
quinto posto con una spesa di 
9.590 euro su una media nazio-

nale di 7.850 euro.
In riferimento agli indicato-

ri strutturali, nell’area delle po-
litiche sociali, la Liguria si col-
loca al quarto posto per inci-

denza della povertà relativa fa-
miliare, con un 5,7% rispetto 
al 10,6% di media nazionale e 
si posiziona al quattordicesi-
mo posto per indice di depriva-
zione abitativa con un 2,5% in 
linea con la media nazionale, 
un indice che si riferisce all’af-
follamento delle abitazioni mi-

surato come numero di compo-
nenti della famiglia per metro 
quadro. La regione si colloca 
alle tredicesimo posto per cit-
tadini inattivi sulla popolazio-
ne con punteggio di 49,8 sul 
punteggio di 50,2 nazionale. 
Ed è al quattordicesimo posto 
per lo stato di salute della popo-
lazione (4,7 contro 5,6 di me-
dia nazionale), che valuta i ri-
sultati del sistema sanitario in 
termini di salute della popola-
zione attraverso un set di indi-
catori che comprende aspetta-
tiva di vita, mortalità, fattori 
di rischio per la salute degli 
adulti e dei bambini, tasso di 
prevalenza standardizzato per 
patologie croniche ad alto im-
patto e comorbidità.

Per quanto riguarda l’area 
educazione e formazione tro-
viamo la Liguria all’undicesi-
mo posto per tasso di dispersio-
ne scolastica regionale con il 
9,0% rispetto alla media nazio-
nale del 9,8. Questo indicatore 
riguarda la percentuale di stu-
denti – sul totale degli studenti 
di scuola secondaria di secon-
do grado – che non riescono a 
raggiungere il titolo di studio o 
che non hanno le competenze 
previste dal titolo formale. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Silvia Pedemonte / GENOVA

La prima fotografia  
arriva dallo studio 
della  fondazione  
Gimbe: a oggi in Li-

guria mancano 116 medici 
di famiglia e da qui al 2028 
non andrà meglio visto che, 
entro quell’anno, 215 medi-
ci di base al lavoro raggiun-
geranno il limite d’età per la 
pensione (70 anni). L’Uni-
versità di Genova aggiunge 
un altro tassello: oggi gli 
specializzandi in questo per-
corso  sono  una  trentina  
all’anno, meno della metà 
delle borse di studio offerte. 
«Le scelte prevalenti sono 
su Dermatologia, Oculisti-
ca, Chirurgia plastica – spie-
ga Piero Ruggeri, preside 
della Scuola di Scienze me-
diche  e  farmaceutiche  
dell’Ateneo genovese e ligu-
re – mentre l’appeal minore 

è proprio per medicina di 
base e per tutta l’area della 
medicina d’urgenza». 

Il saldo fra le nuove leve e 
chi, dopo una vita in studio, 
lascerà il camice ha insom-
ma cifre che rischiano di di-
ventare sempre più cupe. Il 
sindacato Fimmg – Federa-
zione italiana medici di me-
dicina generale - aggiunge 
un elemento ancora, al ra-
gionamento: «Perché nessu-
no vuole più fare il medico 
di famiglia? Perché ci han-
no trasformati in videoter-
minalisti soffocati dalla bu-
rocrazia – dice Andrea Car-
raro, segretario Fimmg (Fe-
derazione italiana  medici  
di medicina generale) della 
Liguria – mentre noi vor-
remmo essere dei medici». 

L’annuale  report  della  
Fondazione Gimbe certifi-
ca le  emorragie: in Italia 
mancano più di 5.700 medi-

ci  di  famiglia.  In  Liguria  
ogni professionista (960 in 
tutto, la metà circa solo a Ge-
nova) ha 1.345 assistiti (po-
co al di sotto della media na-
zionale che è di 1.383). La 
popolazione  invecchia,  il  
massimale degli assistiti au-
menta (in provincia di Bol-
zano la deroga è arrivata a 2 
mila pazienti), i medici di fa-
miglia scarseggiano. In Li-

guria tra il 2024 e il 2019 il 
numero dei professionisti si 
è ridotto del 15,1% (sempre 
secondo i dati Gimbe).

«La carenza di medici di 
famiglia, a livello naziona-

le, è figlia di una sciagurata 
programmazione degli in-
gressi a medicina – com-
menta ancora Carraro – per-
ché i dati dei pensionamen-
ti erano ampiamente calco-
labili e prevedibili da anni. 
Il secondo nodo è il rappor-
to fra carico di lavoro e gua-
dagno: siamo sommersi dal-
la burocrazia, di fogli elet-
tronici. Stiamo lavorando 
bene con la Regione, abbia-
mo ottenuto finanziamenti 
ma la situazione è comples-
sa. Da mesi non si sblocca la 
pratica per le ricette annua-
li: permetterebbe di toglie-
re tantissima burocrazia».

Il gap che rende meno at-
trattiva la specializzazione 
si verifica da subito: perché 
per i laureati che intrapren-
dono l’ultimo tratto di for-
mazione dirigendosi verso 
la medicina generale la bor-
sa di studio è meno della me-

tà rispetto a quella degli spe-
cializzandi di altre discipli-
ne mediche. Un cambio di 
passo potrà arrivare con le 
Case di Comunità? «I medi-
ci di medicina generale da 
tempo lamentano di essere 
diventati burocrati, di esse-
re lasciati soli a fare tutta 
una serie di attività di natu-
ra  segretariale  –  riflette  
Alessandro Bonsignore, pre-
sidente dell’Ordine dei me-
dici di Genova – l’idea di 

una rete di tante professioni 
diverse che lavorano assie-
me, nella Casa di Comunità, 
può essere una risposta con-
creta. Questo concetto deve 
ancora passare, però, fra gli 
studenti così come un altro 
elemento non secondario: il 
fatto che nelle Case di Co-
munità finalmente i medici 
di base potranno fare carrie-
ra ambendo a un ruolo di se-
condo livello». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sovraffollamento  nei  
pronto soccorso del 
Policlinico San Marti-
no e dell’ospedale Vil-

la Scassi, a Genova: il San 
Martino, nella giornata di ie-
ri, ha temporaneamente so-
speso i ricoveri programma-
ti di area medica. Il provvedi-
mento, deciso dal direttore 
sanitario Bruna Rebagliati, 
ha datoconseguenze positi-
ve riducendo il numero di 
barelle in attesa al pronto 
soccorso. Resterà in vigore 
fino a quando la situazione 
non  migliorerà.  E  anche  
eventuali ricoveri indifferi-
bili, viene spiegato nella co-
municazione firmata da Re-
bagliati,  dovranno  essere  
concordati. 

Una risposta, questa, al so-
vraffollamento che si sta ve-
rificando nei pronto soccor-
so. La situazione negli ospe-
dali non solo genovesi ma li-
guri, alle 19 di ieri sera - se-
condo quanto verificato dal 
Secolo XIX - presentava di-
verse criticità. Al San Marti-
no risultavano 52 persone in 

attesa (nessun codice rosso, 
20 codici gialli, 24 codici az-
zurri e 7 codici verdi) e 79 
pazienti in cura, in tutto. 

Sempre a Genova, sempre 
alle 19 di ieri affollamento 
anche all’ospedale Galliera 
con 25 pazienti in attesa: di 
questi un codice rosso, 9 gial-
li, tredici azzurri, 2 verdi e 
82 pazienti in cura in tutto. 
Erano 29, invece, le persone 
in attesa al pronto soccorso 
del Villa Scassi (nessun codi-
ce rosso, 15 gialli, 9 azzurri e 
5 verdi) con 80 persone in 
cura, in tutto. Al di fuori del 
capoluogo ligure: molto af-
follato il Giovanni Borea di 
Sanremo con 23 persone in 
attesa (zero codici rosso, 1 
giallo, 16 codici azzurri, 6 
verdi) e undici persone in cu-
ra. A completare il quadro 
dei più affollati, ieri sera, il 
pronto soccorso del Santa 
Corona con 27 persone in at-
tesa alle 19 di ieri (zero codi-
ci rossi, 4 gialli, 18 azzurri, 3 
verdi, 2 bianchi) e 30 perso-
ne in cura. —

S.PED.

La Direzione e tutti i collaboratori 
della De Wave srl partecipano con 
profondo cordoglio alla scomparsa 
di

Federico Conti

e si uniscono al dolore della fami-
glia.

Genova, 17 marzo 2026

 

La famiglia Pompili partecipa con 
profonda commozione al vostro do-
lore per la perdita del caro

Federico

Genova, 17 marzo 2026

 

Il Condominio e i Condòmini di Viale 
Pio VII 18 sono vicini alla Famiglia 
Mangani per la scomparsa del caro

Paolo

Genova, 18 marzo 2026

LA RICHIESTA DI NECROLOGIE
PUò ESSERE EffETTUATA:

CONTATTANDO IL N. VERDE

Oppure 
ATTRAVERSO 

LO SPORTELLO WEB

https://ilsecoloxix.lenecrologie.it

800-700800 

Carraro (Fimmg): 
«Ci hanno trasformato 
in videoterminalisti
schiacciati dalle carte»

Liguri primi in Italia
per spesa pro capite
nella sanità privata
Welfare Index, la regione è dodicesima

I numeri

Fonte: Gimbe – Fimmg Liguria

30 all’anno
Gli specializzandi in medicina
generale all’Università di Genova
(meno della metà delle borse
disponibili)

215
Medici di famiglia che entro
il 2028 raggiungeranno l’età
di pensionamento (70 anni)

1.345
Il numero di pazienti
assistiti per ogni medico

116
La stima di medici
di famiglia mancanti

960
Medici di famiglia

in Liguria 461
a Genova

Medici di base, Liguria in apnea
«Nel 2028 ne mancheranno 215»
Troppi pazienti e pochi laureati disposti a scegliere la missione territoriale
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Il teatro Impavidi è un punto di forza della candidatura di Sarzana

Alessandro Grasso Peroni 
SARZANA 

L’ultima notte di at-
tesa è alle spalle e 
oggi, dopo le 11, si 
attende il verdetto 

ministeriale sulla Capitale Ita-
liana della Cultura 2028. Sar-
zana sogna l’investitura con 
una granitica certezza già in 
mano:  l'infrastruttura mate-
riale e immateriale di questo 
luogo che il dossier di presen-
tazione ha definito “L’Impavi-
da”,  sul  solco  tracciato  da  
quei rampolli delle famiglie 
bene cittadine  che a  inizio  
1800 trasformarono  il  vec-
chio convento dei Frati Dome-
nicani nel teatro degli Impavi-
di, è già realtà concreta a livel-
lo nazionale e internazionale. 

Ore 11, dunque: nella Sala 
Spadolini, il Ministro Alessan-
dro Giuli proclamerà la Capi-
tale  Italiana  della  Cultura  
2028. In palio, insieme al tito-
lo di Capitale, un milione di 
euro di finanziamento. Sarza-
na in questa avventura ha avu-
to l’impavidità di sfidare co-
razzati  e  centri  importanti  
quali Ancona, Catania, Forlì e 
Tarquinia, ma da vera – ap-
punto - “Impavida” ha gioca-
to la partita fino in fondo. Un 
progetto e un’audizione tra le 
più convincenti corona un per-
corso pluriennale, che unisce 
più legislature. Il valore della 
proposta è riconosciuto a ogni 
livello: questo è il risultato più 
importante. La rete intessuta 
unisce eccellenze culturali del-
la Liguria e del paese – da Pa-
lazzo Ducale alla Biblioteca 
Apostolica Vaticana – a un co-
mitato scientifico internazio-
nale, e il pieno sostegno della 
Regione Liguria. Un modello 
virtuoso di "città media", capa-
ce di ricucire territori fram-
mentati, dalle realtà soffocate 
dall'overtourism  ai  piccoli  

borghi, eleggendo la cultura a 
motore di sviluppo. Inoltre, il 
progetto ministeriale “Cantie-
re Città” supporterà comun-
que le finaliste per consolida-
re progetti, idee e relazioni. 
Mentre la città dal 27 febbraio 
scorso trattiene il respiro, for-
te di una partecipazione cora-
le storica, si fa strada una con-
sapevolezza: al traguardo non 
c'è un libro dei sogni, ma un 
piano già innescato che mette 
a sistema tramite la cultura ol-
tre 70 milioni di euro di inve-
stimenti  infrastrutturali  già  
programmati. 

Abbattuti  i  campanilismi,  
la città guida un'alleanza tra 
val di Magra, val di Vara, Gol-
fo dei Poeti fino a Ventimi-
glia, in un abbraccio di tutta la 
Liguria da Levante a Ponente, 
sostenuto da Regione e Anci 
Liguria, che sbarca anche in 
Europa grazie al supporto di 
Nizza, altre città europee e 
realtà  internazionali  come  
l’associazione Europea delle 
Vie Francigene. Il programma 
culturale ha una doppia trazio-
ne: il coinvolgimento capilla-

re della comunità e l'attrazio-
ne  di  nomi  internazionali,  
dall'arte provocatoria di Da-
mien Hirst alle grandi mostre 
su Michelangelo e Caravag-
gio, sempre nel segno dell'i-

dentità sarzanese. Il simbolo 
scelto è il Martin Pescatore: 
piccolo ma "impavido", osser-
va e si lancia a capofitto, pro-
prio come la città. Qualunque 
sarà il nome pronunciato a Ro-

ma, la trasformazione è irre-
versibile, i fondi blindati, la re-
te tessuta. Essere Capitale del-
la Cultura è ormai e soprattut-
to un metodo di lavoro acqui-
sito. 

La sindaca Cristina Ponza-
nelli vive questi momenti di at-
tesa con grandissimo pathos: 
«Arriviamo a questo traguar-
do con entusiasmo e la consa-
pevolezza del valore del lavo-
ro svolto – afferma -. La candi-
datura di Sarzana a Capitale 
italiana della Cultura 2028 si 
è trasformata in un percorso 
condiviso  che  ha  coinvolto  
l’intera comunità, ben oltre i 
confini di un progetto istitu-
zionale. Abbiamo raccontato 
una città capace di innovare 
restando fedele alla propria 
identità, costruendo una pro-
posta che vede nella cultura 
uno strumento concreto di cre-
scita e coesione. Il risultato 
più importante – aggiunge -, è 
già sotto gli occhi di tutti: un 
territorio più unito, più consa-
pevole e capace di immagina-
re il proprio futuro insieme. A 
Roma abbiamo portato non so-
lo un dossier, ma la forza e l’or-
goglio di una comunità. Ora 
attendiamo con fiducia che 
questo percorso possa compie-
re l’ultimo passo». Le fa eco 
l’assessore alla cultura Gior-
gio Borrini: «Andiamo a Ro-
ma con la speranza di ascolta-
re il nome 'Sarzana', ed è già 
questo un traguardo enorme. 
È difficile, ma affrontiamo la 
sfida da Impavidi. Volevamo 
essere tra i finalisti e ci siamo. 
Il percorso ha creato un patri-
monio umano che non verrà 
disperso, quale che sia il risul-
tato.  Reti,  idee,  relazioni  e  
una nuova coscienza civica 
non andranno perdute: sono 
la nostra più grande eredità. 
Una direzione chiara per una 
città che arricchisce così il ter-
ritorio e tutta la Liguria». —

SARZANA 

Tutta la città attende se-
gnali da palazzo civi-
co dopo le 11. L’attesa 
è spasmodica, esatta-

mente come accaduto per saba-
to scorso 14 febbraio quando al 
teatro Impavidi è andata in sce-
na la presentazione del dossier 
che è stato redatto dal comitato 

scientifico presieduto dallo sto-
rico Egidio Banti. La candidatu-
ra è stata sviluppata come un 
momento di “restituzione” del 
lavoro svolto: non un semplice 
documento tecnico, ma il risul-
tato di mesi di tavoli di lavoro, 
confronto e co-progettazione 
che hanno visto la partecipazio-
ne attiva di associazioni, enti, 
imprese e cittadini. L’evento, 

poi replicato al ministero della 
Cultura il 27 febbraio scorso, 
ha rappresentato ed è ancora la 
grande opportunità di verifica-
re come idee e progetti emersi 
dal territorio siano stati trasfor-
mati in strategia culturale e per 
conoscere i pilastri della visio-
ne con cui la delegazione sarza-
nese si è poi presentata a Roma. 

Sarzana 2028 si conferma co-
sì una sfida collettiva, sintesi 
delle energie della città, pronta 
per l'ultimo passaggio istituzio-
nale. Per questo è importante 
essere stati tra le 10 città finali-
ste, capire la portata dell’idea 
sviluppata, e continuare a so-
gnare. Anche ad occhi aperti. 
— A.G.P.

Lavori sull’argine del Parmignola 
Via Marinella chiusa al traffico
Dall’incrocio di via della Repubblica al sottopasso del viadotto

Una sfida collettiva
che appassiona 
Il programma presentato agli Impavidi

SARZANA 

Via Marinella chiude al 
traffico per consenti-
re l’avanzamento dei 
lavori  di  consolida-

mento dell’argine del torrente 
Parmignola. Dopo il rinvio di-
sposto nei giorni scorsi a causa 
del maltempo, il cantiere entra 
ora  nella  fase  più  delicata,  
quella dell’infissione delle pa-
lancole, operazione che richie-
de  la  completa  interdizione  

della viabilità. A partire da lu-
nedì 23 marzo e fino al termi-
ne  dell’intervento,  il  tratto  
compreso  tra  l’intersezione  
con via della Repubblica e il 
sottopasso del viadotto auto-
stradale  sarà  quindi  chiuso  
H24 al transito veicolare e pe-
donale. Lo stabilisce l’ordinan-
za 57 della polizia locale, adot-
tata sulla base delle indicazio-
ni dell’ufficio tecnico comuna-
le e in accordo con la ditta ese-
cutrice Cospef srl. La decisione 

arriva dopo una prima fase dei 
lavori condotta mantenendo 
aperta la viabilità, scelta adot-
tata proprio per limitare l’im-
patto sulla circolazione. 

Le condizioni meteorologi-
che delle scorse settimane ave-
vano inoltre imposto un ulte-
riore rinvio della chiusura, evi-
tando disagi aggiuntivi in un 
contesto già complicato. Ora 
però l’intervento entra in una 
fase che non consente soluzio-
ni alternative. Il consolidamen-

to dell’argine del Parmignola 
rappresenta un’opera conside-
rata strategica per la sicurezza 
idraulica dell’area, con l’obiet-
tivo di rafforzare la stabilità 

delle sponde e prevenire critici-
tà in caso di piena. Un interven-
to tecnico complesso, che ri-
chiede lavorazioni invasive e 
l’utilizzo di mezzi pesanti, in-

compatibili con la presenza di 
traffico. La chiusura comporte-
rà inevitabili  modifiche alla 
viabilità della zona, con la ne-
cessità per automobilisti e pe-
doni di utilizzare percorsi alter-
nativi. 

L’invito è a prestare attenzio-
ne alla segnaletica tempora-
nea e a programmare gli spo-
stamenti tenendo conto delle 
limitazioni in vigore. L’ammi-
nistrazione sottolinea come si 
tratti di un sacrificio tempora-
neo a fronte di un’opera desti-
nata a garantire maggiore sicu-
rezza al territorio. Un cantiere 
che, una volta completato, con-
tribuirà  a  ridurre  il  rischio  
idraulico in una delle aree più 
sensibili, con benefici duraturi 
per la città e per chi quotidiana-
mente vive e attraversa quella 
zona. — A.G.P.

La città di Sarzana con il fiato sospeso 
Oggi saprà se sarà Capitale della cultura
In mattinata il ministro Giuli proclamerà il vincitore. In lizza pure Ancona, Catania, Forlì e Tarquinia

Via Marinella

SARZANA 

Dedicato al tema dei 
vaccini  pediatrici  
l’incontro  in  pro-
gramma venerdì, al-

le 17, nella sala conferenze del-
la Casa della Salute di via Paci. 
L’iniziativa, promossa dall’as-
sociazione InSarzana, riguar-
da la presentazione del libro “I 
vaccini nei bambini, perché 
sempre sì” del pediatra Manri-
co Cimoli, pubblicato a fine 
2025 da Edizioni Hellicon. Un 
appuntamento che si inserisce 
in un contesto ancora segnato 
dalle conseguenze della pan-
demia da Covid-19, periodo 
che ha inciso profondamente 
sulla fiducia nei confronti del-
le vaccinazioni. Tra informa-
zioni distorte, interpretazioni 
fuorvianti e contenuti non ve-
rificati diffusi soprattutto sui 
social, si è progressivamente 
alimentato un clima di incer-
tezza che ha finito per coinvol-
gere anche le vaccinazioni pe-
diatriche.  «La  pandemia  ha  
scosso fortemente la fiducia 
dei cittadini nei vaccini – spie-
gano da InSarzana – e oggi è 
necessario tornare a fare chia-
rezza, soprattutto quando si 
parla della salute dei bambi-
ni». Il rischio, evidenziano, è 
quello di un calo delle copertu-
re vaccinali con possibili rica-
dute sulla diffusione di malat-
tie che si credevano sotto con-
trollo.  Cimoli,  pediatra  con  
quarant’anni di esperienza co-
me medico di base presso l’A-
zienda Usl Toscana Nord Ove-
st ad Aulla e specialista in Cli-
nica Pediatrica all’Università 
di Parma, ha seguito intere ge-
nerazioni: nel volume spiega 
l’importanza delle vaccinazio-
ni come strumento di preven-
zione individuale e collettiva. 
Un’occasione di confronto di-
retto tra cittadini e medico, 
con l’obiettivo di fornire infor-
mazioni corrette e aggiornate 
su un tema che resta centrale 
per la salute pubblica. — A.G.P.

Presentazione 
del libro
sui vaccini
per bambini

LA SPEZIA
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Con un punteggio di 
70,9 la Liguria si po-
siziona al dodicesi-
mo posto della classi-

fica generata dal Welfare Italia 
Index, la classifica che misura 
l’efficacia e la capacità di rispo-
sta del sistema di welfare delle 
regioni italiane. Il dato emerge 
dalle classifiche del “Welfare 
Italia Index 2025” – strumento 
di monitoraggio che prende in 
considerazione gli ambiti  di 
politiche sociali, sanità, previ-
denza e formazione e consente 
di identificare, a livello regio-
nale, i punti di forza e le aree di 
criticità in cui è necessario in-
tervenire – realizzato da “Wel-
fare, Italia”, think tank nato su 
iniziativa del Gruppo Unipol 
in collaborazione con The Eu-
ropean House – Ambrosetti. 

Dall’analisi dei dati emerge 
che la Liguria ottiene un pun-
teggio di 80,2 per gli indicatori 
di spesa, posizionandosi al no-
no posto, mentre registra un 
punteggio pari  a  64,3 nella  
componente di indicatori strut-
turali, posizionandosi al tredi-
cesimo posto.

Per quanto riguarda l’area 
sanitaria, la Regione si colloca 
al primo posto per spesa sanita-
ria privata pro capite con 878 

euro contro i 615 euro di me-
dia nazionale e quarta per spe-
sa sanitaria pubblica pro capi-
te  con  2.441  euro  contro  i  
2.294 euro di media naziona-
le. La Liguria si posiziona al di-
ciannovesimo posto per spesa 
pubblica  per  consumi  finali  
per l'istruzione e la formazio-
ne in percentuale del PIL con 
un punteggio di 2,9 su una me-
dia italiana di 3,5. Inoltre, si 
posiziona alla sedicesima posi-
zione per i contributi sociali ri-
scossi dagli enti di previdenza 
in percentuale del Pil (11,7% 
contro un 13,8% di media na-
zionale). Infine, per quanto ri-
guarda la spesa media regiona-
le per utente fruitore degli asili 
nido la Liguria si colloca al 
quinto posto con una spesa di 
9.590 euro su una media nazio-

nale di 7.850 euro.
In riferimento agli indicato-

ri strutturali, nell’area delle po-
litiche sociali, la Liguria si col-
loca al quarto posto per inci-

denza della povertà relativa fa-
miliare, con un 5,7% rispetto 
al 10,6% di media nazionale e 
si posiziona al quattordicesi-
mo posto per indice di depriva-
zione abitativa con un 2,5% in 
linea con la media nazionale, 
un indice che si riferisce all’af-
follamento delle abitazioni mi-

surato come numero di compo-
nenti della famiglia per metro 
quadro. La regione si colloca 
alle tredicesimo posto per cit-
tadini inattivi sulla popolazio-
ne con punteggio di 49,8 sul 
punteggio di 50,2 nazionale. 
Ed è al quattordicesimo posto 
per lo stato di salute della popo-
lazione (4,7 contro 5,6 di me-
dia nazionale), che valuta i ri-
sultati del sistema sanitario in 
termini di salute della popola-
zione attraverso un set di indi-
catori che comprende aspetta-
tiva di vita, mortalità, fattori 
di rischio per la salute degli 
adulti e dei bambini, tasso di 
prevalenza standardizzato per 
patologie croniche ad alto im-
patto e comorbidità.

Per quanto riguarda l’area 
educazione e formazione tro-
viamo la Liguria all’undicesi-
mo posto per tasso di dispersio-
ne scolastica regionale con il 
9,0% rispetto alla media nazio-
nale del 9,8. Questo indicatore 
riguarda la percentuale di stu-
denti – sul totale degli studenti 
di scuola secondaria di secon-
do grado – che non riescono a 
raggiungere il titolo di studio o 
che non hanno le competenze 
previste dal titolo formale. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Silvia Pedemonte / GENOVA

La prima fotografia  
arriva dallo studio 
della  fondazione  
Gimbe: a oggi in Li-

guria mancano 116 medici 
di famiglia e da qui al 2028 
non andrà meglio visto che, 
entro quell’anno, 215 medi-
ci di base al lavoro raggiun-
geranno il limite d’età per la 
pensione (70 anni). L’Uni-
versità di Genova aggiunge 
un altro tassello: oggi gli 
specializzandi in questo per-
corso  sono  una  trentina  
all’anno, meno della metà 
delle borse di studio offerte. 
«Le scelte prevalenti sono 
su Dermatologia, Oculisti-
ca, Chirurgia plastica – spie-
ga Piero Ruggeri, preside 
della Scuola di Scienze me-
diche  e  farmaceutiche  
dell’Ateneo genovese e ligu-
re – mentre l’appeal minore 

è proprio per medicina di 
base e per tutta l’area della 
medicina d’urgenza». 

Il saldo fra le nuove leve e 
chi, dopo una vita in studio, 
lascerà il camice ha insom-
ma cifre che rischiano di di-
ventare sempre più cupe. Il 
sindacato Fimmg – Federa-
zione italiana medici di me-
dicina generale - aggiunge 
un elemento ancora, al ra-
gionamento: «Perché nessu-
no vuole più fare il medico 
di famiglia? Perché ci han-
no trasformati in videoter-
minalisti soffocati dalla bu-
rocrazia – dice Andrea Car-
raro, segretario Fimmg (Fe-
derazione italiana  medici  
di medicina generale) della 
Liguria – mentre noi vor-
remmo essere dei medici». 

L’annuale  report  della  
Fondazione Gimbe certifi-
ca le  emorragie: in Italia 
mancano più di 5.700 medi-

ci  di  famiglia.  In  Liguria  
ogni professionista (960 in 
tutto, la metà circa solo a Ge-
nova) ha 1.345 assistiti (po-
co al di sotto della media na-
zionale che è di 1.383). La 
popolazione  invecchia,  il  
massimale degli assistiti au-
menta (in provincia di Bol-
zano la deroga è arrivata a 2 
mila pazienti), i medici di fa-
miglia scarseggiano. In Li-

guria tra il 2024 e il 2019 il 
numero dei professionisti si 
è ridotto del 15,1% (sempre 
secondo i dati Gimbe).

«La carenza di medici di 
famiglia, a livello naziona-

le, è figlia di una sciagurata 
programmazione degli in-
gressi a medicina – com-
menta ancora Carraro – per-
ché i dati dei pensionamen-
ti erano ampiamente calco-
labili e prevedibili da anni. 
Il secondo nodo è il rappor-
to fra carico di lavoro e gua-
dagno: siamo sommersi dal-
la burocrazia, di fogli elet-
tronici. Stiamo lavorando 
bene con la Regione, abbia-
mo ottenuto finanziamenti 
ma la situazione è comples-
sa. Da mesi non si sblocca la 
pratica per le ricette annua-
li: permetterebbe di toglie-
re tantissima burocrazia».

Il gap che rende meno at-
trattiva la specializzazione 
si verifica da subito: perché 
per i laureati che intrapren-
dono l’ultimo tratto di for-
mazione dirigendosi verso 
la medicina generale la bor-
sa di studio è meno della me-

tà rispetto a quella degli spe-
cializzandi di altre discipli-
ne mediche. Un cambio di 
passo potrà arrivare con le 
Case di Comunità? «I medi-
ci di medicina generale da 
tempo lamentano di essere 
diventati burocrati, di esse-
re lasciati soli a fare tutta 
una serie di attività di natu-
ra  segretariale  –  riflette  
Alessandro Bonsignore, pre-
sidente dell’Ordine dei me-
dici di Genova – l’idea di 

una rete di tante professioni 
diverse che lavorano assie-
me, nella Casa di Comunità, 
può essere una risposta con-
creta. Questo concetto deve 
ancora passare, però, fra gli 
studenti così come un altro 
elemento non secondario: il 
fatto che nelle Case di Co-
munità finalmente i medici 
di base potranno fare carrie-
ra ambendo a un ruolo di se-
condo livello». —
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Sovraffollamento  nei  
pronto soccorso del 
Policlinico San Marti-
no e dell’ospedale Vil-

la Scassi, a Genova: il San 
Martino, nella giornata di ie-
ri, ha temporaneamente so-
speso i ricoveri programma-
ti di area medica. Il provvedi-
mento, deciso dal direttore 
sanitario Bruna Rebagliati, 
ha datoconseguenze positi-
ve riducendo il numero di 
barelle in attesa al pronto 
soccorso. Resterà in vigore 
fino a quando la situazione 
non  migliorerà.  E  anche  
eventuali ricoveri indifferi-
bili, viene spiegato nella co-
municazione firmata da Re-
bagliati,  dovranno  essere  
concordati. 

Una risposta, questa, al so-
vraffollamento che si sta ve-
rificando nei pronto soccor-
so. La situazione negli ospe-
dali non solo genovesi ma li-
guri, alle 19 di ieri sera - se-
condo quanto verificato dal 
Secolo XIX - presentava di-
verse criticità. Al San Marti-
no risultavano 52 persone in 

attesa (nessun codice rosso, 
20 codici gialli, 24 codici az-
zurri e 7 codici verdi) e 79 
pazienti in cura, in tutto. 

Sempre a Genova, sempre 
alle 19 di ieri affollamento 
anche all’ospedale Galliera 
con 25 pazienti in attesa: di 
questi un codice rosso, 9 gial-
li, tredici azzurri, 2 verdi e 
82 pazienti in cura in tutto. 
Erano 29, invece, le persone 
in attesa al pronto soccorso 
del Villa Scassi (nessun codi-
ce rosso, 15 gialli, 9 azzurri e 
5 verdi) con 80 persone in 
cura, in tutto. Al di fuori del 
capoluogo ligure: molto af-
follato il Giovanni Borea di 
Sanremo con 23 persone in 
attesa (zero codici rosso, 1 
giallo, 16 codici azzurri, 6 
verdi) e undici persone in cu-
ra. A completare il quadro 
dei più affollati, ieri sera, il 
pronto soccorso del Santa 
Corona con 27 persone in at-
tesa alle 19 di ieri (zero codi-
ci rossi, 4 gialli, 18 azzurri, 3 
verdi, 2 bianchi) e 30 perso-
ne in cura. —

S.PED.

La Direzione e tutti i collaboratori 
della De Wave srl partecipano con 
profondo cordoglio alla scomparsa 
di

Federico Conti

e si uniscono al dolore della fami-
glia.

Genova, 17 marzo 2026

 

La famiglia Pompili partecipa con 
profonda commozione al vostro do-
lore per la perdita del caro

Federico

Genova, 17 marzo 2026

 

Il Condominio e i Condòmini di Viale 
Pio VII 18 sono vicini alla Famiglia 
Mangani per la scomparsa del caro

Paolo

Genova, 18 marzo 2026

LA RICHIESTA DI NECROLOGIE
PUò ESSERE EffETTUATA:

CONTATTANDO IL N. VERDE

Oppure 
ATTRAVERSO 

LO SPORTELLO WEB

https://ilsecoloxix.lenecrologie.it

800-700800 

Carraro (Fimmg): 
«Ci hanno trasformato 
in videoterminalisti
schiacciati dalle carte»

Liguri primi in Italia
per spesa pro capite
nella sanità privata
Welfare Index, la regione è dodicesima

I numeri

Fonte: Gimbe – Fimmg Liguria

30 all’anno
Gli specializzandi in medicina
generale all’Università di Genova
(meno della metà delle borse
disponibili)

215
Medici di famiglia che entro
il 2028 raggiungeranno l’età
di pensionamento (70 anni)

1.345
Il numero di pazienti
assistiti per ogni medico

116
La stima di medici
di famiglia mancanti

960
Medici di famiglia

in Liguria 461
a Genova

Medici di base, Liguria in apnea
«Nel 2028 ne mancheranno 215»
Troppi pazienti e pochi laureati disposti a scegliere la missione territoriale

Pronto soccorso in tilt,
il San Martino sospende
i ricoveri programmati
Sovraffollamento in diversi ospedali

Il pronto soccorso del San Martino in una foto d’archivio

Ogni cittadino spende 
in media 878 euro 
all’anno, contro i 615 
della quota nazionale
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La protesta di ambulanti e standisti 
«Affari in picchiata senza il sabato»
Gli esercenti: «L’afflusso poteva essere più importante. Per l’anno prossimo chiediamo di rivedere il calendario» 

Marco Toracca / LA SPEZIA

«La partenza di 
mercoledì  ha  
fatto ben spe-
rare ma poi a 

creare problemi E stato il ven-
to. Oggi (ieri per chi legge, 
ndr) speravamo nei grandi af-
fari ma non è stato così. Man-
cano sabato e domenica. O al-
meno uno dei due. Solo in 
quei giorni le persone vivono 
la fiera in maniera più spen-
sierata». Dietro al bancone di 
porchetta e dolciumi Aniello 
di Domenico, habitué della 
fiera di San Giuseppe, non ha 
dubbi. «Rivedano il calenda-
rio per il prossimo anno», os-
serva l’operatore giunto dalla 
Campania che aggiunge con 
orgoglio: «Vengo alla fiera di 
San Giuseppe alla Spezia da 
quarantadue anni». 

Dello stesso parere anche 
Mohammed Elastyhi che di-
ce: «Poteva andare meglio, 
questa giornata non ha dato 

grandi soddisfazioni. Serve il 
fine settimana per eventi co-
me questo». 

Giuseppe Antonio Spagno-
letta, originario di Bari, nel 
suo  stand  dove  promuove  
prodotti per la pulizia è possi-

bilista: «C’è ancora un giorno 
vediamo come va. Di certo 
quello che conta in queste si-
tuazioni è anche il meteo». 

Ma si torna a guardare il ca-
lendario dell’evento,  anche 
in ottica futura. Enrica, che 

viene da Lamporecchio, e dà 
un occhiata ai brigidini, sem-
pre  gettonatissimi  dai  fre-
quentatori della fiera osser-
va: «Mancano sabato e dome-
nica. Così non va bene. Po-
trebbe esserci molta più gen-

te in fiera. Gli affari potrebbe-
ro essere migliori, speriamo 
che cambino il prossimo an-
no». Paolo Alberici, banchet-
to di abbigliamento giunto 
da Biella sottolinea: «L’avvio 
è stato condizionato in negati-

vo dal vento forte che ha sco-
raggiato  molti  potenziali  
compratori. Oggi (ieri per chi 
legge, ndr) è andata meglio. 
C’è chi chiede un calendario 
diverso. Credo che sia una 
piattaforma su cui lavorare». 
VIABILITÀ
Proseguono le misure per ga-
rantire la regolarità dell’even-
to. La Zona a traffico (Ztl) re-
sta sospesa fino alle 10 di do-
mani con i varchi elettronici 
disattiva nelle vie Diaz e Chio-
do oltre a viale Italia. I bus na-
vetta, mezzi consigliati per re-
carsi alla fiera, sono operativi 
fino alle 21 in modo gratuito 
con due linee circolari dai par-
cheggi di interscambio Pala-
park e Darmipark. 

I residenti delle zone citta-
dine B, C e D fino a domani po-
tranno parcheggiare gratuita-
mente in tutte le aree di sosta 
comprese le piazze Beverini e 
Garibaldi. —
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Alessandro Franceschini 
LA SPEZIA

Da una parte il Co-
mune che invitava 
cittadini e soprat-
tutto visitatori e tu-

risti a usufruire dei parcheg-
gi di interscambio per non in-
golfare il centro della Spezia 
preso d’assalto per la fiera di 
San Giuseppe, dall’altra i vi-
gili urbani che hanno sanzio-
nato le vetture in sosta pro-
prio in questi parcheggi. 

Un corto circuito che ha fi-
nito per provocare un danno 
d’immagine alla città, oltre 
al portafoglio di un centina-
io di automobilisti, multati 
per divieto di sosta. Sotto i 
tergicristalli hanno trovato 
la sorpresa pasquale in anti-
cipo: una bella multa di 42 
euro, ridotti a 30 euro se pa-
gata entro cinque giorni. 

Il teatro della vicenda è 
Piazzale Pozzoli, davanti al 
Palasport. È il parcheggio di 
interscambio  privilegiato  
per chi arriva da fuori città. 
Già a fine bretella autostra-
dale, in via Carducci, i pan-
nelli  luminosi  segnalano i  
vantaggi della  scelta:  par-
cheggio gratuito 12 ore più 
navetta per il centro. E così il 
piazzale è già sold out a fine 
mattinata.

Il problema è che in quello 
stesso  spiazzo  dovrebbero  
sostare anche i bus turistici. 
Che, detto non per inciso, pa-
gano un ticket piuttosto so-

stanzioso per questo privile-
gio, una cinquantina di euro 
al giorno.

Logico che gli autisti si sia-
no  leggermente  inalberati  
quando al loro arrivo, si so-
no visti praticamente tutti 
gli stalli occupati. E così han-
no chiamato i vigili urbani 
che sono arrivati, hanno vi-
sto e poi hanno fatto una stra-
ge di multe. Non è stato ri-
sparmiato nessuno.  Anche 
quelli  che avevano mezza 
ruota in divieto di sosta, ma-
gari perché impedivano la 
corretta manovra degli auto-
bus.

C’è sicuramente disinfor-
mazione e pressapochismo 
in questa vicenda: gli auto-
mobilisti sono stati invitati 
caldamente ad usare questo 
parcheggio ma nessuno ha 
detto loro che non avrebbe-
ro dovuto sostare negli stalli 

blu riservati ai bus. I cartelli 
c’erano anche, ma probabil-
mente in tutto quel baillame 
non sono stati notati. In più 
gli stalli blu «sono lunghi 12 
metri avrebbero dovuto capi-
re che erano riservati agli au-
tobus e non alle macchine».

Intanto però la reazione 
dei multati ha avuto un effet-
to boomerang, tramutando-
si in un brutto biglietto da vi-
sita per la città e la fiera di 
San Giuseppe in particolare.

Tanti “forestieri”, smocco-
lando dopo aver trovato il bi-
glietto di benvenuto alla Spe-
zia nel  parabrezza,  hanno 
promesso che non verranno 
mai più in città per questa ri-
correnza. «18 euro per un pa-
nino alla porchetta, patatine 
e una birra e poi questo rega-
luccio da 42 auro. Ciao Spe-
zia, non mi vedrai mai più». 
—

Gian Paolo Battini / LA SPEZIA

Il giorno più caldo e atteso 
della fiera di San Giusep-
pe è trascorso, sul piano 
dell'ordine pubblico, sen-

za particolari problemi. Nono-
stante il boom di visitatori pro-
venienti anche da fuori provin-
cia, non si sono registrate situa-
zioni critiche grazie anche ai 
massicci controlli operati dal-
la task force composta da per-
sonale della Polizia di stato, 
Carabinieri, Guardia di finan-
za, Polizia locale e dagli oltre 
centocinquanta stewart. E' sta-
to trovato un portafoglio e ri-
consegnato ieri pomeriggio al 
legittimo proprietario al Co-
mando della Municipale. Da 
segnalare  il  posizionamento 
da parte del Comune di oltre 
settanta barriere mobili di co-
lore rosso che sono state collo-
cate nei varchi di accesso di 
tutte le vie interessate per ga-
rantire il passaggio dei mezzi 
di soccorso. 

«Si tratta di una soluzione in-
novativa - ha spiegato l'asses-
sore alla Protezione civile Pie-
tro Antonio Cimino - per ga-
rantire la sicurezza nelle mani-
festazioni  pubbliche  senza  
ostacolare il passaggio di pedo-
ni lungo le vie di accesso. Li ab-
biamo utilizzati per la prima 
volta in occasione della fiera 
posizionandoli al posto dei so-

liti new jersey distanziati, in 
tutti i varchi di sicurezza. Bar-
riere mobili che sono state sot-
toposte a rigorosi test confor-
mi ai principali standard inter-
nazionali dimostrando la loro 
capacità di bloccare l'accesso 

a veicoli di varie dimensioni 
che volessero forzare i  var-
chi». Nella giornata di ieri da 
segnalare l'intervento dei vigi-
li del fuoco che hanno tagliato 
un ramo di un grosso platano 
che rischiava di cadere su una 

bancarella: i pompieri hanno 
bloccato il transito dei visitato-
ri per 20 minuti. Un'anziana, 
caduta a terra, è rimasta ferita 
ed è stata soccorsa in piazza 
Bayreuth da uno stewart che 
ha allertato il 118. —

Debuttano le barriere mobili colorate
«Garantiscono maggiore sicurezza»
Al posto dei tradizionali New Jersey ne sono state installate una settantina
«Fermano le auto che vogliono forzare i blocchi ma non ostacolano i pedoni»

Festa patronale Festa patronale

Medici e infermieri
tra le bancarelle
per le emergenze
Asl ha allestito un punto di primo intervento

L’altra faccia della Fiera di San Giuseppe
Multate dai vigili un centinaio di auto

in sosta nel piazzale del Palasport
Il Comune aveva invitato a usufruire del parcheggio di interscambio per non ingolfare la città

«Gli stalli erano riservati ai bus turistici, non alle vetture private». Sanzioni da 42 euro

La fiera patronale
di San Giuseppe
snoda l’itinerario
tra centro storico
e lungomare
Nel dettaglio
viale Mazzini 
affollato 
di visitatori 
tra i banchetti 

LA SPEZIA 

Alla Fiera di San Giusep-
pe non ci sono soltanto 
le decine di migliaia di 
visitatori per le vie del 

centro. A margine ci sono inve-
ce tantissimi operatori che vigi-
lano e lavorano affinché tutto 
proceda nel modo migliore e in 
sicurezza. Tra questi ci sono an-
che gli operatori sanitari , a co-
minciare dal servizio di Emer-
genza-Urgenza 118 che da mer-
coledì ha allestito in largo Fioril-
lo un Punto di primo intervento 
mobile al fine di gestire in loco 
tutte le patologie che non neces-
sitano di approfondimenti dia-
gnostici immediati in modo da 
non creare situazioni di iperaf-
flusso al Pronto Soccorso spezzi-
no. Questa attività è gestita con 
due moduli di tende pneumati-
che e con l’ambulanza delle ma-
xi emergenze donata da Ail e in 
uso al servizio. Inoltre, negli spa-
zi a disposizione vengono proiet-
tati dei filmati formativi aperti 
al pubblico sull’attività del servi-
zio 118 per la diffusione delle co-
noscenze sulle manovre di pri-
mo soccorso.

Anche le ostetriche di Asl 5 in-
contreranno la popolazione per 
fornire informazioni sui servizi 
offerti, soprattutto in relazione 
al percorso nascita. Il loro stand 
è allestito nel in piazza Verdi e 
anche oggi aperto dalle 11 alle 
17. Viene distribuito materiale 

riguardante le attività svolte dai 
consultori e dall’ospedale con lo 
scopo di far conoscere all’uten-
za i servizi presenti e incentivar-
la ad usufruirne. È ufficialmente 
iniziata la Fiera di San Giusep-
pe, uno degli appuntamenti più 
attesi in città, capace di richia-
mare migliaia di visitatori tra 
stand, esposizioni e iniziative 
culturali. Come da tradizione, 
accanto all’apertura della mani-
festazione è entrata in funzione 
anche la complessa macchina 
dei soccorsi, predisposta per ga-
rantire sicurezza e assistenza du-
rante tutta la durata dell’evento.

Prtesenti anche Croce Rossa e 
Pubblica assistenza della Spezia 
che con le loro ambulanze si pre-
stano per gli interventi che non 
necessitano di approfondimenti 
diagnostici immediati al pronto 
soccorso. A disposizione, da par-
te di Pubblica assistenza, anche 
una squadra a piedi per interve-
nire in modo più immediato in 
caso di emergenze all’interno 
della zona giardini o fra gli stand 
affollati. Nella postazione di lar-
go Fiorillo, nel camper utilizza-
to normalmente come “ambula-
torio di strada” per le categorie 
più fragili della popolazione, è 
allestito uno spazio informati-
vo, con filmati e immagini che 
raccontano l’attività di Pubblica 
assistenza e propongono l’iscri-
zione come volontari attivi o so-
ci sostenitori. —
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Emanuele Rossi

Cresce di 200 mila 
euro  lo  stanzia-
mento  regionale  
per la pulizia, la si-

curezza, l’accessibilità e i ri-
pascimenti  delle  spiagge  
dei Comuni costieri, con un 
incremento  nel  finanzia-
mento che arriva a sfiorare i 
3 milioni di euro. A comuni-
carlo, dopo la giunta regio-
nale di ieri, l’assessore regio-
nale al Demanio Marittimo 
Marco Scajola. 

Sono in tutto 62 i Comuni 
costieri della Liguria che ri-
ceveranno fondi  destinati  
al ripascimento (2 milioni 
di euro); 22 quelli che han-
no ottenuto i fondi per la pu-
lizia (457 mila euro);  14 
quelli per la sicurezza (330 
mila euro) e 15 per l’accessi-
bilità (143mila euro). 

«Aumentiamo la disponi-
bilità di fondi per i ripasci-
menti, soddisfacendo inol-
tre tutte le richieste arrivate 

dai Comuni costieri per ope-
re di pulizia, sicurezza e ac-
cessibilità nelle spiagge li-
bere – dichiara l’assessore 
regionale al Demanio Marit-
timo Marco Scajola - Questi 
3 milioni di euro dimostra-

no il nostro impegno concre-
to per andare incontro alle 
esigenze delle amministra-
zioni locali in vista della sta-
gione turistica. Anche que-
st’anno abbiamo scelto, ap-
positamente, di dare comu-

nicazione in anticipo delle 
risorse a disposizione garan-
tendo così a ogni singolo Co-
mune di poter pianificare al 
meglio i propri lavori. Gli in-
terventi in programma ren-
deranno le nostre coste sem-

pre più attrattive, accoglien-
ti e a misura di tutti senza la-
sciare  nessuno indietro e  
senza dimenticare il fonda-
mentale aspetto della sicu-
rezza».

Si tratta di una misura at-
tesa dai Comuni in tempo 
per allestire le spiagge in 
tempo per la stagione esti-
va, in un’annata segnata dal-
le gare per gli stabilimenti 
balneari. 
IL DETTAGLIO: TUTTI I COMUNI 
Questo il dettaglio dell’enti-
tà dei finanziamenti suddi-
visa per Provincia: 

Alla provincia di Genova 
vanno 947.738,73 euro di 
cui 257 mila per il comune 
di Genova e 132 mila per Se-
stri Levante, i due più finan-
ziati. Il resto dell’elenco ve-
de Bogliasco con 9.674,80 
euro,  Camogli  11.982,95  
euro,  Chiavari  81.518,24  
euro,  Cogoleto 67.643,50 
euro,  Lavagna  91.647,56  
euro, Moneglia 71.320,82 
euro, Pieve Ligure 6.192,97 
euro, Portofino 1.610,17 eu-
ro, Rapallo 33.180,57 euro, 
Recco 41.348,48 euro, San-
ta  Margherita  Ligure  
46.378,49  euro,  Sori  
35.249,15  euro  e  Zoagli  
4.376,37 euro.

In provincia di Imperia 
vanno  complessivamente  
741.899,67 euro di cui: Bor-
dighera  86.424,26  euro,  
Camporosso 3.495,59 eu-
ro, Cervo 15.878,54 euro, 
Cipressa  10.657,07  euro,  
Costarainera 1.238,59 eu-
ro,  Diano  Marina  
51.360,39  euro,  Imperia  
119.521,73 euro, Ospeda-
letti 45.506,72 euro, Riva 
Ligure 28.850 euro, San Bar-
tolomeo al Mare 17.849,52 
euro, San Lorenzo al Mare 
23.547,06 euro,  Sanremo 

151.383,79 euro, Santo Ste-
fano al Mare 50.166,85 eu-
ro, Taggia 14.587,89 euro, 
Vallecrosia 28.896,29 euro 
e Ventimiglia 92.534,96 eu-
ro.

In  provincia  di  Savona  
903.651,51  euro,  di  cui:  
Alassio 61.269,15 euro, Al-
benga 36.896,36 euro, Albi-
sola  Superiore  14.670,47  
euro,  Albissola  Marina  
11.711,60  euro,  Andora  
30.400,62 euro,  Bergeggi  
55.557,74 euro, Borghetto 
Santo Spirito 18.633,97 eu-
ro,  Borgio  Verezzi  
19.583,56 euro, Celle Ligu-
re 34.006,30 euro, Ceriale 
80.383,28 euro, Finale Ligu-
re 141.198,17 euro, Laigue-
glia 43.171,90 euro, Loano 
74.687,25  euro,  Noli  
23.436,96 euro, Pietra Ligu-
re 51.841,31 euro, Savona 

119.102,15 euro, Spotorno 
28.666,58 euro, Vado Ligu-
re 14.505,32 euro e Varaz-
ze 43.928,82 euro.

Cenerentola la provincia 
di  Spezia  che  raccoglie  
337.325,68  euro  di  cui:  
Ameglia  61.818,11  euro,  
Bonassola  9.991,33  euro,  
Deiva Marina 4.431,42 eu-
ro, Framura 59.112,11 eu-
ro, Lerici 31.763,07 euro, 
Levanto  12.151,99  euro,  
Monterosso 11.876,75 eu-
ro,  Portovenere  
101.032,04 euro, Riomag-
giore 16.308,16 euro, Sar-
zana 26.652,52 euro e Ver-
nazza 2.188,18 euro. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Rispetto al 2025
sono state stanziate
risorse aggiuntive
per 200 mila euro

Sanità, anche i medici
in stato di agitazione
per i carichi di lavoro
Nicolò apre al confronto
Dopo le proteste di tecnici e infermieri, lettera dei camici bianchi
«Non ci occupiamo di numeri ma di persone, c’è malcontento»

Tre milioni dalla Regione
per sistemare le spiagge
Ecco i fondi a disposizione
dei Comuni costieri
L’assessore al Demanio, Marco Scajola: «Soddisfatte tutte le richieste»
Finanziati anche una serie di interventi su sicurezza, pulizia e accessibilità

Ruspe al lavoro per i ripascimenti delle spiagge

Emanuele Rossi

Dopo infermieri e tec-
nici, si agitano an-
che i medici. L’attua-
zione pratica della 

riforma della sanità ligure, ap-
provata a fine anno dalla Re-
gione, va incontro alla com-
plessità operativa. E così, a po-
chi giorni dalla proclamazione 
dello stato di agitazione dei la-
voratori del comparto sanita-
rio a Genova, arriva anche lo 
stato di agitazione proclamato 
dai principali sindacati dell’a-
rea medica. 

Per quanto riguarda il com-
parto Cgil, Uil e Fials Genova 
sono stati invitati il 23 marzo, 
alle 9.30, dall’assessore regio-
nale Massimo Nicolò e dal di-
rettore generale del Diparti-
mento Salute, Paolo Bordon, 
dopo il mancato confronto in 
Prefettura che aveva fatto alza-
re la temperatura delle relazio-
ni sindacali. La Cgil chiede di 
intensificare il confronto sui ta-

voli contrattuali con le catego-
rie «perché siamo di fronte ad 
un uso e abuso nella gestione 
del personale spesso arbitrario 
e non in sicurezza. Con conse-
guenze gravi sugli operatori e 
sui servizi all’utenza: l’uso del-
lo straordinario e della reperi-
bilità è diventato la norma».

Intanto, ora sono i medici ad 
alzare la voce: il comunicato è 
firmato da Aaroi Emac (aneste-
sisti e rianimatori), Anaao Asso-
med (i medici ospedalieri), Fp 
Cgil medici e dirigenza sanita-
ria, Cisl medici, Fassid e Fvm 
(Federazione veterinari medi-
ci) e Dirigenti sanitari. «Conti-
nuiamo  a  sostenere  che  la  
neo-approvata riforma sanita-
ria è stata imposta in un arco 
temporale estremamente ridot-
to, senza la predisposizione di 
un piano sanitario strutturato 
né l’attivazione di tavoli tecnici 
opportuni,  indispensabili  per 
affrontare le criticità operative 
e organizzative», scrivono i me-
dici. «La riforma appare ambi-

ziosa nei presupposti, ma spro-
porzionata rispetto alle risorse 
disponibili e alle reali capacità 
di attuazione. Promette più di 
quanto sia concretamente so-
stenibile e rischia di compro-
mettere quanto costruito nel 
tempo», aggiungono.

Le principali contestazioni ri-
guardano proprio le situazioni 
operative: «Si ribadisce con fer-
mezza che la risposta alle critici-
tà del sistema non può consiste-
re nell’aumento indiscriminato 
dei carichi di lavoro», scrivono 
i sindacati medici: «L’aggiunta 
di prestazioni in assenza di spa-
zi  organizzativi  adeguati,  in  
contrasto con i tempari definiti 
dalle società scientifiche, com-
promette la qualità delle cure e 
la sicurezza dei pazienti, non-
ché degli operatori tutti. La sa-
nità non si occupa di numeri, 
ma di persone. Il diritto alla cu-
ra, sancito dalla Costituzione, 
non può essere subordinato a lo-
giche meramente economiche 
o organizzative improvvisate». 

Tanto che «il clima di incertez-
za e disorganizzazione sta gene-
rando un crescente malconten-
to tra i professionisti - denuncia-
no - Sempre più operatori stan-
no abbandonando le strutture 
ospedaliere liguri».

La Regione risponde con l’as-
sessore-medico, Massimo Ni-
colò, ricordando i vari momen-
ti di confronto con la dirigenza 
medica da novembre in poi. E 
ribadendo la disponibilità a or-
ganizzarne altri. «Un processo 
di  trasformazione  di  questa  
portata  richiede  inevitabil-
mente un percorso progressi-
vo, fatto di monitoraggio, veri-

fiche e correttivi. In questo sen-
so, il contributo dei professio-
nisti rappresenta un elemento 
fondamentale per migliorare 
l’efficacia delle scelte adotta-
te», recita la nota regionale, 
che apre al confronto «con l’o-
biettivo di accompagnare la ri-
forma in modo responsabile e 
condiviso, garantendo la quali-
tà dei servizi e la tutela dei cit-
tadini,  nella  consapevolezza  
che il rafforzamento del siste-
ma sanitario passa anche dalla 
valorizzazione  delle  compe-
tenze e dal coinvolgimento di 
chi ogni giorno vi opera». —
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Il pronto soccorso dell’ospedale San Martino

Ora c’e la firma. Do-
po due mesi di in-
contri e scontri è 
stata  firmata  ieri  

pomeriggio in piazza De Fer-
rari la convenzione tra la Re-
gione, l’Azienda ospedaliera 
metropolitana  (Aom)  che  
comprende il San Martino e il 
Villa Scassi, e il Galliera. Due 
i punti chiave dell’intesa: la 
Regione, nel rispetto di un ac-
cordo dell’estate scorsa, copri-
rà il disavanzo dell’ospedale 
di Carignano che si aggira at-
torno ai 20 milioni di euro. Il 
secondo punto: tra Aom e Gal-
liera ci sarà un’ampia collabo-
razione sulle funzioni, sia am-
ministrative che sanitarie. L’o-
spedale di Carignano mantie-
ne la sua autonomia gestiona-
le e amministrativa, e il consi-
glio di amministrazione man-
terrà il suo ruolo di regia: il 
presidente  è  l’arcivescovo  
Marco Tasca. La “Duchessa” 
si integrerà con Aom per alcu-
ne attività sanitarie, a partire 
dal centro trasfusionale uni-
co, per evitare doppioni. Dal-
la prossima settimana inizie-
ranno gli incontri tra Monica 
Calamai (manager di Aom) e 
Francesco Quaglia che è al ti-
mone del Galliera.—

G. FIL. 
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Emanuele Rossi

Cresce di 200 mila 
euro  lo  stanzia-
mento  regionale  
per la pulizia, la si-

curezza, l’accessibilità e i ri-
pascimenti  delle  spiagge  
dei Comuni costieri, con un 
incremento  nel  finanzia-
mento che arriva a sfiorare i 
3 milioni di euro. A comuni-
carlo, dopo la giunta regio-
nale di ieri, l’assessore regio-
nale al Demanio Marittimo 
Marco Scajola. 

Sono in tutto 62 i Comuni 
costieri della Liguria che ri-
ceveranno fondi  destinati  
al ripascimento (2 milioni 
di euro); 22 quelli che han-
no ottenuto i fondi per la pu-
lizia (457 mila euro);  14 
quelli per la sicurezza (330 
mila euro) e 15 per l’accessi-
bilità (143mila euro). 

«Aumentiamo la disponi-
bilità di fondi per i ripasci-
menti, soddisfacendo inol-
tre tutte le richieste arrivate 

dai Comuni costieri per ope-
re di pulizia, sicurezza e ac-
cessibilità nelle spiagge li-
bere – dichiara l’assessore 
regionale al Demanio Marit-
timo Marco Scajola - Questi 
3 milioni di euro dimostra-

no il nostro impegno concre-
to per andare incontro alle 
esigenze delle amministra-
zioni locali in vista della sta-
gione turistica. Anche que-
st’anno abbiamo scelto, ap-
positamente, di dare comu-

nicazione in anticipo delle 
risorse a disposizione garan-
tendo così a ogni singolo Co-
mune di poter pianificare al 
meglio i propri lavori. Gli in-
terventi in programma ren-
deranno le nostre coste sem-

pre più attrattive, accoglien-
ti e a misura di tutti senza la-
sciare  nessuno indietro e  
senza dimenticare il fonda-
mentale aspetto della sicu-
rezza».

Si tratta di una misura at-
tesa dai Comuni in tempo 
per allestire le spiagge in 
tempo per la stagione esti-
va, in un’annata segnata dal-
le gare per gli stabilimenti 
balneari. 
IL DETTAGLIO: TUTTI I COMUNI 
Questo il dettaglio dell’enti-
tà dei finanziamenti suddi-
visa per Provincia: 

Alla provincia di Genova 
vanno 947.738,73 euro di 
cui 257 mila per il comune 
di Genova e 132 mila per Se-
stri Levante, i due più finan-
ziati. Il resto dell’elenco ve-
de Bogliasco con 9.674,80 
euro,  Camogli  11.982,95  
euro,  Chiavari  81.518,24  
euro,  Cogoleto 67.643,50 
euro,  Lavagna  91.647,56  
euro, Moneglia 71.320,82 
euro, Pieve Ligure 6.192,97 
euro, Portofino 1.610,17 eu-
ro, Rapallo 33.180,57 euro, 
Recco 41.348,48 euro, San-
ta  Margherita  Ligure  
46.378,49  euro,  Sori  
35.249,15  euro  e  Zoagli  
4.376,37 euro.

In provincia di Imperia 
vanno  complessivamente  
741.899,67 euro di cui: Bor-
dighera  86.424,26  euro,  
Camporosso 3.495,59 eu-
ro, Cervo 15.878,54 euro, 
Cipressa  10.657,07  euro,  
Costarainera 1.238,59 eu-
ro,  Diano  Marina  
51.360,39  euro,  Imperia  
119.521,73 euro, Ospeda-
letti 45.506,72 euro, Riva 
Ligure 28.850 euro, San Bar-
tolomeo al Mare 17.849,52 
euro, San Lorenzo al Mare 
23.547,06 euro,  Sanremo 

151.383,79 euro, Santo Ste-
fano al Mare 50.166,85 eu-
ro, Taggia 14.587,89 euro, 
Vallecrosia 28.896,29 euro 
e Ventimiglia 92.534,96 eu-
ro.

In  provincia  di  Savona  
903.651,51  euro,  di  cui:  
Alassio 61.269,15 euro, Al-
benga 36.896,36 euro, Albi-
sola  Superiore  14.670,47  
euro,  Albissola  Marina  
11.711,60  euro,  Andora  
30.400,62 euro,  Bergeggi  
55.557,74 euro, Borghetto 
Santo Spirito 18.633,97 eu-
ro,  Borgio  Verezzi  
19.583,56 euro, Celle Ligu-
re 34.006,30 euro, Ceriale 
80.383,28 euro, Finale Ligu-
re 141.198,17 euro, Laigue-
glia 43.171,90 euro, Loano 
74.687,25  euro,  Noli  
23.436,96 euro, Pietra Ligu-
re 51.841,31 euro, Savona 

119.102,15 euro, Spotorno 
28.666,58 euro, Vado Ligu-
re 14.505,32 euro e Varaz-
ze 43.928,82 euro.

Cenerentola la provincia 
di  Spezia  che  raccoglie  
337.325,68  euro  di  cui:  
Ameglia  61.818,11  euro,  
Bonassola  9.991,33  euro,  
Deiva Marina 4.431,42 eu-
ro, Framura 59.112,11 eu-
ro, Lerici 31.763,07 euro, 
Levanto  12.151,99  euro,  
Monterosso 11.876,75 eu-
ro,  Portovenere  
101.032,04 euro, Riomag-
giore 16.308,16 euro, Sar-
zana 26.652,52 euro e Ver-
nazza 2.188,18 euro. —
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Rispetto al 2025
sono state stanziate
risorse aggiuntive
per 200 mila euro

Sanità, anche i medici
in stato di agitazione
per i carichi di lavoro
Nicolò apre al confronto
Dopo le proteste di tecnici e infermieri, lettera dei camici bianchi
«Non ci occupiamo di numeri ma di persone, c’è malcontento»

Tre milioni dalla Regione
per sistemare le spiagge
Ecco i fondi a disposizione
dei Comuni costieri
L’assessore al Demanio, Marco Scajola: «Soddisfatte tutte le richieste»
Finanziati anche una serie di interventi su sicurezza, pulizia e accessibilità

Ruspe al lavoro per i ripascimenti delle spiagge

Emanuele Rossi

Dopo infermieri e tec-
nici, si agitano an-
che i medici. L’attua-
zione pratica della 

riforma della sanità ligure, ap-
provata a fine anno dalla Re-
gione, va incontro alla com-
plessità operativa. E così, a po-
chi giorni dalla proclamazione 
dello stato di agitazione dei la-
voratori del comparto sanita-
rio a Genova, arriva anche lo 
stato di agitazione proclamato 
dai principali sindacati dell’a-
rea medica. 

Per quanto riguarda il com-
parto Cgil, Uil e Fials Genova 
sono stati invitati il 23 marzo, 
alle 9.30, dall’assessore regio-
nale Massimo Nicolò e dal di-
rettore generale del Diparti-
mento Salute, Paolo Bordon, 
dopo il mancato confronto in 
Prefettura che aveva fatto alza-
re la temperatura delle relazio-
ni sindacali. La Cgil chiede di 
intensificare il confronto sui ta-

voli contrattuali con le catego-
rie «perché siamo di fronte ad 
un uso e abuso nella gestione 
del personale spesso arbitrario 
e non in sicurezza. Con conse-
guenze gravi sugli operatori e 
sui servizi all’utenza: l’uso del-
lo straordinario e della reperi-
bilità è diventato la norma».

Intanto, ora sono i medici ad 
alzare la voce: il comunicato è 
firmato da Aaroi Emac (aneste-
sisti e rianimatori), Anaao Asso-
med (i medici ospedalieri), Fp 
Cgil medici e dirigenza sanita-
ria, Cisl medici, Fassid e Fvm 
(Federazione veterinari medi-
ci) e Dirigenti sanitari. «Conti-
nuiamo  a  sostenere  che  la  
neo-approvata riforma sanita-
ria è stata imposta in un arco 
temporale estremamente ridot-
to, senza la predisposizione di 
un piano sanitario strutturato 
né l’attivazione di tavoli tecnici 
opportuni,  indispensabili  per 
affrontare le criticità operative 
e organizzative», scrivono i me-
dici. «La riforma appare ambi-

ziosa nei presupposti, ma spro-
porzionata rispetto alle risorse 
disponibili e alle reali capacità 
di attuazione. Promette più di 
quanto sia concretamente so-
stenibile e rischia di compro-
mettere quanto costruito nel 
tempo», aggiungono.

Le principali contestazioni ri-
guardano proprio le situazioni 
operative: «Si ribadisce con fer-
mezza che la risposta alle critici-
tà del sistema non può consiste-
re nell’aumento indiscriminato 
dei carichi di lavoro», scrivono 
i sindacati medici: «L’aggiunta 
di prestazioni in assenza di spa-
zi  organizzativi  adeguati,  in  
contrasto con i tempari definiti 
dalle società scientifiche, com-
promette la qualità delle cure e 
la sicurezza dei pazienti, non-
ché degli operatori tutti. La sa-
nità non si occupa di numeri, 
ma di persone. Il diritto alla cu-
ra, sancito dalla Costituzione, 
non può essere subordinato a lo-
giche meramente economiche 
o organizzative improvvisate». 

Tanto che «il clima di incertez-
za e disorganizzazione sta gene-
rando un crescente malconten-
to tra i professionisti - denuncia-
no - Sempre più operatori stan-
no abbandonando le strutture 
ospedaliere liguri».

La Regione risponde con l’as-
sessore-medico, Massimo Ni-
colò, ricordando i vari momen-
ti di confronto con la dirigenza 
medica da novembre in poi. E 
ribadendo la disponibilità a or-
ganizzarne altri. «Un processo 
di  trasformazione  di  questa  
portata  richiede  inevitabil-
mente un percorso progressi-
vo, fatto di monitoraggio, veri-

fiche e correttivi. In questo sen-
so, il contributo dei professio-
nisti rappresenta un elemento 
fondamentale per migliorare 
l’efficacia delle scelte adotta-
te», recita la nota regionale, 
che apre al confronto «con l’o-
biettivo di accompagnare la ri-
forma in modo responsabile e 
condiviso, garantendo la quali-
tà dei servizi e la tutela dei cit-
tadini,  nella  consapevolezza  
che il rafforzamento del siste-
ma sanitario passa anche dalla 
valorizzazione  delle  compe-
tenze e dal coinvolgimento di 
chi ogni giorno vi opera». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Il pronto soccorso dell’ospedale San Martino

Ora c’e la firma. Do-
po due mesi di in-
contri e scontri è 
stata  firmata  ieri  

pomeriggio in piazza De Fer-
rari la convenzione tra la Re-
gione, l’Azienda ospedaliera 
metropolitana  (Aom)  che  
comprende il San Martino e il 
Villa Scassi, e il Galliera. Due 
i punti chiave dell’intesa: la 
Regione, nel rispetto di un ac-
cordo dell’estate scorsa, copri-
rà il disavanzo dell’ospedale 
di Carignano che si aggira at-
torno ai 20 milioni di euro. Il 
secondo punto: tra Aom e Gal-
liera ci sarà un’ampia collabo-
razione sulle funzioni, sia am-
ministrative che sanitarie. L’o-
spedale di Carignano mantie-
ne la sua autonomia gestiona-
le e amministrativa, e il consi-
glio di amministrazione man-
terrà il suo ruolo di regia: il 
presidente  è  l’arcivescovo  
Marco Tasca. La “Duchessa” 
si integrerà con Aom per alcu-
ne attività sanitarie, a partire 
dal centro trasfusionale uni-
co, per evitare doppioni. Dal-
la prossima settimana inizie-
ranno gli incontri tra Monica 
Calamai (manager di Aom) e 
Francesco Quaglia che è al ti-
mone del Galliera.—

G. FIL. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Siglata l’intesa
Aom-Galliera
Deficit coperto
dalla Regione
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Esperienze
di condivisione
con il Club 42
nell’era social
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Riomaggiore

Via dell’amore interdetta
Scontro Comune-privati
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Trenini, battaglia a suon di ricorsi
Il Comune impugna la sentenza con cui il Tar aveva annullato la gara per il rilascio delle autorizzazioni

Arcola

Botteghe Coop chiuse
Paganini chiede conto
Guala a pagina 7

L’AGENZIA DELLE ENTRATE HA RIVISTO MISURE E SGRAVI
A VANTAGGIO DEI PORTATORI DI HANDICAP E DEI FAMILIARI

LA NOSTRA GUIDA

IL FISCOIL FISCO
CHE AIUTACHE AIUTA

Pieraccini a pagina 3Pieraccini a pagina 3

L
a notte di maltempo
ha lasciato il segno.
La pioggia infatti ha

causato un allagamento all’in-
terno dell’ospedale San Nicolò
di Levanto che ha richiesto l’in-
tervento dei vigili del fuoco vo-
lontari della sede rivierasca per
risolvere la situazione. La squa-
dra è poi intervenuta sulla stra-
da provinciale tra Puin e Pigno-
ne nel territorio di Monterosso
per rimuovere un albero cadu-
to sulla strada. I vigili del fuoco
del comando di via Antoniana
hanno invece rimosso una cadi-
toria che si è staccata dalla fac-
ciata dello stadio “Picco“.
L’operazione ha provocato una
temporanea chiusura del transi-
to gestita dalla pattuglia della
polizia locale.

Maltempo

Disagi al “Picco“
e all’ospedale
di Levanto

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il dibattito sulle aree Enel

«Peracchini
si rifiuta
di fare squadra
Una sciagura»
A pagina 3

Amici a quattro zampe

Gattile di San Venerio
Il micio Robespierre
in attesa di adozione
Poggi a pagina 4

Marcello a pagina 3
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Sorge Tramonta
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Una grande infrastruttura che
deve essere sempre più in gra-
do «di generare ricadute anche
sulle piccole e medie imprese
del territorio». E’ quanto emer-
so nel corso dell’incontro sul
presente e il futuro del porto di
Spezia e di Marina di Carrara,
che si è svolto nella sede di Con-
fartigianato. Ospite il presiden-
te dell’Autorità di Sistema Por-
tuale Bruno Pisano, che ha dialo-
gato con gli imprenditori dei set-
tori legati all’economia del ma-
re. All’incontro hanno partecipa-
to i rappresentanti delle catego-
rie di autotrasporto container,
trasporti della difesa, pesca, lo-
gistica e magazzini, bus opera-
tor, subacquea, diving e am-
biente, noleggio natanti, noleg-
gio auto con conducente, nauti-
ca, stampa 3D, turismo, impre-
se demaniali, progettazioni ma-
re, professionisti, trasporti ma-
rittimi e mitilicoltori. Il porto di
Spezia si conferma uno dei prin-

cipali scali italiani per traffico
container nel Mediterraneo e ri-
veste un ruolo strategico per
l’economia locale e nazionale.
Una grande infrastruttura che,
secondo Confartigianato, deve
«generare ricadute concrete an-
che sulla rete delle piccole e me-
die imprese del territorio» coin-
volgendo settori come manu-
tenzioni, impiantistica, autotra-
sporti, lavorazioni meccaniche
e subfornitura. «Il porto – ha di-
chiarato il presidente di Confar-

tigianato Spezia Paolo Figoli –
non deve essere solo la comuni-
tà dei terminal e dei grandi ope-
ratori, ma il porto dell’economia
locale. Le Pmi devono essere
parte integrante dei nuovi inve-
stimenti e della filiera dei lavori
e dei servizi. Confartigianato
può svolgere un ruolo di media-
zione per favorire questo coin-
volgimento e costruire un mo-
dello più inclusivo». Nel con-
fronto (moderato dal direttore
di Confartigianato Spezia Giu-

seppe Menchelli) sono emerse
criticità legate a spazi, collega-
menti terrestri, competizione e
sostenibilità, ma anche impor-
tanti prospettive di crescita.
«L’economia del mare è in co-
stante espansione e Spezia si
conferma ai vertici nazionali del-
la blue economy, con un valore
aggiunto significativo e una for-
te incidenza di imprese del set-
tore – ha sottolineato Pisano –
Puntiamo su digitalizzazione e
nuovi servizi per migliorare la lo-
gistica e ridurre i tempi di atte-
sa. Il 2025 si è chiuso con nume-
ri complessivamente stabili, ol-
tre 1,2 milioni di teu alla Spezia
e più di 100 mila a Carrara, men-
tre il comparto crociere ha rag-
giunto il record di 736 mila pas-
seggeri. Siamo alla vigilia di in-
vestimenti strategici, tra cui il
completamento del molo cro-
ciere, il cold ironing e il poten-
ziamento dei fondali, fondamen-
tali per sostenere la crescita dei
traffici. Sulla riforma portuale è
presto per valutazioni definiti-
ve, ma resta centrale il tema del
coordinamento nazionale».

LA SPEZIA

Il lieto fine a una brutta espe-
rienza «grazie alla professionali-
tà del Sant’Andrea». Marco Ros-
si racconta quanto accaduto,
esprimendo gratitudine a tutto
il personale sanitario. «Una sera
sono stato colto da fortissimi do-
lori all’addome. I volontari della
Croce Rossa di Riccò mi hanno
portato al Pronto soccorso del
Sant’Andrea dove sono stato
prontamente visitato e, escluso
un problema cardiaco, inviato a
fare una Tac all’addome dalla
quale è risultato un volvolo al
piccolo intestino: sono stato su-
bito trasferito in chirurgia gene-
rale alle 23 circa. Il chirurgo di
turno, dottor Pagliai, ha subito
deciso di portarmi in sala opera-
toria e insieme al reperibile chi-
rurgo dottor Bonfanti sono sta-
to operato a mezzanotte.
L’ospedale di Spezia ha funzio-
nato in maniera ottimale, ringra-
zio di cuore tutto il personale:
dal primario Feleppa, tutto lo
staff di chirurghi, capo sala, in-
fermieri e tutto il personale Oss
che si sono presi cura di me, lo
staff dell’ambulatorio chirurgi-
co che mi ha medicato nel post
ricovero. Il primo posto in classi-
fica della chirurgia spezzina è
tutto meritato. Grazie ancora».

La lettera

«Al Sant’Andrea
personale
di eccellenza»

Un’immagine del porto

Da sinistra Menchelli, Figoli e Pisano all’incontro organizzato da Confartigianato

LA SPEZIA

C’è tempo solo fino al 31 marzo
per scegliere l’informazione
completa de La Nazione a condi-
zioni super vantaggiose. La no-
stra campagna abbonamenti
“Carta + Digitale” entra infatti
nella sua fase conclusiva, offren-
do ai lettori l’ultima opportunità
per unire il piacere della carta al-
la versatilità del digitale. È la ri-
sposta perfetta per chi non vuo-
le rinunciare a nulla: con i cou-
pon cartacei potrete ritirare la
vostra copia in qualsiasi edico-
la, che siate in città, in vacanza
o in trasferta per lavoro, mante-
nendo il rito del quotidiano sfo-
gliato al caffè. Parallelamente,
l’abbonamento Tutto Digitale vi
permetterà di consultare l’edi-
zione sfogliabile su PC, tablet e
smartphone, garantendovi l’ac-
cesso illimitato e senza pubblici-

tà invasiva a tutti i contenuti
esclusivi del sito lanazione.it,
per approfondire le notizie in
tempo reale.
La convenienza è il cuore di
questa proposta, che scadrà il
31 marzo. Abbiamo deciso di
mantenere i prezzi dello scorso
anno nonostante i rincari gene-
rali, aggiungendo un regalo
straordinario: nell’offerta annua-
le, i mesi di digitale inclusi rad-
doppiano, passando da 6 a ben
12 mesi. L’abbonamento annua-
le da 360 coupon, abbinato a 12
mesi di digitale, costa infatti so-
lo 499 euro, garantendo un ri-
sparmio complessivo di 325 eu-
ro (meno di 1,4 euro a copia). I
coupon hanno una validità di
390 giorni dalla consegna. Per
chi preferisce una soluzione più
breve, è disponibile l’abbona-
mento da 180 coupon con 6 me-
si di digitale a 289 euro, con un
risparmio di 131 euro e una dura-

ta dei coupon di 200 giorni. In
entrambi i casi, l’abbonamento
digitale deve essere attivato tra-
mite il codice univoco ricevuto
entro il termine perentorio del
31 marzo 2026.
Non lasciatevi sfuggire questa
occasione finale per assicurarvi
un anno di informazione a un
prezzo bloccato. Per acquistare

l’abbonamento è sufficiente
compilare e inviare il tagliando
pubblicato in questo periodo
sul giornale oppure collegarsi
direttamente al sito abbonamen-
ti.lanazione.it. Scegliete l’infor-
mazione autorevole, completa
e sempre accessibile de La Na-
zione: avete tempo solo fino al
31 marzo.

L’informazione completa su La Nazione

Abbonamento ’Carta + Digitale’, ultimi giorni per bloccare il prezzo
ANNIVERSARIO

18-03-2006 18-03-2026

Battista Fantoni
Nel ventesimo anniversario della tua sali-
ta al cielo, il tuo ricordo vive immutato nei
nostri cuori.

Sei con noi in ogni momento, oggi come
ieri.

Con infinito amore, la tua famiglia.

La Spezia, 18 marzo 2026.

_

Società Pubblicità Editoriale e Digitale, La Spezia,
t. 0187 733301

I FATTI DELLA CITTÀ
Dentro la notizia

Fari puntati sul porto
«Traino per l’economia
delle imprese spezzine»
Gli scenari presenti e futuri al centro dell’incontro da Confartigianato
Il presidente di Adsp Pisano: «Siamo alla vigilia di investimenti strategici»
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Oltre 600 bancarelle per un ap-
puntamento della tradizione
spezzina che si tramanda dal
lontano 1654. La Fiera di San
Giuseppe torna ad animare le
strade della Spezia: l’appunta-
mento, tra i più attesi dell’anno,
prende il via oggi per prosegui-
re fino al 20 marzo nel cuore del-
la città, tra banchi, tradizioni e
specialità. In occasione dell’ulti-
ma giornata la città accoglierà
la prima tappa di ’Velarìa – Sca-
lo alla Spezia’, il Festival maritti-
mo internazionale che porterà
sul Molo Italia i grandi velieri sto-
rici e l’atmosfera unica della Via
Mediterranea. In occasione del-
la fiera il Comune di Spezia ha
predisposto un piano straordina-
rio di viabilità, parcheggi e servi-
zi per garantire lo svolgimento
in sicurezza e facilitare gli spo-
stamenti di residenti, visitatori e
operatori. Nel dettaglio, sono
previste agevolazioni per la so-
sta: da oggi fino alla mezzanot-
te del 21 marzo, i residenti con
pass delle zone B, C e D potran-

no sostare gratuitamente in tut-
te le aree di parcheggio, com-
prese piazza Beverini e viale Ga-
ribaldi. Inoltre, fino alle 10 del 21
marzo, sarà sospesa la Ztl, con i
varchi elettronici di via Diaz, via-
le Mazzini e via Chiodo disattiva-
ti per defluire il traffico. Per rag-
giungere il centro, previsti bus
navetta gratuiti secondo due

percorsi: la linea Pala Park – par-
cheggio di interscambio via del-
la Pianta, con corse ogni 15 mi-
nuti dalle 6.30 alle 8.30 e ogni
30 minuti nelle altre fasce ora-
rie; e la linea Darmi Park – par-
cheggio di interscambio piazza
d’Armi, con frequenza ogni 15
minuti dalle 7 alle 8.30 e a segui-
re ogni 30 minuti. Fino al 21 mar-

zo, sono in vigore: divieti di tran-
sito e di fermata nelle aree inte-
ressate dai posteggi della fiera;
istituzione di sensi unici e per-
corsi obbligatori; corsie dedica-
te a bus e taxi; limitazioni per
mezzi pesanti e biciclette in al-
cuni tratti. Infine, il Comune con-
siglia di usare i parcheggi di in-
terscambio, privilegiare il servi-
zio navetta gratuito e rispettare
la segnaletica provvisoria.
Per garantire la sicurezza sani-
taria durante i tre giorni di festa,
sono pronti a mobilitarsi 30 vo-
lontari della Croce Rossa. Lun-
go la passeggiata Morin, è pron-
ta un’ambulanza con equipag-
gio di soccorritori per interveni-
re in caso di necessità, affianca-
ta da un ambulatorio mobile ge-
stito dalle Crocerossine con la
presenza fissa di un medico.
L’intera area della fiera sarà inol-
tre presidiata da squadre a pie-
di, per far fronte a eventuali
emergenze. Non mancherà la
tradizionale lotteria di benefi-
cenza , il cui ricavato verrà desti-
nato all’assistenza delle fami-
glie in difficoltà economica che
chiedono aiuto alla Cri: in palio
tanti giochi, libri e oggettistica.

Anche Asl5 in prima linea in oc-
casione della fiera: il servizio di
emergenza-urgenza 118 ha alle-
stito a Largo Fiorillo un Punto di
primo intervento mobile per ge-
stire sul posto tutte le patologie
che non necessitano di appro-
fondimenti diagnostici immedia-
ti, in modo da non creare situa-
zioni di iperafflusso al pronto
soccorso. Questa attività sarà
gestita con 2 moduli di tende
pneumatiche e con l’ambulanza
delle maxi emergenze donata
da Ail. servizio. Inoltre, negli
spazi a disposizione verranno
proiettati dei filmati formativi
aperti al pubblico sull’attività
del servizio 118 per la diffusione
delle conoscenze sulle mano-
vre di primo soccorso. Anche le
ostetriche di Asl 5 incontreran-
no la popolazione per fornire in-
formazioni sui servizi offerti, so-
prattutto in relazione al percor-
so nascita, nello stand allestito
nel posteggio numero 9 in piaz-
za Verdi e aperto dalle 11 alle 17.
Verrà distribuito materiale ri-
guardante le attività svolte dai
consultori e dall’ospedale, per
far conoscere all’utenza i servizi
e incentivarla ad usufruirne.

LE NOSTRE TRADIZIONI
Il grande evento

Il posto medico del 118 attivato alla Fiera, in alto lo stand della Croce Rossa

Fiera di San Giuseppe pronti via
Comecambia la viabilità in centro
Croce Rossa e Asl in prima linea
Inizia oggi la ’tre giorni’ con seicento bancarelle. Attivati punti di primo intervento e consultori sanitari
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SANTO STEFANO MAGRA

«Le leggi devono cambiare». Sa-
rà questo l’appello che Antoniet-
ta Tuccillo lancerà sabato saba-
to, in seconda serata su Rai Uno,
nel format “Women for women
against violence - Camomilla
Award”. Antonietta, 65 anni, è
una guerriera di Santo Stefano
Magra: si rivolgerà direttamente
al presidente della Repubblica
con un monologo dal titolo “Ma-
lattia e povertà: la doppia con-
danna”, perché la salute non
può essere un lusso. Lei lotta
contro la sua malattia, che non
può debellare, lotta contro le
norme che non aiutano i pazienti
oncologici, contro le leggi che
ostacolano chi voglia ancora
mettersi in gioco nonostante la
battaglia quotidiana. Dà voce a
una realtà spesso invisibile, quel-
la di quando alla malattia si ag-
giunge anche la fragilità econo-
mica. Il suo è un appello civile
che richiama l’attenzione su una
doppia vulnerabilità che colpi-
sce molte donne.
La sua è una storia di dignità, di
forza d’animo, di energia da ven-
dere. Gli ostacoli però sono stati
e sono troppi. «Lavoravo e sono
dovuta rimanere a casa – spiega
–, in pensione anticipata. Come
una che è stata messa in ritiro.
Ho chiesto un prestito per l’attivi-
tà ma non me lo concedono. Ho
chiesto di aprire la partita Iva ma
non posso, dovrei intestarla a
qualcun altro. Per andare a Ca-
reggi a fare le terapie devo spen-
dere ogni volta più di 50 euro
per il viaggio e non è previsto al-
cun rimborso. Tutto questo de-
ve cambiare, devono cambiare
le leggi».
Antonietta trova la forza nella
sua famiglia, negli occhi della fi-
glia, nella vicinanza del compa-
gno, nell’affetto del suo cagnoli-
no, nella sua creatività, diventa-
ta un brand. Realizza a crochet,
nella sua casa trasformata in la-
boratorio, abiti meravigliosi, una

terapia che si unisce a quelle
che è costretta a seguire da otto
anni, resistendo sempre all’ag-
gressione della malattia. La sua
creatività è stata apprezzata a li-
velli altissimi e i suoi abiti, indos-
sati anche a Miss Italia, hanno sfi-
lato applauditissimi a Roma.
Il suo messaggio potremo ascol-
tarlo sabato nel programma for-
mat ideato da Donatella Gimiglia-
no, presidente dell’associazione
Consorzio Umanitas, che con An-
tonietta ha un legame unico, di
sincero affetto. Un format che
unisce in un unico racconto tele-
visivo due tra le più gravi emer-
genze femminili: la violenza di
genere e il tumore al seno che,
con 12 mila decessi all’anno, re-
sta la principale causa di morte
nelle donne. La malattia di Anto-
nietta non guarisce, c’è sempre,
dopo otto anni di terapie al Ca-
reggi ed è in fase cronicizzata,
lei è considerata una miracolata.
Non si parla più di guarigione
ma di resistenza. «Un percorso
fatto di battaglie – spiega Anto-
nietta –: oltre alla malattia, an-
che contro chi ti dà la seconda
condanna, facendo diventare la
malattia sinonimo di povertà».
Dunque Antonietta si racconte-
rà, con grinta ma anche commo-
zione: ogni giornata è una batta-
glia da intraprendere. E proprio
dalle sue mani nascono anche le
camomilline simbolo del Premio
della kermesse che in suo onore,
saranno indossate da tutti i par-
tecipanti del programma. Un ge-
sto semplice ma potente: la ca-
momilla, con le sue straordinarie
virtù terapeutiche, è un simbolo
di cura, resilienza e solidarietà.

Cristina Guala

L’INCONTRO

“Sì” ai vaccini
per i più piccoli

“I vaccini nei bambini,
perchè sempre sì” sarà
presentato dall’autore,
Manrico Cimoli, pediatra,
domani dalle 17 nella sala
conferenze del vecchio
ospedale in via Agostino
Paci a Sarzana, su
iniziativa dell’associazione
InSarzana. «La pandemia
da Covid-19 ha scosso
fortemente la fiducia dei
cittadini nei vaccini. False
interpretazioni, lavori
clinici poco credibili,
moltissime elucubrazioni e
valutazioni improvvisate
sui social – spiega
InSArzana – hanno
permesso che perfino le
necessarie vaccinazioni
nei bambini potessero
essere messe in dubbio,
predisponendo molti
nuovi nati al rischio di
terribili malattie e
riducendo, di fatto, il
controllo delle stesse in
tutta la comunità». Cimoli
ha esercitato per 40 anni
come pediatra di base per
l’Asl Toscana nord ovest
ad Aulla ed è specialista in
clinica pediatrica
all’Università di Parma,
preparato conoscitore dei
vaccini nell’infanzia.

LA VAL DI MAGRA
Il personaggio

Donatella Gimigliano e Antonietta Tuccillo e, a destra, di nuovo Antonietta insieme alla conduttrice Arianna Ciampoli

L’appello aMattarella
Malattia porta povertà
«Una doppia condanna
Si cambino le norme»
La testimonianza sincera e coraggiosa di Antonietta Tuccillo
Il suo monologo sabato sera nella trasmissione di Rai Uno
“Women for women against violence - Camomilla Award”

LA STORIA

Tumore cronicizzato
«Pensionata per forza,
non posso aprire
una partita Iva
Per le cure a Careggi
mi pago il viaggio»

10 COMUNICAZIONI PERSONALI

A.A.A.A.A.A. FIRENZE BELLIS-
SIMA signora molto sensuale, posto 
tranquillo molto disponibile senza fretta 
0552342678 p.r.

FIRENZE Giulia, bellissima indossatrice 
di intimo, attrezzatissima, per massag-
gi corpo a corpo, massaggio prostatico, 
completissima, disponibilissima tutti i giorni 
3501685466

11 MATRIMONIALI

Laura, 57 anni, bella signora solare. Dopo 
anni dedicati al lavoro desidero accanto un 
uomo con cui condividere affetto. Amarsi 
per Sempre 055-2399079 - 392-
2160908
Gianni, 58 anni, bancario e sportivo. 
Cerco una donna sincera con cui guardare 
al futuro. Amarsi per Sempre 055-
2399079 - 392-2160908
Alessandro, 77 anni, vedovo, pensio-
nato. Amo viaggiare e visitare musei. Cer-
co una signora elegante. Amarsi per 
Sempre 055-2399079 - 392-
2160908
Roberta, 56 anni. Non credo alla felicità 
in solitudine. Cerco un uomo onesto con cui 
condividere la vita. Amarsi per Sempre 
055-2399079 - 392-2160908
David, 71 anni, vedovo, pensionato, 
bella presenza. Amo passeggiare e viag-
giare. Amarsi per Sempre 055-
2399079 - 392-2160908
Carla, 75 anni, vedova, giovanile e di-
namica. Vivo a Firenze e amo viaggiare e 
ballare. Amarsi per Sempre 055-
2399079 - 392-2160908
Sandra, 67 anni, vedova con figlia in-
dipendente. Credo ancora nei sentimenti 
veri. Amarsi per Sempre 055-
2399079 - 392-2160908
Simone, 59 anni, divorziato, ottima po-
sizione. Uomo dolce e affettuoso, amante 
dei viaggi, del teatro e della buona cuci-
na. Cerco una donna intelligente e curiosa 
con cui condividere emozioni vere. Ottimo 
incontro! Amarsi per Sempre 055-
2399079 - 392-2160908
Ambra, 45 anni, simpatica ed estrover-
sa, separata senza figli. Dopo una storia 
difficile desidero ricominciare con un uomo 
deciso e capace di grandi sentimenti. Chia-
mami! Amarsi per Sempre 055-
2399079 - 392-2160908
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A livello nazionale è stato rico-
nosciuto da diverse aziende sa-
nitarie al termine una lunga bat-
taglia legale arrivata anche in
Cassazione. Alla Spezia, nell’or-
mai ex Asl5, ancora no. Così,
una sessantina di infermieri, so-
stenuti dal sindacato Nursind,
non hanno esitato a bussare al
Tribunale della Spezia per otte-
nere i medesimi diritti già otte-
nuti da colleghi di altre parti
d’Italia. Stiamo parlando del
buono pasto, attualmente nega-
to agli infermieri turnisti in servi-
zio di notte e nei giorni festivi.
La vicenda è nota, e già negli
scorsi anni aveva portato allo
scontro l’azienda sanitaria spez-
zina e i sindacati. Asl5 ha infatti
un servizio di mensa aziendale
aperto però solo negli orari ’ca-
nonici’ dei pasti e solo nei giorni
feriali. Una circostanza che mal
si concilia con le esigenze dei
tanti infermieri costretti a turni
serali o notturni, che oltre all’im-
possibilità di accedere al servi-

zio, non si vedono riconoscere
neppure il buono pasto sostituti-
vo. Diverse sentenze, promosse
in diverse parti d’Italia proprio
dal sindacato Nursind, hanno vi-
sto i tribunali pronunciarsi a fa-
vore dei lavoratori, ordinando

l’erogazione del buono pasto in
assenza di mensa fruibile. Sulla
base di quelle sentenze anche
alla Spezia è stata avviata una
trattativa, che però è finita su
un binario morto, portando i
sessanta infermieri sostenuti
dal Nursind a ricorrere in tribu-
nale, assistiti dall’avvocato Do-
menico De Angelis. L’area sani-
taria 5, nei giorni scorsi, nel ten-
tativo di contrastare le richie-
ste, ha affidato l’assistenza lega-
le all’avvocato Marco Barilati: le
udienze si terranno i prossimi 9
aprile e 11 maggio, ma nel frat-
tempo anche altre sigle sindaca-
li si stanno muovendo – come
Cgil, Uil e Fials – per avviare altri
ricorsi. «Il buono pasto è un di-
ritto contrattuale e non una con-
cessione. Ormai aspettiamo da
due anni che arrivi il giorno del-
le udienze e ci aspettiamo che,
visto che l’azienda non ha volu-
to dirimere diversamente la que-
stione, la giustizia a questo pun-
to, faccia chiarezza» spiega As-
sunta Chiocca, segretaria terri-
toriale Nursind.

Matteo Marcello

LA SPEZIA

Stress, tensioni, sovraccarico o
affaticamento emotivo: sono al-
cuni dei «malanni» moderni più
diffusi, rispetto ai quali si avver-
te l’esigenza di «rallentare»,
ascoltarsi e ritrovare l’equili-
brio. Come raggiungere questo
obiettivo? A suggerire una pos-
sibile strada è Ewmd La Spezia,
la rete delle donne delle profes-
sioni che, in collaborazione con
la dottoressa Laura Gadducci,
organizza oggi pomeriggio dal-
le 15 alle 19, al Centro Dialma
Ruggiero, un «Laboratorio di rie-
quilibrio emozionale», rivolto a
donne e uomini che attraversa-
no periodi di particolare stress,
una situazione da cui uscire è
tutt’altro che semplice, e co-
munque semplicemente non
con una serata tra amici, un sog-
giorno alle terme o magari un
massaggio. «È molto importan-

te capire – spiega la Laura Gad-
ducci, bioterapista specializza-
ta in disturbi psico-somatici, ori-
gini spezzine – che ognuno di
noi si adegua e si adatta ad una
soglia di quello che il cervello
percepisce come rilassamento
e che in realtà non lo è perché la
nostra attività neurovegetativa
continua ad essere in simpatico-
tonia (in uno stato iper vigile e
di allerta). Una condizione di cui
non ci si rende propriamente
conto, che non consente al cor-
po di recuperare e può creare di-
verse problematiche». «Come
Ewmd La Spezia – sottolinea Ma-
rina Magnani, presidente del
chapter – siamo liete di promuo-
vere questo laboratorio, perché
il benessere emotivo è una con-
dizione fondamentale per vive-
re e lavorare al meglio». Per par-
tecipare al laboratorio occorre
prenotarsi via whatsapp alla se-
greteria organizzativa, al
351.7101810 (contributo 15 euro
a persona).
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LA SPEZIA

Quando ha visto che all’udien-
za non era presente la presunta
vittima dei reati per i quali è im-
putato – e che, secondo indi-
screzioni, avrebbe dovuto rimet-
tere la querela – non ci ha più vi-
sto. Prima ha alzato la voce, poi
ha letteralmente mandato a
quel paese il giudice. Risultato:
atti alla Procura affinchè proce-
da con l’ulteriore accusa di ol-
traggio. Protagonista della vi-
cenda è un ventenne spezzino,
detenuto nel carcere di Villa An-
dreino nell’ambito del procedi-
mento per stalking nel corso del
quale non avrebbe rispettato il
divieto di avvicinamento alla
parte offesa, un parente stretto.
L’episodio si è verificato ieri
mattina, in avvio dell’udienza
del processo che lo vede impu-
tato, davanti al giudice Giovan-
ni Maddaleni. Il ventenne, spa-
zientito, ha cominciato ad urla-
re il proprio malessere, con il
ventenne che ha poi risposto al
giudice oltraggiandolo. Il giudi-
ce ha messo a verbale quanto
accaduto, ordinando l’invio de-
gli atti alla Procura, che ora valu-
terà e, nel caso, procederà nei
confronti del giovane.

mat.mar.

In udienza

L’imputato
oltraggia
il giudice

Assunta Chiocca, segretaria Nursind

Sono sessanta
gli infermieri
spezzini che,
sostenuti dal
Nursind, hanno
presentato
ricorso
al Tribunale
contro l’ex Asl5
per ottenere
il buono pasto
sostitutivo
nel caso in cui
non riescano
a usufruire
della mensa

Guerra del buono pasto
Sessanta infermieri
bussano al Tribunale
Ricorso di un gruppo di professionisti sostenuti dal sindacato Nursind
Chiocca: «È un diritto, non una concessione. La giustizia farà chiarezza»

Appuntamento oggi al Dialma Ruggiero: organizza Ewmd

Laboratorio di riequilibrio emozionale

LA CRONACA
I fatti della città

LA SITUAZIONE

Con la mensa chiusa
al lavoratore
dell’Area 5
non viene dato
il ticket sostitutivo



5••DOMENICA — 22 MARZO 2026 – LA NAZIONE

 

di Matteo Marcello
LA SPEZIA

Sono sempre meno, e la speran-
za è che dal prossimo concorso
– ormai imminente – arrivino
professionisti che vadano a co-
prire le sempre maggiori zone
carenti nell’assistenza. Stiamo
parlando dei medici di famiglia,
categoria da sempre preziosa
ma negli ultimi anni diventata
’introvabile’, tra un generale ca-
lo di vocazione e la scelta sem-
pre più massiccia dei dottori di
scegliere le località cittadine a
discapito dei centri dell’entro-
terra, che spesso al pensiona-
mento del proprio medico di ri-
ferimento rimangono per lungo
tempo senza assistenza territo-
riale. Nei giorni scorsi, Ats Ligu-
ria ha approvato l’avviso pubbli-
co per l’assegnazione degli inca-
richi vacanti di medico del ruolo
unico di assistenza primaria, ri-
servato ai medici con incarico a
tempo indeterminato o incarico
temporaneo di ruolo unico di as-
sistenza primaria a ciclo di scel-
ta e a rapporto orario. Il bando,

che sarà pubblicato nei prossi-
mi giorni, riporta le aree rimaste
vacanti dopo il pensionamento
o il trasferimento del professio-
nista di riferimento.
E per lo Spezzino sono tantissi-
me: 36, divise nei tre distretti so-
ciosanitari. Va detto che il pro-
blema è diffuso in tutta la Regio-
ne, se è vero che il bando da
Ventimiglia a Luni individua 339

aree carenti: oltre a quelle ’spez-
zine’, ce ne sono anche 64 nella
zona di Imperia, 51 in quella sa-
vonese, 150 nell’area metropoli-
tana genovese, e 38 nel Tigullio.
Nello Spezzino, l’area numerica-
mente più scoperta è quella del
Distretto sociosanitario 18, che
racchiude i tre comuni del golfo
del poeti. Ne mancano all’appel-
lo 17 alla Spezia e uno a Lerici,

numero determinato dalla ne-
cessità di coprire dodici medici
pensionandi in prosecuzione o
fine incarico, nonchè due incari-
chi provvisori e quattro per ave-
re prevalentemente disponibili-
tà oraria del Ruolo unico di assi-
stenza primaria.
Nel Distretto sociosanitario 18
’Val di Vara-Riviera’, ne manca-
no 7, per effetto di aree carenti

individuate a Bolano, Borghetto
(con secondo studio nel comu-
ne di Zignago), Brugnato (con
secondo studio nel comune di
Sesta Godano), Follo, Levanto,
Riccò del Golfo (con secondo
studio nel comune di Pignone)
e Riomaggiore. In questo caso,
le necessità sono legate alla so-
stituzione quattro medici pen-
sionandi, e alla copertura di tre
aree carenti da tempo. Per quan-
to riguarda invece il Distretto so-
ciosanitario 19, che riguarda i
comuni della Val di Magra, sono
ben 11 le aree carenti. Nel docu-
mento approvato da Ats Liguria
si fa riferimento a due posizioni
scoperte ad Arcola, altrettante
a Luni, ben tre a Castelnuovo
Magra così come nel Comune
di Sarzana, e una zona carente a
Santo Stefano Magra. Una situa-
zione dovuta alla necessità di
coprire otto medici pensionan-
di in prosecuzione o fine incari-
co, nonchè un incarico provviso-
rio, e per avere prevalentemen-
te disponibilità oraria nell’ambi-
to del Ruolo unico di assistenza
primaria.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

DOMANDE DA PRESENTARE ENTRO L’8 APRILE

Servizio civile universale, tredici posti con la Croce Rossa della Spezia
Volontari impegnati in due progetti a favore delle persone con fragilità

Un anno per mettersi al servizio della comunità,
acquisire competenze e vivere un’esperienza
concreta di solidarietà. La Croce Rossa della
Spezia mette a disposizione 13 posti per il Servi-
zio Civile Universale nell’ambito del nuovo ban-
do nazionale, rivolti ai giovani che desiderano
dedicare un anno della propria vita all’impegno
per gli altri, partecipando alle attività sociali e
sanitarie della CRI. Le opportunità sono distri-
buite su diverse sedi del territorio: 7 posti nella
sede della Spezia (via Santa Caterina), 2 posti

nella sede di Muggiano, 2 posti nella sede di
Santo Stefano di Magra e 2 posti in quella di Cali-
ce al Cornoviglio. I volontari saranno inseriti in
due progetti nazionali promossi dalla Croce Ros-
sa Italiana: “In Azione per la Salute in Nord Ita-
lia”, dedicato al supporto alle attività sanitarie e
socio-assistenziali, e “Solidarietà senza confini
in Nord Italia”, orientato al sostegno delle perso-
ne più fragili e in difficoltà economica. Le do-
mande di partecipazione devono essere presen-
tate online attraverso la piattaforma Dol entro le
14 di mercoledì 8 aprile.

I NODI DELLA SANITÀ
Il diritto alla salute

Sos medici di famiglia
Nemancano trentasei
Al via il nuovo bando
Ats ha approvato l’avviso: in Liguria è caccia a 339 professionisti
Situazione sempre più complicata nelle valli del Magra e del Vara

SCOPRI SU:  lanazione.it/promo-primavera
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 QUELLI
DELLA NOTTE

SARZANA

Nella maggior parte delle sere
arriva, puntuale, la chiamata di
Priscilla. E quasi sempre non ha
nulla di grave ma a ogni richiesta
loro partono, la raggiungono e la
accompagnano al pronto soccor-
so. Alcune sere il telefono non
squilla affatto e si può tirare un
respiro di sollievo. Ma spesso,
quelle dei volontari della pubbli-
ca assistenza di Sarzana, sono
vere corse contro il tempo. Co-
me quella sera di alcune settima-
ne fa in cui una signora caduta a
casa li ha chiamati: ha avuto un
arresto cardiaco in ambulanza
ma sono riusciti a stabilizzarla e
ad accompagnarla al pronto soc-
corso. Poi ci sono i turni partico-
larmente duri, quando, rispon-
dendo alla chiamata di pronto in-
tervento, la squadra parte a tutta
velocità con le sirene accese ma
arrivata sul posto vede che non
c’è più nulla da fare.
Giordano ha 21 anni, lavora in
un supermercato ed è entrato a
far parte della grande famiglia
della pubblica assistenza di Sar-
zana quasi per caso. Alla Miseri-
cordia&Olmo aveva svolto, appe-
na diciottenne, il servizio civile
universale. Da allora non se ne è
più andato. «All’inizio non vede-
vo l’ora che il servizio finisse –
ammette –. Invece sono ancora
qui, felice di aver preso questa
decisione». Enzo, invece, di anni
ne ha 82, è un ex ferroviere e da
più di 20 anni ha deciso di diven-
tare volontario per aiutare la sua
comunità. Ogni lunedì sera, insie-
me agli altri angeli arancioni, è
parte integrante del turno che
copre la fascia oraria 19-24. Si riu-
niscono nella sede di via Falcinel-
lo, mangiano qualcosa intorno al

tavolo e parlano del più e del me-
no, in attesa che qualcuno abbia
bisogno del loro aiuto. Filippo e
Benedetta sono padre e figlia.
Lei ha 33 anni e lavora in un orga-
nizzazione governativa america-
na che si occupa di recuperare i
resti dei caduti in guerra. Lui, in
pensione, ha deciso di seguire la
figlia in questa nuova avventura.
«Siamo sempre stati bene – dice
Filippo – e questo mi sembrava
un modo per ridistribuire un po’
della fortuna ricevuta. È come
un vortice, quando ci entri den-
tro non riesci più ad uscirne». Fe-
derica ha 26 anni ed è un’impie-
gata, mentre Chiara (33 anni) –
l’ultima arrivata su spinta della
sua amica Benedetta – è
un’osteopata. Poi c’è Massimo,
74 anni, che ha fatto del volonta-
riato la sua missione. «La prima
volta che ho donato il sangue
avevo di 18 anni – ricorda – e da
allora ho sempre fatto volontaria-
to. Sono entrato in Pubblica assi-
stenza ventisei anni fa e per i pri-
mi 15 ho fatto il soccorritore se-
rio, poi per via di un incidente so-
no diventato autista. In più di 4
mila interventi, ne ho viste tante,
forse troppe». Come quella sera
che a Bradia, un figlio aveva ac-
coltellato la madre, o quella vol-
ta che si è ritrovato a percorrere

contro mano l’autostrada, per in-
tervenire in un grave incidente
che aveva visto coinvolte 11 au-
to, con un bilancio tragico: undi-
ci feriti e un decesso.
A coordinarli c’è Paolo. «Sono
volontario dal 2002 – spiega il ca-
poturno – e questa ormai per me
è diventata davvero una secon-
da famiglia. Ciascuno di noi ha
una vita fuori da qui e la mattina
lavora, ma non si tira indietro per
mettersi a disposizione della co-
munità nei turni serali e in quelli

notturni. Ci sono serate difficili,
e notti che sembrano non finire
mai, come quando riceviamo
più di tre chiamate». Tanti gli in-
terventi complessi, come quel
doppio soccorso fuori dal Jux-
Tap in cui un ragazzo, coinvolto
in una rissa è stato accompagna-
to da una squadra di volontari
della Pubblica assistenza a Geno-
va, mentre altri hanno assistito la
sua fidanzata, in preda a un attac-
co di panico. «Ad ogni richiesta
noi rispondiamo – continua -. Al-
cuni sono falsi allarmi e per que-
sto vorremo che le persone ca-
pissero che l’ambulanza non è
un taxi. Attivi siamo all’incirca
un’ottantina, ma abbiamo sem-
pre bisogno di nuovi volontari.
Anche per questo siamo molto
attivi nelle scuole, con incontri
in cui cerchiamo di diffondere i
nostri valori e nozioni utili per il
primo soccorso, che in tante si-
tuazioni può davvero fare la diffe-
renza».

Elena Sacchelli

I volontari del
turno notturno
del lunedì che ci
hanno raccontato
le loro esperienze
e le motivazioni
del loro impegno
a favore della
comunità
sarzanese e non
solo

IL PUNTO

«Al momento gli attivi
sono in tutto
circa un’ottantina
ma abbiamo
sempre bisogno
di nuove forze»

Volontari per altruismo
Non solo salvare vite
«Punto di riferimento
nella comunità locale»
L’incontro con la squadra della Pubblica assistenza Misericordia & Olmo
Da Giordano, giovanissimo che di giorno lavora in un supermercato
a Enzo, ex ferroviere di 82 anni presente nel sodalizio da più di 20

La rubrica
settimanale

Un viaggio settimanale a tap-
pe per raccontare la vita di chi
lavoro al calare del sole, esce
di casa quando la maggior par-
te della gente si prepara ad an-
dare a dormire e rincasa alle lu-
ci dell’alba. La prima storia è
stata nel segno della musica
con il dj Ricky Le Roi, seguita
da altre come il racconto dei ri-
der e della loro vita in sella a
scooter e bici, i controlli nottur-
ni dell’istituto di vigilanza La
Lince e l’attività di un barman.
Proseguiamo i nostri racconti
di chi vive la notte per lavoro,
stavolta toccando il tema della
sicurezza e del soccorso con
l’esperienza dei volontari della
Pubblica Assistenza di Sarza-
na. Proseguiremo poi nelle
prossime settimane con altre
storie di ’Quelli della notte’, rac-
contati nella nostra rubrica
ogni domenica.

Due attività dei volontari della Pubblica Assistenza di Sarzana

L’ESPERIENZA

I falsi allarmi e le vere
corse contro il tempo
«Ne abbiamo viste
davvero tante
ma non ci tiriamo
mai indietro»



Chirurgo plastico indagato, radiato e poi reintegrato

Denunciato dalla ex 
compagna, era indagato 
per revenge porn 
e atti persecutori. Oggi era 
prevista l’udienza

La Procura di Genova ha depositato 
il ricorso in Cassazione contro la 
scarcerazione di uno dei palestinesi 
arrestati nell’inchiesta sui presunti 
fondi ad Hamas e poi liberato dal 
Riesame perché gli indizi a carico 
del 48enne Raed El Salahat (difeso 
da Samuele Zucchini ed Emanuele 
Tambuscio) derivavano soprattutto 
dai documenti inviati da Israele. Per 
i pm Marco Zocco e Luca 
Monteverde, per sostenere che i 
documenti raccolti in battaglia non 
sono stati sequestrati con le 
necessarie garanzie occorre 
provare «che un atto coercitivo 
incida direttamente sulla genesi 
dello specifico elemento 
probatorio, non avendo rilevanza, 
sotto tale aspetto, il contesto o 
episodi di tortura riscontrati in 
detto contesto».

di MASSIMILIANO SALVO
e CHIARA TENCA

Adare l’allarme è stato un pas-
sante, che poco dopo mezzo-
giorno di ieri ha notato un 

corpo in una zona boschiva lungo 
la strada tra Spezia e le Cinque Ter-
re. A riconoscerne l’identità sono 
stati gli agenti delle Volanti: l’uo-
mo senza vita era Paolo Pazzaglia, 
52 anni, volto estremamente noto 
a Spezia, dove è stato più volte can-
didato sindaco e aveva già annun-
ciato la sua intenzione di correre 
come primo cittadino alle prossi-
me elezioni del 2027. 

Proprio oggi Pazzaglia era atte-
so nel Tribunale di Spezia. Ci sa-
rebbe stata infatti l’udienza finale 
dell’incidente probatorio, nell’in-
chiesta che dalla scorsa estate lo 
vedeva indagato con l’accusa di  
diffamazione aggravata, atti perse-

cutori, diffusione illecita di imma-
gini e video sessualmente esplici-
ti. L’indagine della sostituta procu-
ratrice Monica Burani era partita 
in seguito a una denuncia della ex 
compagna di Pazzaglia. Da mesi si 
era acuito un momento di difficol-
tà dell’uomo, che più volte aveva 
fatto preoccupare gli amici per il 
suo stato di salute. 

Sul posto della tragedia, lungo 
la strada alle Cinque Terre, sono 
intervenute le Volanti, la Squadra 
Mobile della Questura di Spezia e 
un’ambulanza del 118. Gli investi-

gatori hanno subito compreso che 
l’uomo si era con ogni probabilità 
tolto la vita.

La conferma è poi arrivata dal-
l’analisi del medico legale, che ha 
escluso la presenza di ferite sul ca-
davere o comunque segni che pos-
sono lasciare presagire interventi 
di altre persone. La salma è stata 
affidata  alla  famiglia  dell’uomo,  
che lascia la  madre,  un fratello,  
una figlia e l’ex compagna. I fune-
rali saranno venerdì.

Pazzaglia si era candidato come 
sindaco nel 2012 e nel 2022. La sua 
formazione “Spezia al Centro” era 
una lista civica che nelle prime ele-
zioni era posizionata contro il cen-
trosinistra, mentre 4 anni fa era in-
dipendente e come tale si sarebbe 
ripresentata nel 2027. Nonostante 
non fosse stato  eletto,  Pazzaglia  
non aveva mai abbandonato la po-
litica e dai social aveva continuato 
a proporre idee per la città, lan-
ciando campagne spesso sopra le 
righe. Fra le proposte che più ave-
vano fatto discutere, quella di co-
struire  una  statua  di  Cristo  sul  
monte Parodi, simile a quella del 
Corcovado.

Ferroviere di professione, in gio-
ventù Pazzaglia era conosciutissi-
mo per l’attività di Pr nelle discote-
che della zona e dell’alta Toscana. 

IN BREVE

E ra stato  radiato  dall’Ordine 
dei medici nel 2018, ma è sta-
to  reintegrato  nell’ottobre  

2021 dopo aver vinto il ricorso in 
Cassazione il medico chirurgo pla-
stico a cui i Nas nei giorni scorsi 
hanno messo i sigilli a parte dello 
studio nel quartiere della Foce, do-
po la denuncia di una paziente.

La conferma arriva dal suo avvo-
cato Andrea Cechini che chiarisce 
come il sequestro abbia riguarda-

to tre stanze all’interno di uno stu-
dio medico condiviso con altri pro-
fessionisti, oltre alle relative appa-
recchiature mediche. Al chirurgo 
al momento non è fatto divieto di 
esercitare la professione. «Per que-
sto il mio assistito — spiega Cechi-
ni — mi ha dato incarico per proce-
dere con la registrazione presso la 
Asl di un piccolo ambulatorio do-
ve poter esercitare senza incorre-
re in irregolarità».

Il medico era stato denunciato 
per esercizio abusivo della profes-
sione, sempre su segnalazione dei 
Nas, per aver continuato a lavora-
re anche durante il periodo in cui 
era stato radiato. Secondo il suo le-
gale «buona parte di queste segna-
lazioni è decaduta perché riguar-
da il periodo tra la pronuncia del-

la Cassazione che lo ha riabilitato 
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Di certo la storia assomiglia non 
poco a quella al centro dell’indagi-
ne “parallela” aperta in Procura: 
lo scorso novembre una donna di 
68 anni (assistita dall’avvocato Da-
niele Pomata) ha denunciato il chi-
rurgo plastico dopo un doppio in-
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L’INIZIATIVA
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IL CASO

Presunti fondi Hamas
ricorso contro
una scarcerazione

L’INCHIESTA

Nuovo sopralluogo
nella casa di Beatrice
a Bordighera

T I carabinieri dei Nas 
hanno eseguito l’indagine 
che ha portato al sequestro 
dello studio medico
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di MICHELA BOMPANI

S ono  stati  chiusi  due  sportelli  
Cup a Genova, collocati in posi-
zioni strategiche per i cittadini: 

nel poliambulatorio di Villa De Mari, 
a Pra’, e presso l’ospedale Gallino di 
Pontedecimo.

Nel caso del Cup di Villa De Mari, 
la chiusura dovrebbe per ora essere 
temporanea, fino al 31 maggio, co-
me spiega Gianni Pastorino, capo-
gruppo regionale della Lista Orlan-
do presidente, che sul caso ha invia-
to una lettera al coordinatore dell’A-
rea 3  Ats  Liguria,  Ivan  Mazzoleni.  
Nel caso dell’ospedale Gallino, però, 
non è stata comunicata agli utenti la 
data di una possibile riapertura. 

«La motivazione delle due chiusu-
re è la stessa - spiega Pastorino - ov-
vero la carenza di personale ammini-
strativo, dovuta a pensionamenti e a 
spostamenti  di  operatori  per  con-
sentire l’apertura di altri servizi». 

Il nodo, dunque, sarebbe rappre-
sentato proprio dalla carenza di per-
sonale: «La situazione appare in evi-
dente  controtendenza  rispetto  a  
quanto sostenuto durante la presen-
tazione della riforma sanitaria regio-
nale - sottolinea Pastorino - quando 
si affermava che il personale ammi-
nistrativo fosse in eccesso. I fatti di-
mostrano che non solo non è ecce-
dente, ma che il personale in servi-
zio ha spesso un’età anagrafica ele-
vata, vicina al  pensionamento che 
porta  un  ulteriore  ridimensiona-
mento degli organici».

La manovra regionale denuncia-
ta da Pastorino è chiara: «Questa ri-
forma non potenzia il servizio terri-
toriale, come strombazzato dal pre-
sidente Bucci e dall’assessore Nico-
lò, ma semmai lo impoverisce: per 
aprire le Case e gli ospedali di Comu-
nità, va a chiudere o depotenziare i 

servizi  capillari  che ancora esisto-
no, creando difficoltà alla popolazio-
ne che vede allontanarsi i servizi». E 
ciò è ancora più pesante, per la po-
polazione, nelle zone periferiche e 
anziane, come l’alta Val Polcevera, 
dove «al Gallino stanno ragionando 
di chiudere l’accesso diretto al labo-
ratorio  analisi,  un  servizio  fonda-
mentale per gli anziani», aggiunge. 

Per quanto riguarda il personale 
dei Cup, secondo Pastorino, varreb-
be lo stesso canovaccio: «La chiusu-
ra all’ospedale Gallino a Pontedeci-
mo libera amministrativi che sono 
necessari per aprire la Casa della Co-

munità di Bolzaneto». Per il consi-
gliere, il nodo della tenuta sanitaria 
è, ancora una volta, legato alle as-
sunzioni: «Per far partire il sistema 
delle Case e degli ospedali di Comu-
nità la Regione deve assumere, ma 
non lo sta facendo: perché? Perché 
c’è un buco di bilancio, che è stato 
camuffato dalla riforma. Ma i soldi 
per nuovo personale non ci sono». 

Del resto lo stesso coordinatore 
dell’Area 3,  Mazzoleni, oltre all’as-
sunzione in corso di 27 Oss ha già 
chiesto alla Regione l’autorizzazio-
ne per reclutarne altri 74 che ritiene 
necessari per far funzionare il siste-

ma.
Proprio Mazzoleni rassicura sulla 

riapertura del Cup di Pra’: «Il punto 
Cup di Villa De Mari riaprirà a breve 
in quanto è in attesa del nuovo per-
sonale dedicato all’attività - spiega il 
coordinatore dell’Area 3 genovese - 
si ricorda che per i pagamenti è pre-
sente il totem e, in ogni caso, il cir-
cuito di prenotazione è più che ca-
pillare: telefonico, dal proprio medi-
co che aderisce al servizio, nelle far-
macie e online». Conferma invece il 
ridimensionamento drastico per il  
Gallino di  Pontedecimo:  «Il  punto 
Cup sarà mantenuto una volta alla 
settimana, integrandosi con lo spor-
tello automatico Totem per i paga-
menti delle prestazioni», dice Maz-
zoleni. E aggiunge: «Questa riorga-
nizzazione va ad inserirsi  nel  pro-
gramma  della  prossima  apertura  
della Casa della Comunità hub della 
Valpocevera, ex Trucco, dove saran-
no garantiti 2 sportelli Cup e 2 spor-
telli anagrafe, per 5 giorni alla setti-
mana». 

Pronto soccorso, lunedì nero
Al mattino oltre 140 pazienti Un altro lunedì nero per i pron-

to soccorso genovesi. Al Poli-
clinico San Martino, ieri matti-

na, sono state bloccate le ambulan-
ze in ingresso per l’enorme afflusso 
di pazienti, mentre il pronto soccor-
so del Galliera è risultato per diver-
se ore “molto affollato”, il massimo 
grado di capacità ricettiva, con ol-
tre 85 pazienti in cura. Al Policlini-
co San Martino, nella prima parte 
della mattinata di ieri, ci sono stati 
picchi di  oltre i  140 pazienti,  con 
una trentina di codici rossi e altret-
tanti arancioni da gestire. 

A denunciare la situazione sono i 
consiglieri regionali, Stefano Gior-
dano, capogruppo M5s, e Gianni Pa-
storino, capogruppo Lista Orlando 
presidente. «Purtroppo che i nostri 
pronto soccorso siano presi d’assal-
to è la normalità – dice Pastorino – e 
benché si parli di riforma che mi-

gliori il servizio, i liguri non hanno 
in concreto altre alternative al pron-
to soccorso se si vogliono curare. Al 
San Martino, il piazzale antistante il 
pronto soccorso è stato completa-
mente occupato da ambulanze in at-
tesa, mentre in altri pronto soccor-
so sono andate esaurite le barelle. E 
questo ricade oltre che sui pazienti, 
anche sulle operatrici e operatori sa-
nitari».  E Stefano Giordano,  dopo 
l’ennesimo sopralluogo, aggiunge:  
«La situazione dei pronto soccorso 
liguri è fuori controllo e i numeri di 
queste ore lo dimostrano: oltre al 
San Martino, sono in crisi i reparti 
di emergenza-urgenza del Galliera, 
del Villa Scassi, oltre che nel resto 

della Liguria, a Savona, nel Tigullio 
e nello Spezzino. Si tratta dell’enne-
simo segnale di una sanità cronica-
mente  allo  sbando  e  certamente  
non per colpa delle lavoratrici e dei 
lavoratori, ma della politica incapa-
ce di dare risposte efficaci. Cade co-
sì il castello di frottole costruito dal 
centrodestra ligure».

L’ospedale San Martino fa sapere 
che non ci sono patologie predomi-
nanti, tra chi ha chiesto ieri cure in 
pronto soccorso, infatti la stagione 
influenzale è alle spalle, «ma diffu-
sa è,  invece, l’età media avanzata 
dei pazienti in cura», spiegano. 

«Bucci e Nicolò vengono sconfes-
sati, nelle loro narrazioni, dalla real-
tà e le notizie che arrivano dai pron-
to soccorso: presidi saturi e medici-
na del territorio che non funziona». 
— M.BO. 

Il coordinatore Mazzoleni
“All’ex Trucco 2 sportelli 

Cup e 2 anagrafe, per 
5 giorni alla settimana”
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S Il segretario della Cgil 
sanità Luca Infantino 
e a fianco il pronto 
soccorso del San Martino

Pronto soccorso in tilt
San Martino sospende
i ricoveri programmati

di FABRIZIO CERIGNALE

S i svolge oggi all’Excelsior 
Palace Hotel di Rapallo, il 
congresso  regionale  di  

Uiltucs Liguria (terziario, turi-
smo, commercio e servizi).

Al centro salari e precarie-
tà. 

Il tema forte ha il titolo “Vi-
te  che  contano.  La  dignità  
non si contratta”. 

«Il primo tema è la redditua-
lità - spiega l segretario gene-
rale  Uiltucs  Liguria,  Marco  
Callegari- perché in Italia ab-
biamo salari tra i più bassi in 
Europa e la nostra capacità, 
come sindacato, deve essere 
quella di garantire, attraver-
so i contratti nazionali, una re-
distribuzione  delle  ricchez-
ze. In questa dinamica c’è un 
aspetto molto sentito, quello 
del  dumping  contrattuale:  
nell’ultimo anno abbiamo as-

sistito a un profilarsi di “con-
tratti pirata” firmati da sinda-
cati inesistenti, con un gap sa-
lariale fino a settemila euro. 
La priorità per i prossimi quat-
tro anni è di rinnovare i con-
tratti  nazionali  ed evitare il  
dumping». 

A preoccupare il sindacato 
è  il  comparto  turistico  che  
«In Liguria sta avendo ottimi 
risultati, e siamo contenti - ag-
giunge - ma se il turismo in Ita-
lia funziona, dal punto di vi-
sta lavorativo vediamo molta 
precarietà. Le cause le cono-
sciamo:  parliamo  principal-
mente di micro-imprese, do-
ve spesso non c’è la possibili-
tà di creare un futuro anche 
migliorativo,  e  poi  questo è  
un comparto che vive di una 
forte stagionalità. Con Regio-
ne Liguria abbiamo sottoscrit-
to il Patto del Lavoro sul Turi-
smo. Si è cercato di allungare 
la stagione premiando le im-
prese che applicano contratti 
sottoscritti da Cgil, Cisl e Uil, 
che fanno la  contrattazione  
di secondo livello e che garan-
tiscono  almeno  25  ore  con-
trattuali ai lavoratori, questa 
è la direzione giusta per dare 
stabilità a questo mondo». 

E poi c’è il tema del com-
mercio, con il  proliferare di  
centri commerciali. 

«Quando apre una grande 
struttura chiudono dieci bot-
teghe -  spiega Callegari  -  se 
guardiamo  a  Genova  vedia-
mo il centro storico che si im-
poverisce. E poi, secondo stu-
di che abbiamo fatto, con gli 
enti bilaterali, tra i lavoratori 
che entrano nei nuovi centri 
commerciali  e  le  ore che si  
perdono sia sugli altri negozi 
di vicinato che sull’altra par-
te di grande distribuzione, il 
saldo è negativo». 

di VALENTINA EVELLI

I l tempo nella scuola dell’infan-
zia comunale di San Desiderio si 
è  fermato  allo  scorso  maggio.  

Quando lo storico cipresso del giar-
dino  è  stato  ritenuto  pericoloso  
per la sicurezza dei 27 bambini del-
l’asilo, i 9 bimbi della sezione pri-
mavera e degli insegnanti che non 
hanno più potuto utilizzare lo spa-
zio esterno dell’istituto.

E oggi, dieci mesi dopo, ben po-
co è cambiato. Il giardino, comple-
tamente rinnovato solo qualche an-
no fa con la pavimentazione morbi-
da, altalene e scivoli nuovi, non si 
può utilizzare tra le proteste delle 
famiglie che hanno scritto al Comu-
ne per avere chiarimenti e chiede-

re, al più presto, la riapertura in si-
curezza degli spazi. «Hanno detto 
che il cipresso sarebbe stato abbat-
tuto ma è trascorso quasi un anno 
e nulla è stato fatto – racconta Eri-
ca  Vacchieri,  rappresentante  dei  
genitori  dell’asilo  di  San  Deside-
rio– Il  giardino continua a essere 
chiuso e i bambini vengono portati 
ogni tanto nel vicino campetto del-
la parrocchia ma è un’altra cosa. Il 
giardino dell’asilo veniva utilizza-
to quasi quotidianamente e a oggi 
non ci sono ancora indicazioni su 
una prossima riapertura».

Solo  qualche  settimana  fa  un  
gruppo di tecnici ha fatto un nuo-
vo sopralluogo ma nulla si è mos-
so,  con l’intervento  della  Soprin-
tendenza che ha prolungato i tem-
pi.  «Stiamo  facendo  il  possibile,  
sappiamo  quanto  sia  importante  
l’agibilità  del  giardino  per  una  
scuola  dell’infanzia  –  chiarisce  
Francesca Coppola,  assessore co-
munale al Verde Urbano – Pensava-
mo che la situazione si fosse sbloc-
cata, gli uffici comunali del Verde 
Pubblico e del Paesaggio si sono su-
bito attivati ma la Soprintendenza 
ha chiesto ulteriori accertamenti, 
considerando la portata dell’albe-

ro e alcune caratteristiche da pre-
servare, così la palla è passata a lo-
ro che dovranno dare il via per l’ab-
battimento. A oggi non ci sono tem-
pistiche certe».

Una  vicenda  iniziata  la  scorsa  
primavera quando, a seguito della 
tragica morte di una donna in piaz-
za Paolo Da Novi , travolta e uccisa 
da una palma, il Comune ha atten-
zionato tutte le piante considerate 
“pericolose” o “a rischio” per la si-
curezza pubblica. E nei controlli è 
finito anche lo storico cipresso del-
la  scuola  dell’infanzia  genovese,  
«Piantato in un’aiuola che non ha 
mai dato problemi», raccontano le 
famiglie. Così dallo scorso maggio, 

al termine dell’anno scolastico, il 
giardino dell’asilo non è più utiliz-
zabile ma per capire come interve-
nire si è dovuto attendere anche l’e-
sito  delle  elezioni  comunali  che  
hanno rallentato le operazioni. «Si-
tuazioni come queste richiedono 
due pareri – spiega l’assessore Cop-
pola- Uno da parte degli Uffici del 
Verde Pubblico e l’altro dall’ufficio 
Paesaggio che può contare su un 
solo  agronomo che  deve  seguire 
tutte le pratiche. Tempi a cui poi si 
sono aggiunti anche gli ulteriori ac-
certamenti richiesti  dalla Soprin-
tendenza».Intanto  diverse  fami-
glie,  vedendo che l’albero non è  
più stato abbattuto e il giardino do-
po  dieci  mesi  continua  a  essere  
chiuso, hanno deciso di iscrivere i 
figli  della  sezione  primavera  in  
un’altra scuola dell’infanzia. 

Albero “sospeso”
il giardino di scuola
off limits ai bimbi

di MICHELA BOMPANI

L a Regione ha convocato i sinda-
cati al tavolo della Sanità: Cgil, 
Uil e Fials Genova sono stati in-

vitati il 23 marzo, alle 9.30, dall’as-
sessore regionale Massimo Nicolò e 
dal  direttore generale del  Diparti-
mento Salute, Paolo Bordon. La con-
vocazione arriva  a  stemperare  un  
momento di grande tensione, dopo 
che  queste  sigle  sindacali  hanno  
proclamato lo stato di agitazione e 
dopo che al primo incontro, in Pre-
fettura, l’assessore Nicolò non si è 
presentato. Nei giorni scorsi, però, 
dopo le proteste dei sindacati, si è 
scusato per l’assenza. 

L’invito  ai  sindacati  arriva  nel  
giorno, ieri, dell’ennesima emergen-
za  dei  pronto  soccorso  genovesi,  
con il Policlinico San Martino che ha 
assunto una misura eccezionale, su 
scelta strategica della nuova direttri-
ce sanitaria Bruna Rebagliati: ha so-
speso, fino a fine criticità, i ricoveri 
programmati. «Questo ha permesso 
di far scendere drasticamente il nu-
mero di pazienti in pronto soccorso, 
grazie ai ricoveri nei reparti», spie-
ga l’ospedale,  facendo scendere il  
numero di barelle a 23, a fronte del-
le 80 dei momenti di picco. 

«Andremo all’incontro e poi deci-
deremo il da farsi», spiega Luca In-
fantino,  segretario  generale  della  
Funzione pubblica Cgil di Genova, 
dopo aver ricevuto l’ok anche da Uil 
e Fials Genova. Le sigle sindacali ri-
mangono sul piede di guerra, tanto 
che l’invito della Regione è arrivato 

mentre stavano organizzando una 
mobilitazione e già si parlava di scio-
pero contro la riforma sanitaria. E 
fanno notare: «Saremo ovviamente 
presenti all’appuntamento - indica 
Infantino - ma trovo piuttosto spia-
cevole che sia stato fissato in un gior-
no e ad un’ora, in cui sarà in pieno 
svolgimento il referendum». 

Sul tavolo della trattativa i sinda-
cati metteranno i nodi più urgenti, 
dei molti che denunciano legati alla 
riforma Bucci, «dal tilt amministrati-
vo, ai contratti fatti ai dirigenti di so-
li sei mesi, dalla crisi totale di perso-

nale al reclutamento che non proce-
de, dal caos organizzativo fino al ri-
schio che le Case di Comunità non 
riescano a funzionare perché man-
cano medici, infermieri», spiegano. 
E c’è preoccupazione perché il pri-
mo bando regionale, che doveva re-
clutare i primi 100 medici, ne avreb-
be arruolati solo 16. Ecco perché la 
Regione, sospettano i ben informa-
ti, avrebbe pubblicato un secondo 
bando, sperando di arruolarne altri. 

Non partecipa allo stato di agita-
zione, invece, la Cisl, che però de-
nuncia  ugualmente  «il  naufragio  

delle Case di comunità in Liguria - 
come spiegano Gabriele Bertocchi, 
segretario generale Cisl Fp Liguria e 
Andrea Manfredi, segretario regio-
nale Cisl Fp Liguria - fin da subito ab-
biamo  evidenziato  questo  perico-
lo». E aggiungono: «Il peso di questi 
ritardi ricade sui dipendenti che su-
biscono cambi di orari e turni, detta-
ti da disperazione organizzativa. Le 
Case di Comunità aprono senza il  
personale necessario, con Oss e in-
fermieri recuperati qua e là, da altri 
servizi. Questa situazione deve esse-
re affrontata a livello regionale».

A San Desiderio
da quasi un anno un 
cipresso è stato giudicato 
pericoloso ma mai rimosso
E l’area resta interdetta

T Il segretario Marco Callegari

©RIPRODUZIONE RISERVATA

T Un’immagine 
del giardino scolastico
con l’albero finito
sotto osservazione

Stato di agitazione
la Regione convoca 
i sindacati per il 23 marzo 
Sul tavolo caos del 
personale e reclutamento 

Uiltucs, congresso
a Rapallo
Al centro la dignità
del lavoro
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I lavoratori di San Martino
e Villa Scassi hanno scritto
alla direzione dell’Aom
“Inapplicato il protocollo
presentato a dicembre”

di MICHELA BOMPANI

D 

ove è finito il piano contro 
l’affollamento  dei  pronto  
soccorso? La Regione lo ha 

presentato a  dicembre,  ma non è  
mai entrato in funzione». Nelle diffi-
coltà di giorni critici nei pronto soc-
corso  genovesi,  mentre  l’ospedale  
Policlinico  San  Martino  prosegue  
con il blocco temporaneo dei ricove-
ri programmati per dare fiato al re-
parto di emergenza urgenza, si leva 
netta la protesta dei lavoratori del 
pronto soccorso, sia del Policlinico, 
sia di Villa Scassi, che puntano il di-
to contro la Regione.

I  dipendenti  del  Policlinico San 
Martino hanno inviato, lo scorso 6 
marzo, una lettera alla direttrice ge-

nerale  dell’Aom,  Monica  Calamai,  
mentre proprio martedì, in uno dei 
giorni più complicati al San Marti-
no, la Uil ha scritto un comunicato 
alla stessa Calamai da parte degli in-
fermieri per avvertirla che se la si-
tuazione  «divenuta  insostenibile  
per non applicazione delle disposi-
zioni vigenti», dice Marco Vannuc-
ci, segretario generale Uil Fpl Geno-
va, non sarà gestita con l’applicazio-
ne del piano, si renderanno necessa-
rie azioni immediate. 

Le disposizioni “finalizzate alla ri-
duzione del boarding nei pronto soc-
corso”, di cui parlano i lavoratori, so-
no contenute in un decreto di  di-
cembre diramato dal direttore gene-
rale del Dipartimento Salute, Paolo 
Bordon. Si tratta di uno strumento 
strategico pensato proprio per dre-
nare pazienti  dai  pronto soccorso  
nelle settimane di picco influenzale 
e nei periodi festivi. E Bordon ha pre-
visto azioni semplici, ma decisive, di-
ramate a tutti gli ospedali: si stabili-
sce il limite massimo di 15 pazienti 
in  boarding,  e  la  durata  massima  
consentita di esso, 8 ore. Oltre quel-
l’attesa,  va  attivata  una  “holding  
area”, con 8 posti letto. Vanno incre-
mentate le dimissioni nel fine setti-

mana, va realizzata una “discharge 
room”, in cui mantenere in osserva-
zione i pazienti in via di dimissione 
dal  pronto  soccorso,  in  modo  da  
non occupare posti più critici nel re-
parto.  Sono  stati  previsti  percorsi  
per dimissioni protette in Rsa ed è 
stato chiesto agli ospedali di monito-
rare «settimanalmente» l’andamen-
to di applicazione delle misure.

«Tutto  questo  è  stato  applicato  
per  soli  15  giorni  all’ospedale  San 

Martino dando peraltro risultati im-
mediati — ammette Marco Vannucci 
— poi però non se ne è più saputo 
nulla e siamo nella situazione inso-
stenibile che tutti vedono». 

La capogruppo regionale Avs, Se-
lena Candia, ha depositato sulla vi-
cenda un’interrogazione all’assesso-
re regionale alla Sanità, Massimo Ni-
colò: «Perché la Regione ha annun-
ciato e ostentato un piano, se poi es-
so non è entrato in funzione, neppu-

re nel  mezzo dell’ennesima emer-
genza nei pronto soccorso genovesi 
di questi giorni?» chiede Candia. E 
ieri mattina i pronto soccorso del Vil-
la Scassi e del San Martino erano an-
cora  “molto  affollati”,  il  massimo  
grado di affluenza, con 93 pazienti a 
Sampierdarena e 79 al Policlinico.

Il personale del pronto soccorso 
del San Martino chiede conto di un 
dispositivo che non è mai entrato in 
funzione, se non per un brevissimo 
periodo, nonostante le presentazio-
ni e gli annunci della Regione. Medi-
ci, infermieri e Oss denunciano nel-
la lettera alla direttrice generale Ca-
lamai «momenti critici» sempre più 
frequenti per cui servono «misure 
drastiche» per tutelare non solo gli 
operatori, ma anche i pazienti. 

E anche la Uil spiega che la attua-
le  «situazione  è  da  collegare  alla  
non applicazione delle disposizioni 
vigenti», con «livelli  di sovraffolla-
mento e boarding che eccedono i li-
velli accettabili» e un «quadro orga-
nizzativo e assistenziale non confor-
me agli standard previsti, con evi-
denti criticità sul piano della sicu-
rezza delle cure e della sostenibilità 
operativa per il personale».

Caos pronto soccorso
la lettera di protesta
“Piano dimenticato”

©RIPRODUZIONE RISERVATA

T Ambulanze in coda al pronto soccorso del San Martino

Il viaggio di un genio  
da Anversa a Genova e Londra
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Potrebbero essere partite da un 
cantiere, le fiamme che merco-
ledì hanno distrutto i Bagni Li-

do di  Vesima e  la  pizzeria Pomò.  
L’incendio,  scoppiato  intorno alla  
sette di sera, è stato subito notato 
dalle persone all’interno della pizze-
ria, che sono riuscite a scappare in 
tempo. Sulla vicenda indagano i Vi-
gili del Fuoco e la Squadra mobile 
della Questura. Al momento l’ipote-
si principale è l’incidente. Da un pri-
mo sopralluogo risulta che fossero 
in corso lavori di carpenteria nei Ba-
gni: bisogna però ancora capire con 
certezza il punto di innesco. — M.S.

Distrutti i bagni

Il rogo di Vesima
potrebbe essere partito
da un cantiere

T L’incendio dei bagni

L a gip Angela Nutini ha dispo-
sto  una  perizia  psichiatrica  
per accertare la capacità di in-

tendere e di volere di Fabio Fibrini, 
il 52enne accusato di aver ucciso la 
madre Maria Marchetti con 13 col-
tellate nella loro abitazione di Mo-
lassana. A chiedere l’incidente pro-
batorio sono stati i legali dello stes-
so Fibrini, gli avvocati Roberta Bar-
banera e Giorgio Zunino, all’esito 
dell’interrogatorio di garanzia che 
si è tenuto nel “repartino” dell’o-
spedale San Martino di Genova do-
ve l’uomo è detenuto dal momento 
dell’arresto. L’incarico sarà affida-
to lunedì mattina al medico legale 
Maurizio Balestrino.

di MARCO LIGNANA

L ’accusata era molto grave, an-
cor di più per una ex sindaca 
(e  parlamentare):  voto  di  

scambio aggravato dall’aver age-
volato le cosche mafiose. Ma Ga-
briella Mondello, a distanza di die-
ci anni dallo scioglimento del Co-
mune di Lavagna e dal deflagrare 
di un’indagine che ha comunque 
certificato  la  presenza  della  
‘ndrangheta nel Tigullio, è stata as-
solta  in  appello  «perché il  fatto  
non sussiste».

Difesa dagli avvocati Mario Sco-
pesi e Andrea Vernazza, Mondello 
in primo grado era stata condan-
nata a 8 mesi. Un verdetto pesante 
per la prima cittadina di Lavagna 
dal 1980 al 2004, e poi deputata 
con Forza Italia dal 2004 al 2013. 
Ora Mondello può dire che «sono 
stati anni difficili con accuse che 

ho sempre respinto fin dall’inizio. 
Devo ringraziare i miei familiari e 
amici che mi sono stati vicini in 
una vicenda che mi ha visto coin-
volta senza la benché minima pro-
va».

L’ex sindaca è finita a processo 
perché  secondo  gli  inquirenti  
avrebbe interceduto per favorire 
l’elezione di Luigi Barbieri, diven-
tato poi vicesindaco di Lavagna e 
da lei considerato un uomo di fidu-
cia. Pure lo stesso Barbieri è stato 
assolto in appello.

Sono diventate definitive negli 
anni scorsi,  invece,  le  condanne 

per Paolo Nucera (16 anni e tre me-
si), per i fratelli Antonio (13 anni e 
6 mesi), e Francesco (7 anni), per 
Francesco Antonio Rodà (5 anni e 
sei mesi) e Paolo Paltrinieri (5 an-
ni), tutti indagati in quell’indagi-
ne fin da subito denominata “I con-
ti di Lavagna”.

Gli inquirenti avevano ricostrui-
to il ruolo dei Nucera, boss locali 
della ’ndrangheta legati alla ‘ndri-
na Rodà-Casile di Condofuri e che 
da anni facevano affari con il con-
trollo dei rifiuti e con il centro di 
smistamento di Madonna della Ne-
ve. La parola fine, per loro, era sta-
ta  messa  dalla  Cassazione  nel  
2021. Una pronuncia storica, che 
aveva sancito come anche a Lava-
gna, così come a Genova e nel po-
nente ligure, la criminalità orga-
nizzata sia riuscita a mettere radi-
ci e a fare ottimi affari. Ma senza la 
complicità, dice oggi la Corte di 
Appello  di  Genova,  di  Gabriella  
Mondello.

Tornando invece a quanto stabi-
lito in via  definitiva a  proposito 
dei Nucera, la Dia nei suoi ultimi 
report a proposito di quanto avve-
nuto a Lavagna due lustri  fa ha 
messo in evidenza «la capacità col-
lusiva della criminalità organizza-
ta con le amministrazioni locali e 
il sistematico tentativo di condi-
zionarne l’attività decisionale». 

La decisione del gip 

Perizia psichiatrica
per il matricida
di Molassana

Sestri Ponente

Cade da un ponteggio
grave un operaio di 54 anni

T Il palazzo del delitto

L ’archiviazione del gip è arriva-
ta nelle scorse settimane. Dopo 
anni di indagini penali e proces-

si militari su un’epoca drammatica, 
quella della pandemia, dei lockdo-
wn e delle vaccinazioni di massa per 
poter battere il Covid. Da entrambi i 
procedimenti,  però,  un  finanziere  

in forza al comando provinciale del-
la Guardia di Finanza di Genova è 
stato assolto. Era accusato dai suoi 
stessi  colleghi  di  aver  presentato  
certificati medici falsi per non fare il 
vaccino anti Covid a quel tempo - di-
cembre 2021 - obbligatorio per le for-
ze dell’ordine. E da qui, era partito 
un doppio fascicolo: un processo al 
tribunale militare di Verona e un’in-
chiesta parallela condotta dalla Pro-
cura di Genova. Fra i “protagonisti” 
degli accertamenti anche il medico 
di Torino Giuseppe Delicati, che nel 
2022 era stato arrestato e nel 2024 
aveva patteggiato proprio per aver 
firmato certificati di esenzione vac-

cinale farlocchi. Ma in questo caso 
l’epilogo è del tutto diverso: alla fine 
il militare in servizio a Genova, dife-
so dall’avvocato del foro di Bari An-
tonio La Scala, ha dimostrato di ave-
re problemi di coagulazione del san-
gue, così come indicato negli stessi 
documenti firmati dal medico, una 
condizione  che  rendeva  del  tutto  
giustificata l’esenzione. I colleghi fi-
nanzieri  invece  avevano  redatto  
una annotazione in cui segnalavano 
come il collega avesse prodotto tre 
certificati medici, tutti firmati da De-
licati, due senza riportare la patolo-
gia sofferta, uno con l’indicazione.

Così è scattato il processo milita-

re con le accuse di «simulata infer-
mità e  truffa pluriaggravata»,  con 
tanto di  sequestri  di  documenti  e 
chat e diversi interrogatori di perso-
ne informate sui fatti. Qui però il fi-
nanziere e il suo legale hanno dimo-
strato come già il medico di famiglia 
del militare avesse prescritto esami 
dai quali erano emerse alterazione 
nei livelli di coagulazione del san-
gue. Dati, come riportato in senten-
za, che «ben giustificavano i certifi-
cati di esenzione». Inevitabile, a que-
sto punto, la richiesta di archiviazio-
ne  dell’indagine  penale.  Richiesta  
accolta dal gip diversi anni dopo i 
fatti. — M.L.

‘Ndrangheta a Lavagna
assolta l’ex sindaca Mondello

OPERAZIONE DELLA FINANZA IN VIA PRÈ

Fabbrica del falso, grave un 35 enne caduto mentre fuggiva

“Non si vaccinò per una patologia del sangue”

T L’ex sindaca Gabriella Mondello

Ieri pomeriggio un operaio di 54 
anni è caduto da un ponteggio a 
Sestri Ponente, all’interno di un 
cantiere per la costruzione di un 
edificio in via Gaggero lungo il 
torrente Chiaravagna. L’uomo ha 
battuto violentemente la testa ed 
è stato trasportato in codice 
rosso al pronto soccorso 
dell’Ospedale San Martino. A 
soccorrerlo i colleghi. Sul posto è 
intervenuta un’ambulanza della 
Croce Verde di Sestri Ponente e 
un’automedica, che gli hanno 
prestato le prime cure. L’impatto 
al suolo è stato violento e le sue 
condizioni sono apparse subito 
molto serie.
Nel cantiere sono intervenuti gli 
ispettori dello Psal di Asl3, per 
capire se vi siano state eventuali 
violazioni dei protocolli di 
sicurezza.
— M.S

Archivato dal gip 
un finanziere in servizio 
a Genova accusato di aver 
falsificato dei certificati
nel periodo del Covid

Una fabbrica del falso, nel centro storico di Genova, con più di 300mila 
pezzi contraffatti tra orologi di marca, vestiti, borse, cinture, portafogli. A 
scoprirla mercoledì è stata la Guardia di Finanza, durante una maxi 
operazione in vico delle Monachette nella zona di Pre’. I militari hanno fatto 
irruzione in uno stabile individuando un magazzino e un laboratorio 
clandestino, utilizzato per la produzione di articoli contraffatti. All’inizio del 
blitz un uomo di 35 anni che era all’interno degli appartamenti da perquisire 
è precipitato dal quinto piano del palazzo in un cavedio. Secondo quanto 
ricostruito dai Baschi Verdi che hanno guidato l’operazione, l’uomo 
avrebbe cercato di fuggire dalla finestra calandosi tramite una grondaia, 
che però ha ceduto sotto il suo peso. Salvato dai Vigli del fuoco e 
trasportato in codice rosso all’Ospedale San Martino, è stato operato per 
diverse fratture: è in rianimazione, in prognosi riservata. L’uomo, di 
nazionalità senegalese, è tra i 10 dieci denunciati per reati connessi alla 
contraffazione. L’indagine era partita dall’analisi di un profilo Instagram di 
un 21enne senegalese, che utilizzava la pagina web come una vetrina 
commerciale online. Il profilo diffondeva un catalogo prodotti, un prezzario 
e reel promozionali attraverso i quali veniva ripreso il momento della 
consegna della merce ad altri giovani, talvolta minorenni, dell’area 
genovese. — M.S.

In primo grado venne 
condannata per voto di 
scambio con l’aggravante di 
mafia. “Dieci anni molto 
difficili, accuse senza prove”

T Il militare era stato accusato 
dai suoi stessi colleghi ma il gip 
ha archiviato la sua posizione
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Tre mesi vissuti pericolosamente
tra annunci e contromarce
E il sistema resta nel caos

di ALBERTO BRUZZONE

N on  c’è  solo  il  personale  del  
comparto a protestare contro 
la riforma della sanità voluta 

dalla giunta Bucci e partita a inizio 
anno in tutta la Liguria. A farsi senti-
re e a dichiarare lo stato di agitazio-
ne è adesso anche la dirigenza medi-
ca e sanitaria della regione. Le osser-
vazioni della categoria sono conte-
nute in una nota a firma Aaroi Emac, 
Anaao Assomed, Fp Cgil Medici e Diri-
genza Sanitaria, Cisl Medici, Fassid - 
Fvm Federazione Veterinari Medici e 
Dirigenti Sanitari.  Secondo i sotto-
scrittori, «la neo-approvata riforma 
sanitaria è stata imposta in un arco 
temporale  estremamente  ridotto,  
senza la predisposizione di un pia-
no sanitario strutturato né l’attiva-
zione di tavoli tecnici opportuni, in-
dispensabili per affrontare le critici-
tà operative e organizzative. Si trat-
ta di un processo avviato in modo in-
verso rispetto a qualsiasi logica di 

buona governance: privo di confron-
to preventivo e, di fatto, anche suc-
cessivo». I dirigenti medici ricorda-
no che «negli ultimi anni erano stati 
raggiunti importanti equilibri orga-
nizzativi, costruiti con fatica e com-
petenza, oggi completamente messi 
in discussione, generando disconti-

nuità e disservizi. La riforma appare 
ambiziosa nei presupposti, ma spro-
porzionata rispetto alle  risorse di-
sponibili e alle reali capacità di at-
tuazione.  Promette  più  di  quanto  
sia concretamente sostenibile e ri-
schia di compromettere quanto co-
struito nel tempo». Da mesi le orga-

nizzazioni della dirigenza medica e 
sanitaria  attendono  convocazioni,  
«ma tale disponibilità è rimasta ina-
scoltata». Secondo i medici, «c’è un 
clima di incertezza e disorganizza-
zione che sta generando un crescen-
te malcontento tra i professionisti. 
Sempre più operatori stanno abban-

donando le strutture ospedaliere li-
guri per cercare condizioni lavorati-
ve e di vita migliori in altre regioni, 
aggravando ulteriormente la caren-
za di personale professionale. Non è 
accettabile che tale carenza venga 
affrontata attraverso un utilizzo im-
proprio e intensivo del personale in 
servizio, con la prospettiva di adope-
rarlo in condizioni di continua mobi-
lità sul territorio, con un conseguen-
te aumento significativo del rischio 
clinico per pazienti e operatori stes-
si. In assenza di risposte concrete, lo 
stato di agitazione rappresenta un 
primo passo necessario per la tutela 
dei professionisti e, soprattutto, dei 
cittadini». Intanto, proprio ieri è sta-
ta firmata la convenzione tra l’ospe-
dale Galliera e l’Azienda Ospedalie-
ra Metropolitana: «Le attività previ-
ste - come scrive il  vicepresidente 
del Galliera, Giuseppe Zampini - po-
tranno essere avviate fin da subito 
nella loro dimensione istruttoria e 
preparatoria, attraverso la predispo-
sizione dei protocolli  attuativi e il  
coordinamento tra le strutture».

A tre mesi dall’avvio della nuova 
organizzazione della sanità li-
gure, il quadro che emerge ap-

pare ancora segnato da confusione 
gestionale, difficoltà operative e for-
te disorientamento tra operatori sani-
tari e cittadini. Al centro delle critici-
tà ci sono le due strutture cardine del-
la riforma: la nuova ATSL, l’azienda 
territoriale unica, e l’Azienda Ospeda-
liera Metropolitana, che avrebbe do-
vuto coordinare i principali ospedali 
dell’area genovese. Nei fatti, però, en-
trambe sembrano ancora lontane da 
un assetto pienamente operativo.

Il malcontento negli ospedali
All’interno dell’Azienda Metropo-

litana il clima tra medici e infermie-
ri è tutt’altro che sereno. In partico-
lare al Villa Scassi molti operatori la-
mentano la mancanza di indicazio-
ni  chiare  sull’organizzazione  del  
presidio  e  l’assenza  di  riferimenti  
certi nella nuova struttura gestiona-
le.Le difficoltà riguardano anche i 
primari, che a distanza di tre mesi se-
gnalano la difficoltà di avere un con-
fronto diretto con la direttrice gene-
rale, Barbara Calamai.Resta inoltre 
ancora incerta la posizione del Gal-
liera, indicato come parte integran-
te del nuovo sistema metropolitano 
ma non ancora pienamente inserito 
nel modello operativo per l’assenza 
di una convenzione definita.

Pronto soccorso già in affanno
Negli ultimi giorni si sono registra-

te situazioni di forte sovraffollamen-
to nei pronto soccorso di San Marti-
no, Galliera e Villa Scassi, in un perio-
do che non presenta particolari festi-
vità o criticità stagionali. Per ridurre 
la pressione sui pronto soccorso, la 
direzione Sanitaria ha sospeso i rico-
veri programmati. Una scelta ecce-
zionale che in passato era stata adot-

tata solo durante l’emergenza Covid 
e che rischia di compromettere pro-
prio la funzione principale dell’ospe-
dale: garantire cure programmate e 
tempestive. Alla base della situazio-
ne c’è anche e soprattutto l ulteriore 
peggioramento dell  offerta territo-
riale, che non riesce più a svolgere 
neanche quel minimo filtro che fino 
ad oggi pareva avere rispetto agli ac-
cessi ospedalieri.

ATSL  ancora  senza  identità  
operativa

Sul  fronte  territoriale  la  nuova  
azienda unica appare ancora lonta-
na da una piena operatività. La no-
mina del direttore sociosanitario è 
arrivata con circa tre mesi di ritardo 
e,  nonostante  l’avvio  dell’incarico,  
non si intravede ancora una strate-

gia organizzativa definita. Anche la 
promessa centralizzazione delle at-
tività  amministrative,  indicata  co-
me uno dei punti qualificanti della 
riforma, sembra essere rimasta sulla 
carta: i concorsi per il personale ad 
esempio continuano infatti a essere 
gestiti dalle vecchie aree territoriali.

Personale insufficiente e sfida 
PNRR

Il problema più evidente resta pe-
rò la carenza di personale. Medici, in-
fermieri  e  operatori  socio-sanitari  
mancano  in  molti  servizi  proprio  
mentre il sistema dovrebbe preparar-
si  alla realizzazione delle  strutture 
previste dal Piano Nazionale di Ripre-
sa e Resilienza, come case e ospedali 
di comunità.I tentativi di reclutamen-
to, compreso il richiamo di medici in 

pensione, hanno prodotto risultati li-
mitati. Diversi concorsi per infermie-
ri risultano ancora bloccati o rallenta-
ti da difficoltà amministrative.

Decisioni e retromarce sul ter-
ritorio

Particolarmente complessa appa-
re la situazione nell’Area territoriale 
3. Nel distretto 10, guidato dal dottor 
Gianlorenzo Bruni (in passato uomo 
di spicco dell’Ulivo) diverse decisioni 
organizzative sono state prima adot-
tate e poi rapidamente revocate. Tra 
queste la chiusura dei presìdi di guar-
dia medica di Ronco Scrivia e Serra 
Riccò, provvedimenti successivamen-
te sospesi dopo le proteste di cittadini 
e amministratori locali. Un destino si-
mile ha riguardato anche la chiusura 
dei CUP di Villa De Mari e del Gallino 
di Pontedecimo, decisioni che hanno 
portato perfino a un intervento diret-
to dell’assessore regionale per smenti-
re provvedimenti già annunciati.

Orari decisi con votazione de-
gli operatori

Singolare anche la scelta adottata 
nell’Area 3 di far votare direttamen-
te gli operatori sanitari sugli orari di 
lavoro nelle future case e ospedali di 
comunità. Una modalità senza pre-
cedenti non solo in Italia ma anche 
nella stessa Liguria. Una soluzione 
che, pur ispirata a criteri partecipati-
vi (peraltro largamente disertata), ri-
schia di produrre modelli organizza-
tivi  diversi  tra territori  vicini,  con 
possibili disomogeneità nel funzio-
namento del sistema regionale. La 
sensazione diffusa è che la riforma, 
nata con l’obiettivo di rafforzare il 
coordinamento e semplificare la go-
vernance della sanità ligure, stia in-
vece procedendo tra decisioni con-
traddittorie, ripensamenti e difficol-
tà attuative. La sanità, però, non è 
soltanto un sistema amministrativo: 
è un servizio essenziale per i cittadi-
ni. E proprio per questo richiede vi-
sione strategica,  capacità manage-
riale e una programmazione condi-
visa con i territori. Elementi che, al-
meno per ora, sembrano ancora lon-
tani dall’essere realizzati.

Ospedali sotto pressione 
territorio senza filtro 
e carenza di personale
E la nuova organizzazione 
fatica a decollare

Sanità, anche i medici vanno in trincea
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Richiesta di dichiarazione di morte presunta
 di Maria Patrone

Si rende noto che, con ricorso del 26/01/2026, depo-
sitato in data 02/02/2026, la Sig.ra Teresa Patrone ha 
chiesto la dichiarazione di morte presunta di Maria 
Patrone, nata a Cogoleto (GE), il 11/09/1939, ultima 
residenza conosciuta in Cogoleto, Via Gioiello 61/11, 
in quanto non più reperibile sul territorio locale e na-
zionale dal 17/05/2015; con decreto del Tribunale di 
Genova del 09/02/2026, depositato in pari data, nel 
procedimento sub. RGVF n. 596/2026, il Presidente 
della IV Sezione del Tribunale di Genova ha ordinato 
la pubblicazione, nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica Italiana nonché sul giornale Repubblica e il Se-
colo XIX, della sintesi del ricorso come sopra espo-
sto e con invito, ex art. 473 bis 62 c.p.c., a chi abbia 
notizie della scomparsa, di farle pervenire al Tribuna-
le di Genova entro 6 mesi dall’ultima pubblicazione.
Genova 25/02/2026                           

 Avv. Simone Palli
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Tre mesi vissuti pericolosamente
tra annunci e contromarce
E il sistema resta nel caos

di ALBERTO BRUZZONE

N on  c’è  solo  il  personale  del  
comparto a protestare contro 
la riforma della sanità voluta 

dalla giunta Bucci e partita a inizio 
anno in tutta la Liguria. A farsi senti-
re e a dichiarare lo stato di agitazio-
ne è adesso anche la dirigenza medi-
ca e sanitaria della regione. Le osser-
vazioni della categoria sono conte-
nute in una nota a firma Aaroi Emac, 
Anaao Assomed, Fp Cgil Medici e Diri-
genza Sanitaria, Cisl Medici, Fassid - 
Fvm Federazione Veterinari Medici e 
Dirigenti Sanitari.  Secondo i sotto-
scrittori, «la neo-approvata riforma 
sanitaria è stata imposta in un arco 
temporale  estremamente  ridotto,  
senza la predisposizione di un pia-
no sanitario strutturato né l’attiva-
zione di tavoli tecnici opportuni, in-
dispensabili per affrontare le critici-
tà operative e organizzative. Si trat-
ta di un processo avviato in modo in-
verso rispetto a qualsiasi logica di 

buona governance: privo di confron-
to preventivo e, di fatto, anche suc-
cessivo». I dirigenti medici ricorda-
no che «negli ultimi anni erano stati 
raggiunti importanti equilibri orga-
nizzativi, costruiti con fatica e com-
petenza, oggi completamente messi 
in discussione, generando disconti-

nuità e disservizi. La riforma appare 
ambiziosa nei presupposti, ma spro-
porzionata rispetto alle  risorse di-
sponibili e alle reali capacità di at-
tuazione.  Promette  più  di  quanto  
sia concretamente sostenibile e ri-
schia di compromettere quanto co-
struito nel tempo». Da mesi le orga-

nizzazioni della dirigenza medica e 
sanitaria  attendono  convocazioni,  
«ma tale disponibilità è rimasta ina-
scoltata». Secondo i medici, «c’è un 
clima di incertezza e disorganizza-
zione che sta generando un crescen-
te malcontento tra i professionisti. 
Sempre più operatori stanno abban-

donando le strutture ospedaliere li-
guri per cercare condizioni lavorati-
ve e di vita migliori in altre regioni, 
aggravando ulteriormente la caren-
za di personale professionale. Non è 
accettabile che tale carenza venga 
affrontata attraverso un utilizzo im-
proprio e intensivo del personale in 
servizio, con la prospettiva di adope-
rarlo in condizioni di continua mobi-
lità sul territorio, con un conseguen-
te aumento significativo del rischio 
clinico per pazienti e operatori stes-
si. In assenza di risposte concrete, lo 
stato di agitazione rappresenta un 
primo passo necessario per la tutela 
dei professionisti e, soprattutto, dei 
cittadini». Intanto, proprio ieri è sta-
ta firmata la convenzione tra l’ospe-
dale Galliera e l’Azienda Ospedalie-
ra Metropolitana: «Le attività previ-
ste - come scrive il  vicepresidente 
del Galliera, Giuseppe Zampini - po-
tranno essere avviate fin da subito 
nella loro dimensione istruttoria e 
preparatoria, attraverso la predispo-
sizione dei protocolli  attuativi e il  
coordinamento tra le strutture».

A tre mesi dall’avvio della nuova 
organizzazione della sanità li-
gure, il quadro che emerge ap-

pare ancora segnato da confusione 
gestionale, difficoltà operative e for-
te disorientamento tra operatori sani-
tari e cittadini. Al centro delle critici-
tà ci sono le due strutture cardine del-
la riforma: la nuova ATSL, l’azienda 
territoriale unica, e l’Azienda Ospeda-
liera Metropolitana, che avrebbe do-
vuto coordinare i principali ospedali 
dell’area genovese. Nei fatti, però, en-
trambe sembrano ancora lontane da 
un assetto pienamente operativo.

Il malcontento negli ospedali
All’interno dell’Azienda Metropo-

litana il clima tra medici e infermie-
ri è tutt’altro che sereno. In partico-
lare al Villa Scassi molti operatori la-
mentano la mancanza di indicazio-
ni  chiare  sull’organizzazione  del  
presidio  e  l’assenza  di  riferimenti  
certi nella nuova struttura gestiona-
le.Le difficoltà riguardano anche i 
primari, che a distanza di tre mesi se-
gnalano la difficoltà di avere un con-
fronto diretto con la direttrice gene-
rale, Barbara Calamai.Resta inoltre 
ancora incerta la posizione del Gal-
liera, indicato come parte integran-
te del nuovo sistema metropolitano 
ma non ancora pienamente inserito 
nel modello operativo per l’assenza 
di una convenzione definita.

Pronto soccorso già in affanno
Negli ultimi giorni si sono registra-

te situazioni di forte sovraffollamen-
to nei pronto soccorso di San Marti-
no, Galliera e Villa Scassi, in un perio-
do che non presenta particolari festi-
vità o criticità stagionali. Per ridurre 
la pressione sui pronto soccorso, la 
direzione Sanitaria ha sospeso i rico-
veri programmati. Una scelta ecce-
zionale che in passato era stata adot-

tata solo durante l’emergenza Covid 
e che rischia di compromettere pro-
prio la funzione principale dell’ospe-
dale: garantire cure programmate e 
tempestive. Alla base della situazio-
ne c’è anche e soprattutto l ulteriore 
peggioramento dell  offerta territo-
riale, che non riesce più a svolgere 
neanche quel minimo filtro che fino 
ad oggi pareva avere rispetto agli ac-
cessi ospedalieri.

ATSL  ancora  senza  identità  
operativa

Sul  fronte  territoriale  la  nuova  
azienda unica appare ancora lonta-
na da una piena operatività. La no-
mina del direttore sociosanitario è 
arrivata con circa tre mesi di ritardo 
e,  nonostante  l’avvio  dell’incarico,  
non si intravede ancora una strate-

gia organizzativa definita. Anche la 
promessa centralizzazione delle at-
tività  amministrative,  indicata  co-
me uno dei punti qualificanti della 
riforma, sembra essere rimasta sulla 
carta: i concorsi per il personale ad 
esempio continuano infatti a essere 
gestiti dalle vecchie aree territoriali.

Personale insufficiente e sfida 
PNRR

Il problema più evidente resta pe-
rò la carenza di personale. Medici, in-
fermieri  e  operatori  socio-sanitari  
mancano  in  molti  servizi  proprio  
mentre il sistema dovrebbe preparar-
si  alla realizzazione delle  strutture 
previste dal Piano Nazionale di Ripre-
sa e Resilienza, come case e ospedali 
di comunità.I tentativi di reclutamen-
to, compreso il richiamo di medici in 

pensione, hanno prodotto risultati li-
mitati. Diversi concorsi per infermie-
ri risultano ancora bloccati o rallenta-
ti da difficoltà amministrative.

Decisioni e retromarce sul ter-
ritorio

Particolarmente complessa appa-
re la situazione nell’Area territoriale 
3. Nel distretto 10, guidato dal dottor 
Gianlorenzo Bruni (in passato uomo 
di spicco dell’Ulivo) diverse decisioni 
organizzative sono state prima adot-
tate e poi rapidamente revocate. Tra 
queste la chiusura dei presìdi di guar-
dia medica di Ronco Scrivia e Serra 
Riccò, provvedimenti successivamen-
te sospesi dopo le proteste di cittadini 
e amministratori locali. Un destino si-
mile ha riguardato anche la chiusura 
dei CUP di Villa De Mari e del Gallino 
di Pontedecimo, decisioni che hanno 
portato perfino a un intervento diret-
to dell’assessore regionale per smenti-
re provvedimenti già annunciati.

Orari decisi con votazione de-
gli operatori

Singolare anche la scelta adottata 
nell’Area 3 di far votare direttamen-
te gli operatori sanitari sugli orari di 
lavoro nelle future case e ospedali di 
comunità. Una modalità senza pre-
cedenti non solo in Italia ma anche 
nella stessa Liguria. Una soluzione 
che, pur ispirata a criteri partecipati-
vi (peraltro largamente disertata), ri-
schia di produrre modelli organizza-
tivi  diversi  tra territori  vicini,  con 
possibili disomogeneità nel funzio-
namento del sistema regionale. La 
sensazione diffusa è che la riforma, 
nata con l’obiettivo di rafforzare il 
coordinamento e semplificare la go-
vernance della sanità ligure, stia in-
vece procedendo tra decisioni con-
traddittorie, ripensamenti e difficol-
tà attuative. La sanità, però, non è 
soltanto un sistema amministrativo: 
è un servizio essenziale per i cittadi-
ni. E proprio per questo richiede vi-
sione strategica,  capacità manage-
riale e una programmazione condi-
visa con i territori. Elementi che, al-
meno per ora, sembrano ancora lon-
tani dall’essere realizzati.

Ospedali sotto pressione 
territorio senza filtro 
e carenza di personale
E la nuova organizzazione 
fatica a decollare

Sanità, anche i medici vanno in trincea
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di ALBERTO BRUZZONE

C i sono almeno 220 dipenden-
ti di Amt ad aver manifestato 
l’intenzione  di  lasciare  l’a-

zienda approfittando delle proce-
dure di prepensionamento e di eso-
di anticipati: è la cifra emersa a Pa-
lazzo Tursi, in occasione del vertice 
tra  le  organizzazioni  sindacali,  i  
rappresentanti istituzionali e alcu-
ni dei dirigenti aziendali. Al tavolo 
si sono seduti da una parte Andrea 
Gamba di Filt Cgil, Antonio Vella di 
Fit Cisl, Gabriele Salvatori di Uiltra-
sporti Liguria ed Edgardo Fano di 
Faisa Cisal; dall’altra il vicesindaco 
di Genova Alessandro Terrile, l’as-
sessore  comunale  alla  Mobilità,  
Emilio Robotti, il direttore genera-
le ad interim di Amt, Paolo Ravera, 
e i dirigenti Alessandro Cosma e An-
tonio Serra. «Oltre duecento mani-
festazioni di interesse rappresenta-
no una cifra importante - osserva 
Antonio Vella - È presumibile che 
non tutti avranno diritto, ma di si-
curo questa operazione farà respi-
rare i  conti dell’azienda. L’impor-
tante è arrivare a stabilire quanto 
prima l’entità del fondino per i pre-
pensionamenti, perché questo è un 
passo  fondamentale  nell’ambito  
del  piano  di  efficientamento  di  
Amt».  Dopo  la  concessione  della  
proroga sino al 19 giugno, da parte 
del Tribunale di Genova, dello scu-

do “anti creditori”, il clima è più se-
reno, ma c’è da lavorare ancora tan-
tissimo. «L’altro elemento emerso - 
prosegue Vella - è che Città Metro-
politana ha fissato in 24 milioni di 
euro l’importo del contratto di ser-
vizio. Adesso andrà fatto un ragio-
namento su che cosa si vorrà eroga-
re all’utenza e come. Ci sarà sicura-
mente una revisione della rete, ma 
tutto deve avvenire con l’impegno 
a non far diventare questa revisio-
ne strutturale. Andrà tutto calcola-
to sulla base delle persone che an-

dranno via e su quelle che entreran-
no e che, prima di entrare, andran-
no opportunamente formate». È un 
periodo di forte cambiamento per 
Amt, ma anche di rinnovato ottimi-
smo  dopo  mesi  veramente  neri:  
«C’è anche un continuo rapporto 
con la Regione -  conclude Vella - 
per capire come e quanto l’ente po-
trà intervenire. Sta migliorando pu-
re la situazione nelle officine, per-
ché i pezzi di ricambio arrivano ma 
di certo c’è da smaltire moltissimo 
arretrato con i meccanici a disposi-
zione». Il vicesindaco Terrile si con-
centra sui primi effetti positivi del-
la nuova politica tariffaria che ha 
eliminato alcune delle gratuità vo-
lute dalla precedente amministra-
zione  (e  che,  come  scritto  dagli  
esperti, sono state tra le principali 
cause della crisi): «Siamo soddisfat-
ti  della  risposta  degli  utenti  alle  
nuove tariffe, per cui pensiamo che 
sia raggiungibile l’obiettivo di dieci 
milioni in più all’anno, che era quel-
lo che ci eravamo dati». Quanto al-
l’orario,  «ci  sarà  probabilmente  
una rimodulazione in vista dell’e-
state ma è quello che normalmente 
avviene.  Rimarrà  comunque  una  
grande attenzione al  servizio,  so-
prattutto nelle fasce di punta e sui 
trasporti scolastici». «Cominciamo 
finalmente  a  intravedere  almeno  
una definizione del  percorso con 
dei tempi e con dei numeri», è il  
commento di Andrea Gamba di Filt 
Cgil.

Ancora uno stato di agitazio-
ne  proclamato  dalle  sigle  
sindacali  per  il  personale  

della sanità.
Stavolta, a indirlo sono Cgil e 

Uil  per  l’ospedale  Galliera,  del  
quale proprio giovedì stata firma-
ta la convenzione con l’Azienda 
ospedaliera metropolitana. 

«Tale iniziativa- si legge nella 
nota firmata da Luca Infantino e 
Marco Vannucci - si rende indi-
spensabile a fronte del perdura-
re di criticità che queste organiz-
zazioni hanno prontamente e ri-
petutamente segnalato alle com-
petenti  strutture  istituzionali  e  
aziendali, senza tuttavia ricevere 
riscontri risolutivi.  In particola-
re, si evidenziano grave e persi-
stente carenza di organico, con 
conseguenti carichi di lavoro pro-
gressivamente  insostenibili;  in-
cremento delle responsabilità e 
dei turni, con pesanti ripercussio-
ni sulla salute, sulla sicurezza e 
sulla qualità dell’ambiente lavo-
rativo; le drammatiche condizio-
ni dei Pronto Soccorso in cui il  
personale si trova costretto ad af-
frontare quotidianamente lo sta-
zionamento  di  un  numero  im-
pressionante di barelle con gravi 

e insostenibili  ripercussioni dal 
punto di vista professionale, del-
la responsabilità, della sicurezza 
e della salute psicofisica; crescen-
te disorientamento dei lavorato-
ri, costretti a operare in un conte-
sto organizzativo imprevedibile 
che rende incerto il futuro profes-
sionale ed economico; penalizza-
zione professionale post-pande-
mica: l’identificazione della strut-
tura come “Hub Covid” ha com-

portato  continui  accorpamenti,  
chiusure e trasferimenti massivi 
di infermieri e OSS, aggravando 
drasticamente le condizioni di la-
voro».

Nell’elenco delle criticità Cgil 
Fp e Uil Fpl inseriscono anche i te-
mi della «precarietà del persona-
le  amministrativo,  fortemente  
preoccupato per le ricadute oc-
cupazionali connesse alla riorga-
nizzazione  e  alla  ridefinizione  
delle strutture, la decisione di ce-
dere le attività e il personale del 
Centro Trasfusionale che appare 
come l’inizio di uno svuotamen-
to dell’Ente a vantaggio della na-
scente Azienda Ospedaliera Me-
tropolitana, senza alcun rispetto 
per le competenze e le professio-
nalità acquisite dagli operatori e 
lo stallo della contrattazione in-
tegrativa».

«Tale scenario sta alimentan-
do un clima di tensione insosteni-
bile, rischiando di compromette-
re seriamente la qualità dei servi-
zi  sanitari  forniti  alla collettivi-
tà», conclude la nota con la richie-
sta di  un incontro urgente alla  
prefetta Cinzia Torraco «al fine 
di avviare un dialogo risolutivo 
tra le parti».

Personale sanità
nuovo protocollo
per la sicurezza 

È stato siglato da Regione Li-
guria, Prefettura di Genova, 
Questura  di  Genova  e  Co-

mando  Provinciale  dell’Arma  
dei Carabinieri un nuovo proto-
collo operativo finalizzato a ga-
rantire la sicurezza del persona-
le sanitario e sociosanitario du-
rante  gli  interventi  nei  Pronto  
Soccorso e nelle attività di emer-
genza sul territorio, compresi gli 
interventi del personale 118.

Tra le principali novità del pro-
tocollo l’istituzione del “codice 
I” (codice Incolumità), attivabile 
dalla Centrale Unica di Risposta 
112 (NUE), per segnalare casi di 
minaccia o aggressione al perso-
nale sanitario. Procedure coordi-
nate tra Forze di Polizia, servizi 
di emergenza sanitaria e struttu-
re ospedaliere, per garantire in-
terventi rapidi e sicuri.

Gli ospedali coinvolti includo-
no l’azienda ospedaliera metro-
politana  con  i  suoi  tre  plessi:  
Ospedale Policlinico San Marti-
no, Ospedale Galliera, Villa Scas-
si, oltre all’Ospedale Evangelico 
Internazionale e Atsl con le strut-
ture dell’Area 3.

Tra le novità implementazio-
ne di strumenti tecnologici per 
migliorare la comunicazione e la 
gestione delle emergenze, costi-
tuzione di un tavolo di monito-
raggio presso la Prefettura di Ge-
nova per valutare l’efficacia del 
protocollo, raccogliere dati e pro-
durre  report  periodici.  Inoltre,  
attività formative interforze per 
preparare  operatori  sanitari  e  
delle forze dell’ordine a gestire 
in sicurezza situazioni di perico-
lo.

Il  documento,  che  definisce  
procedure  operative  condivise  
per la gestione delle situazioni in 
cui si manifestino comportamen-
ti aggressivi o violenti nei con-
fronti del personale sanitario, sa-
rà  attivato  inizialmente  in  via  
sperimentale per un anno sul ter-
ritorio genovese, al termine del 
quale verrà valutata l’opportuni-
tà di estenderlo ad altri territori.

Così Prefettura, Regione Ligu-
ria e forze dell’ordine conferma-
no il proprio impegno a tutela di 
chi ogni giorno opera in prima li-
nea per la salute e la sicurezza 
dei cittadini. «La sicurezza di chi 
lavora  nel  sistema  sanitario  —  
spiega  l’assessore  alla  Sanità  
Massimo Nicolò — è una priorità 
assoluta per Regione. Con que-
sto protocollo operativo voglia-
mo garantire che medici, infer-
mieri,  operatori  sociosanitari  e  
personale del 118 possano svolge-
re il loro lavoro in condizioni di 
massima tutela, sapendo di po-
ter contare su interventi rapidi e 
coordinati delle forze dell’ordi-
ne. È un passo concreto per pro-
teggere chi ogni giorno è impe-
gnato in prima linea per la salute 
dei cittadini».

T L’assessore Massimo Nicolò

Amt, in 220 interessati
ad uscire dall’azienda
Vertice con sindacati e Comune. Primi positivi numeri 
dai nuovi abbonamenti: “Obiettivo 10 milioni in più l’anno”

Ora tocca al Galliera: Cgil e Uil
dichiarano lo stato di agitazione

R L’ospedale Galliera
entrato in Aom

Il servizio

Lavori in autostrada a Busalla
Via libera all’automedica h24

T L’incontro a Tursi tra sindacati, azienda e giunta comunale

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Andrea Gamba, Filt Cgil
“Iniziamo finalmente 
a intravedere 
un percorso con tempi 
e numeri”

Richiesta di un incontro 
con azienda e prefetto
Tra gli allarmi c’è anche 
il caso del centro
trasfusionale

Via libera da parte di Aspi per 
garantire l’estensione h24 
dell’operatività dell’automedica, 
andando incontro in questo 
modo alle richieste avanzate dal 
territorio della Valle Scrivia 
nell’ambito del tavolo di 
confronto ad hoc convocato da 
Regione Liguria con l’assessore 
alle Infrastrutture Giampedrone 
sui cantieri di rifacimento del 
nodo autostradale di Busalla.
I lavori dovrebbero concludersi 
un anno prima del previsto.
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La denuncia di Pastorino
“Unificati i cinque servizi
ma per legge dovrebbero 
essere uno ogni
500mila abitanti” 

di MICHELA BOMPANI

L a riforma regionale della sani-
tà rischia una serie di ricorsi: 
a renderla vulnerabile, rispet-

to alla normativa nazionale, ci sa-
rebbe il nodo della prevenzione e 
sicurezza “in ambito sanitario, am-
bientale e climatico”, ovvero la leg-
ge 77 del 2022.

Il nodo sarebbe rappresentato 
dal numero dei Dipartimenti di si-
curezza: i cinque presenti prece-
dentemente in Liguria, dal primo 
gennaio 2026, con l’entrata in vigo-
re della nuova riforma sanitaria vo-
luta dal presidente della Regione 
Marco Bucci, sono stati unificati, 
come le cinque Asl, e trasformati 
in uno solo.

«Nella legge di riforma della sa-
nità c’è un’anomalia che apre un 
vulnus notevole rispetto alla validi-
tà della riforma regionale — denun-
cia Gianni Pastorino, capogruppo 
regionale della Lista Orlando pre-
sidente  —  perché i  Dipartimenti  
non possono essere diminuiti, sen-
za tenere conto del numero della 
popolazione. La Regione Liguria 
invece non l’ha fatto, accentran-
do, e ora si  apre una situazione 
che mette a rischio il rispetto del-
le norme di sicurezza». 

Il capogruppo regionale infatti, 
citando la legge nazionale, eviden-
zia come i Servizi di prevenzione e 
sicurezza regionali debbano esse-
re parametrati agli abitanti: «Il lo-
ro numero è codificato dalla nor-
mativa nazionale — indica Pastori-
no — ed essa prevede che ne deve 
essere istituito uno ogni 500mila 
abitanti». 

Dunque, visto che in Liguria ci 
sono poco meno di 1,5 milioni di 
abitanti, i Dipartimenti dovrebbe-
ro, almeno, essere tre: la riforma 
però, con la centralizzazione com-
plessiva di tutti gli apparati, e con 
l’unificazione delle Asl, da cinque 
a una, riassorbite nell’unica Ats li-

gure, ha “accentrato” anche i Di-
partimenti «e nella riforma Bucci 
della sanità i cinque Dipartimenti 
sono diventati uno: ma questo ri-
schia di essere fuori legge, oltre a 
aprire  un  gravissimo  problema  
sulla sicurezza nella nostra regio-
ne», dice Pastorino. 

E tra gli addetti ai lavori, da di-
versi giorni, sta circolando il testo 
della legge nazionale e il confron-
to con la norma regionale di rifor-

ma e, denuncia Pastorino: «I conti 
non tornano per niente: la Regio-
ne Liguria sembra uscita dal peri-
metro della legge. Tecnicamente i 
Dipartimenti  dovrebbero  essere  
tre, uno ogni 500mila abitanti, in-
vece oggi ne abbiamo uno per un 
milione e mezzo di abitanti: come 
si può controllare e verificare su 
tematiche così fondamentali e im-
portanti come quelle legate alla si-
curezza?».

Del resto, potrebbero anche es-
sere insufficienti tre Dipartimen-
ti, spiega Pastorino: «Questi servi-
zi lavorano in stretto collegamen-
to con le Procure, occupandosi an-
che di sicurezza sul lavoro. In Ligu-
ria ci sono quattro Procure: Impe-
ria, Savona, Genova e La Spezia. 
Quindi sarebbe opportuno che fos-
sero quattro i Dipartimenti, per ga-
rantire interventi tempestivi». 

Pastorino annuncia un’interro-
gazione al presidente della Regio-
ne, Marco Bucci, e all’assessore re-
gionale alla Sanità, Massimo Nico-
lò, proprio sulla riduzione a uno 
dei Dipartimenti in Liguria: «Al di 
là delle liste di attesa, al di là dei 
pronto soccorso, al di là della sani-
tà territoriale, questa legge regio-
nale di riforma della sanità ha in-
ferto un duro colpo alla salute e si-
curezza sui posti di lavoro — spie-
ga — la legge nazionale sottolinea 
che un dipartimento per 500mila 
abitanti  deve essere lo standard 
massimo di popolazione, necessa-
rio per mantenere efficienza orga-
nizzativa e conoscenza del territo-
rio. Così, invece, anche la sicurez-
za si allontana dai territori». 

“Dipartimento unico
riforma sanitaria
a rischio ricorsi”

©RIPRODUZIONE RISERVATA

T Medici al lavoro

siamo quello 
che vedi*

› Visite specialistiche  › esami diagnostici 

› fisioterapia  › psicoterapia 

› odontoiatria  › chirurgia

siamo quello 
*

 esami diagnostici 

a genova apre il nuovo centro medico santagostino

Via delle Casaccie 1/C, Genova 

santagostino.it

Luca Ferlito
Chirurgo*

Per maggiori informazioni sulla Direzione sanitaria visita il sito: 

santagostino.it/it/direzione-sanitaria

Direttori sanitari: dott. Alessandro Bregante (poliambulatorio), 

dott. Roberto Vicidomini (odontoiatria)
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